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Dopo un’interminabile maratona approvato alla Camera il decreto sull’Iva | Firmata la direttiva, ma con un invito alla «gradualità» 


o bilaterale (Albanesi, oggi scatta 


#2 LE REGOLE ® 
Per un nuovo 
«galateo» ; 

parlamentare 


La vicenda del decreto 
Iva è finita con GU, 
ora d'anticipo sul previ- 
sto, fra colpi di scena, po- 
lemiche e vicende che ar- 
ricchiscono la già vasta 
aneddotica di Montecito- 
AG la To 6 
ca del pappagatti tloera- 
ti in Ania i leghisti, 
tra le risate dei presenti 
e lo stupore del presiden- 
te di turno Mastella). 
Nel tempo in cui il Parla- 
mento è chiamato a ri- 
serivere le regole fonda- 
mentali dell’ordinamen- 
to repubblicano (con la 
riforma della seconda 
parte della Costituzio- 
ne), non si riesce - para- 
dossalmente - a chiarire 
quale possa e debba esse- 
re il confine fra i diritti 
della ‘maggioranza e 

uelli delle opposizioni. 

; «tavoli delle regole» si 
parla ormai da troppo 
tempo, e anche la Bica- 
merale - su questo punto 
- ha fatto poco per farci 
guardare al futuro con 
serenità. 
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Ta proposta va ora al collaudo della Finanziaria. 
Oggi intanto nuova tornata elettorale, con i ballot- 
taggi e i rinnovi di molte amministrazioni siciliane 


ROMA La «guerra» dell’Iva si 
è conclusa. Il decreto, dopo 
la lunga maratona parla- 
mentare, è finalmente leg- 
ge, ed ora tra governo e Po- 
lo torna il dialogo. E’ stato 
Fini, prima del voto finale 
sul decreto legge della di- 
scordia, a proporre al gover- 
no una sorta di armistizio. 
Se l'esecutivo, ha affermato 
il presidente di An, non 
chiederà più voti di fiducia, 
il Polo si impegnerà a non 
fare più ostruzionismo. La 

roposta di Fini è stata giu- 
Ria positivamente da 
D'Alema che l’ha definita 
«uno spiraglio per il futuro» 


e si è detto d’accordo. «Me- 
no fiducie, meno ostruzioni- 
smo», ha affermato il lea- 
der del Pds, «questo mi pa- 
re un disarmo bilanciato e 
parallelo, coesistenza pacifi- 
ca che non vuol dire conso- 
ciativismo». 

Questo nuovo atteggia- 
mento, dopo il voto sull’Iva, 
va ora alla verifica della Fi- 
nanziaria che dal 9 dicem- 
bre sarà in discussione alla 
Camera. 

Il decreto sul riordino del- 
le aliquote Iva è stato ap- 
provato con 312 voti a favo- 
re. Il Polo e la Lega non 
hanno votato. L’ostruzioni- 


L. 


Il magistrato confessa di aver fatto indebite pressioni e alterato i verbali 


Cuva, drammatica ammissione: 


«Su Tortona ho perso la testan 


Un vademecum 
di duecento pagine 
con oltre trecento schede 
oggi in omaggio 
ai lettori del Piccolo 


TORTONA Drammatica am- 
missione dell’ex procurato- 
re di Tortona Aldo Cuva: 
«Ho perso la testa. Venivo 
da un periodo di stress de- 
terminato da una depressio- 
ne reattiva con spunti fobi- 
ci». Così si giustifica il ma- 
gistrato ammettendo di 
aver fatto alterare i verbali 
d’interrotorio di Loredana 
Vezzaro, sui cui avrebbe 
esercitato indebite pressio- 


ni, 

Riesplode intanto la rab- 
bia della sorella di Maria 
Letizia Berdini, uccisa dai 
sassi alla Cavallosa. Il pri- 
mo gennaio la maledizione 
cadeva solo sulla testa de- 
gli assassini, che la pubbli- 
ca accusa era certa di avere 
identificato e che la piazza 
di Tortona era pronta a la- 
pidare. Teri Maria Rosa ha 
esteso il suo rancore senza 
precisarne i confini. «Allar- 
go la mia maledizione a tut- 
ti, che possano passare un 
Natale come lo passeremo 
noi». Tutti chi? Il pm Cuva? 
«Ha sbagliato - taglia corto 
la Berdini - Però noi siamo 
convinti che abbia agito in 
buona fede». 


smo era proseguito per tut- 
ta la notte con parecchi epi- 
sodi di stampo goliardico. 

Oggi intanto si torna alle 
urne per i ballottaggi e il 
primo turno delle ammini- 
strative in Sicilia. L’interes- 
se di concentra soprattutto 
sulle elezioni nelle città più 
grandi, come Palermo, Ca- 
tania, Agrigento e Caltanis- 
setta, e sulle sfide tra i can- 
didati sindaci a Genova, Va- 
rese, Alessandria, Caserta 
e Vibo Valentia dove si è vo- 
tato per la prima volta il 16 
novembre. 

A Genova, Varese, Como 
e Vicenza, inoltre, il ballot- 
taggio riguarderà anche i 
presidenti dell’amministra- 
zione provinciale. 
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Tregua armata al Nord con gli allevatori che minacciano di mantenere i presidi fino all'accoglimento delle richieste 


Latte: la protesta si allarga al Sud 


MILANO Si allarga la protesta degli alle- 
vatori. Una cinquantina di trattori ie- 
ri mattina si sono messi in marcia 
per Roma. La polizia li ha bloccati sul- 
la Via Aurelia, all’altezza di Torrim- 
pietra. Gli agricoltori laziali volevano 
raggiungere la capitale per parlare 
con Prodi, ma gli agenti li hanno fron- 
teggiati in assetto antisommossa e co- 


stretti alla trattativa. 


DI 
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te, muore il padre di Pierluigi Lampronti | Il viceministro degli Esteri di ritorno dal vertice di Sarajevo 


X: meno fiducie, meno ostruzionismo L rimpatrio (mor hido) 


3 ISIN IRA pg] | 
GRAZIE, GRAZIE, 
NO DUBITI, NOI 
TORNARE OGNI 
VOLTA CHE POSSIBILE!, 


DOVETE 
TORNARE... 


- 


La battaglia al Nord intanto conti- 
nua. I cobas del latte sono intenziona- 
ti a mantenere i presidi vicino alle au- 
tostrade e linee ferroviarie fino a Na- 
tale e per tutti i 60 giorni dell’iter del 
decreto legge varato dal Governo: «Re- 
sisteremo fino all’emendamento del 
decreto per il rimborso totale delle 
multe», fanno sapere. 
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‘ prefetture a organizzare 


blocchi a singhiozzo. Nel pomeriggio 
per circa un'ora gli allevatori hanno 
fermato i treni sulla linea Milano-Bre- 
scia e Milano-Varese. Ma i cobas non 
hanno chiuso la porta alle trattative. 
Il dialogo rimane aperto, gli allevato- 
ri promettono che non creeranno pro- 
blemi di ordine pubblico. 


inailbox:piccolo @ilpiccolo.it 
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A richiesta e fino ad esaurimento. scorte IL PICCOLO + CD a L. 6500 


ALL'INTERNO 


ROMA Via al rimpatrio degli 
albanesi arrivati in Italia 
nei primi mesi di quest'an- » 
no. Ma la direttiva Prodi, 7 


na cis 

manere in Italia, invita le - s- 
INCIDENTE — 
Fabrizio Frizzi 

si rompe 

la clavicola 


© In Spettacoli 


DOMANI 


Al debutto 
il Super 
Enalotto 
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SCANDALO 
Seme infetto 
Ancora 
sequestri 
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con gradualità il rimpatrio. 
Insomma a rimanere in Ita- 
lia, almeno per qualche set- 
timana, dovrebbero essere 
in parecchi. In pratica, solo 
poche decine di albanesi sa- 
ranno imbarcati nelle pros- 
sime ore sui traghetti per 
l'Albania. E la situazione 
nei campi profughi della 
Puglia è tranquilla: nessu- 
no pensa di doversene an- 
dare già oggi. 
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In alcune zone sono ripresi anche i 
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Investimento mortale Un'Ue aperta ai Paesi dell'Ince 


in viale Miramare 


TRIESTE Tragedia nella not- 
te poche ore fa, a Trie- 
ste, in viale Miramare, 
all’altezza della stazione 
centrale. E° stato investi- 
to mortalmente Remigio 
Lampronti, 76 anni, abi- 
tante in Strada del Friu- 
li 60/10. Dopo l’inciden- 
te, avvenuto poco prima 
delle 22, è intervenuto 
immediatamente il 118, 
ma DIE RUDRO Remigio 
Lampronti deceduto 
rima di raggiungere 
Pospedale di Cattinara. 
I dati anagrafici iden- 
tificano in Remigio Lam- 
ronti il padre di Pier- 
fio il copilota dell’Atr 
42 schiantatosi tragica- 
mente dieci anni fa nel- 
la Conca di Crezzo, inci- 
dente in cui perirono 
complessivamente 37 
persone. E 
Remigio Lampronti si 
è sempre attivato per di- 
mostrare l’estraneità 
dell'equipaggio nelle re- 
sponsabilità del disastro 
e i piloti, nel ’92, furono 
effettivamente scagiona- 
u da ogni possibile adde- 
ito. 
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@ In Trieste 


prestiti .. 
ersonali 


Dipendenti, Autonomi, Pensionati, 
Casalinghe e Agricoltori 


anche per Dipendenti che hanno avuto disguidi 


Il prestito che volete, 


senza muovervi da casa, 


chiedetelo al... 


Chiama subito e scegli il prestito che vuoi: 


“da 3 a 15 milioni” 
anche con firma singola 
lo riceverai entro 24 ore. 


Il prestito è rimborsabile con bollettini postali. 


FORUS® 


SpA 


('167-266466) 


La telefonata é gratuita. 


Orario continuato 
dal Lunedì al Sabato 
dalle 8.30 alle 20.00 


mutui 
liquidità 
fino a 100 
milioni 


FINANZIAMENTI IN i ORA 


Direzione Generale: Milano 


TRIESTE Il futuro del Vecchio 
continente sarà determina- 
to da quanto accadrà nel- 
l'Europa centrale e sud- 
orientale. Il sottosegretario 
agli Esteri, Piero Fassino, 
porta questa sua convinzio- 
ne arrivando a Trieste da 
Sarajevo, dove ha parteci- 
pato al vertice dei capi di 
governo dell’Iniziativa cen- 
troeuropea (In- 


economica che 
evidenziano pa- 
rametri e dina- 
miche decisamente disomo- 
genei, E l’allargamento del- 
T'Ue - spiega Fassino è una 
delle scelte più importanti 
che dobbiamo affrontare». 
«Riunificazione europea - 
continua il sottosegretario - 
è sinonimo di stabilizzazio- 
ne. L’Ue non è certo nata 
per dare vita a una moneta 
unica, ma venne costituita 
per evitare che Francia e 


I CONSUMI DEGLI ITALIANI 


Meno cibo ma più telefonini 
E il risparmio cambia volto 


ROMA Mentre le spese del- 
le famiglie italiane per i 
generi di prima necessità 
diminuiscono nettamen- 
te, diventa un acquisto 
quasi irrinunciabile il tele- 
fono cellulare. Il quadro 
tratteggiato nel libro «I 
conti degli italiani», che 
pubblica i dati Istat sui 
consumi finali delle fami- 
glie italiane, parla chiaro. 
L'incidenza della spesa 
alimentare, negli anni tra 
il 1982 ed il 1996, ha subi- 
to una flessione quasi del 
9%, passando dal 27,6 al 
18,9, così come un forte ca- 
lo si è registrato nei consu- 


mi di tabacchi e dei vesti- 
ti. Mentre gli aumenti più 
rilevanti riguardano casa 
e combustibili, la cui quo- 
ta è passata dal 18 al 
18%, e beni e servizi vari, 
tra cui sono compresi tele- 
fonini, televisioni, impian- 
ti stereo, giocattoli e at- 
trezzature sportive, saliti 
dal 14,7 al 18%. Ma gli ita- 
liani cambiano un po’ sot- 
to tutti gli aspetti. Addio 
al vecchio modello di ri- 
sparmio: il popolo del bel 
Paese non mette più da 
parte una quota del pro- 
prio reddito, ma investe. 
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dell'iniziativa 


è indispensabile alla stabilità 


Germania continuassero a 
farsi guerra. Per cui le mo- 
dalità del suo allargamento 
diventano oggi un fatto 
squisitamente politico. Noi 
riteniamo che nessuno dei 
Paesi aspiranti debba sen- 
tirsi escluso. Trattare coni 
soli primi sei della lista au- 
menterebbe il rischio di de- 
stabilizzazione. Saranno 
poi le singole 


PrimoPiano 


FEZNOAI Ta 
ce). In due “. nr a FI] ANIC 
st’area geopoli- O 5 e il loro livello 
LIRE cruciale - E Fassino conferma: di progresso 
pi IRE approvato il p k) istituzionale e 
gna So, di realizzare a Trieste sociale a delen 
mente stabiliz- LI a minare la velo- 
zare i processi la segreteria esecutiva cità  dell’in- 
i transizione esso nella 


‘omunità». E 
lo stesso ap- 
proccio opera- 
tivo deve essere posto in es- 
sere anche nell’azione di 
ampliamento della Nato. 

‘assino ha quindi confer- 
mato che a Sarajevo è stata 
accolta la proposta di tra- 
sformare il Centro di docu- 
mentazione dell'Ince di Tri- 
este in Segreteria esecuti- 
va. 
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M. Manzin e P. Rumiz 


TEN NA NN NO RENE II EE NE ET I I 


la wera Polizza auto con 


FRANCHIGIA 


Premio afinuo max unico 1;5 miliardi 


. 


vieni a conoscere la convenienza 
della nostra “BONUS - MALUS” 


| 

fl finoasv 393,300 348.100 100.000 
da9a 10cv 511.300 452.500 100.000 

D cantano 648.900 574.300 200.000 

I da 13 a 14cv 688.200 609.100 200.000 
da 15a16v 884.900 783.200 300.000 

| da 17a18v 1.061.800 939.800 300.000 
da 19a20cv 1.238.800 1.096.400 300.000 

| oltre 20 cv 1.573.100 1.392.300 300.000 

| 


i 
x 
. 
E 
. 
3 


BRESSANI! 
AGSICUrAZIONI | 


Via Revoltella 6°- Tele Fax. 040/392487-391030 
zona a circolazione libera 


sa 
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Il decreto è diventato legge ieri mattina a Montecitorio, dopo cinque giorni di «filibustering» 


Passa l'Iva, armistizio Fini-D'Alema 


«Se il governo ricorrerà meno alla fiducia - dice An - non ci sarà ostruzionismo» 


Il leader della Quercia: «Disarmo bilanciato e paral- 
lelo, una coesistenza pacifica che non vuol dire con- 


#2 DALLA PRIMA 22 
Per un nuovo 


«galateon 


Da una parte, così, c'è il 
Governo Prodi, che in 18 
mesi ha chiesto per ben 
28 volte la fiducia «tecni- 
ca» (15 alla Camera, 13 
al Senato) su singole nor- 
me o interi testi, sia per 
superare contrasti inter- 
ni alla maggioranza, sia 
pu spesso) per bloccare 
ostruzionismo delle mi- 
noranze. Dall'altra ci so- 
no le opposizioni, che pre- 
sentano raffiche di emen-- 
damenti quasi sempre 
superflui sul piano conte- 
En ma SE 
per far passare il tempo 
e far decadere deere Co) 
rendere più snervanti le 
votazioni. Da maggio 
del’96 ad oggi, gli emen- 
damenti presentati sono 
stati 36.000, contro i 
20.000 del periodo aprile 
‘94-febbraio ’96. 
ìgnuno fa il suo me- 
stiere, si dirà. Però, 
quando Fini per l'opposi- 
zione e D'Alema per la 
maggioranza sono con- 
cordi nel riconoscere che 
da entrambe le parti si 
esagera, si dà all’opinio- 
ne pubblica una spiega» 
zione onesta di quanto 
accade. E° come un gioco 
al rialzo: una volta il Go- 
verno cerca di costruirsi 
una «corsia preferenzia- 
le» per i propri progetti 
ed esagera con il ricorso 
alla fiducia, l’altra le op- 
osizioni scaricano va- 
anghe di emendamenti 
su o urgen- 
ti. Come hanno detto Fi- 
ni e D'Alema, si deve ar- 
rivare ad una sorta di 
«galateo» parlamentare, 
per definire bene i ruoli 
e le responsabilità delle 
parti. 

A dire il vero, una so- 
luzione ci sarebbe. Il pri- 
mo gennaio prossimo en- 
trerà in vigore la rifor- 
ma del regolamento del- 
la Camera grazie alla 
quale la minoranza avrà 
maggior deo ma anche i 
testi del Governo godran- 
nodi procedure più snel- 
le. Sui decreti-legge, ad 
esempio, sarà più diffici- 
le assistere a ripetizioni 
della battaglia sull’Iva. 
Il voto sui presupposti di 
costituzionalità sarà fa- 
coltativo; le commissioni 
dovranno riferire all’au- 
la entro 15 giorni. Ogni 
gruppo avrà a disposizio- 
ne, per ciascun articolo 
del testo in esame, un 
emendamento ogni dieci 
parlamentari: in altre 
‘parole, ai 290 deputati 
di minoranza non ne 
spetteranno che una tren- 
tina. 

Snelliti i lavori parla- 
mentari, il Governo non 
avrà più alibi, e sarà co- 
stretto a ridurre al mini- 
mo il ricorso al voto di fi- 
ducia; le opposizioni, 
dal canto loro, dovranno 
SE TICARO più in batta- 
glie di principio che nel 
tentativo di «ingolfare» 
il procedimento legislati- 
vo: ciò servirà a poco, tut- 
tavia, se quel «galateo» 
cui D'Alema e Fini han- 
no fatto cenno non si tra- 
durrà in comportamenti 
concreti, 


Luca Tentoni 
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sociativismo» 


ROMA La «guerra» dell'Iva si 
è conclusa, il decreto (dopo 
la lunga maratona parla- 
mentare) è finalmente leg- 
‘e, ed ora tra governo e Po- 
0 torna il dialogo. E’ stato 
Gianfranco Fini, prima del 
voto finale sul decreto leg- 
ge della discordia, a propor- 
re al governo una sorta di 
armistizio. Se l’esecutivo, 
ha affermato il presidente 
di An, non chiederà più vo- 
ti di fiducia (per non far 
emergere i contrasti esi- 
stenti nella maggioranza), 
il Polo si impegnerà a non 
fare più ostruzionismo. La 
proposta di Fini è stata giu- 
dicata positivamente da 


D'Alema che l’ha definita 
«uno spiraglio per il futuro» 
e si è detto d’accordo. «Me- 
no fiducie, meno ostruzioni- 
smo», ha affermato il lea- 
der del Pds, «questo mi pa- 
re un disarmo bilanciato e 
parallelo, coesistenza pacifi- 
ca che non vuol dire conso- 
ciativismo». 

Dopo il voto sull’Iva, si 
guarda ora alla Finanzia- 
ria che dal 9 dicembre sarà 
in discussione alla Camera. 
Il presidente della Camera 
Luciano Violante ha messo 
in guardia sia il governo 
sia l'opposizione dal perico- 
lo che il Parlamento riman- 
ga «strozzato» dalla «tena- 


Le elezioni amministrative in calendario oggi chiamano alle urne sei milioni di elettori 


glia» TAPDIeniata da 
«due patologie»: l’elevato 
numero di fiducie poste dal 
governo e dall’altissimo nu- 
mero di emendamenti pre- 
sentati dalle opposizioni. 
Ora il patto stretto da Fini 
e D'Alema («meno fiducie, 
‘meno ostruzionismo») ha ri- 
portato il dialogo tra gover- 
no ed opposizione. 

I commenti ovviamente 
sono positivi. Il capogruppo 
dei deputati della Sinistra 
democratica Fabio Mussi 
ha espresso apprezzamento 
per «il tono non barricade- 
ro» di Fini. Per il ministro 
per i rapporti con il Parla- 
mento Giorgio Bogi si trat- 
ta di un «importante segna- 
le di recupero di un dialogo 
democratico e costruttivo». 
D'accordo è il segretario del 
Ppi Franco Marini che è di- 
sposto a discutere gli emen- 


damenti delle opposizioni 
se non stravolgeranno l’im- 
pianto della manovra econo- 
mica. Molto cauto è invece 
il capogruppo di Rifondazio- 
ne comunista Oliviero Dili- 
berto. Mi auguro, ha preci- 
sato, che il dialogo con l’op- 
posizione sulla finanziaria 
si pura a partire dai conte- 
nuti dell'accordo raggiunto 
all’interno della maggioran- 
za con Rifondazione. Caute- 
la anche da parte del capo- 
gruppo di Forza Italia Bep- 
pe Pisanu. E’ la stessa li- 
nea di Rocco Buttiglione 
per il quale il dialogo «si ve- 
rifica sui fatti». Pierferdi- 
nando Casini (Ced) propo- 
ne intanto al governo un ve- 
ro e MIOpLO patto sulle re- 
gole del confronto parla- 
mentare. di 

Il decreto sul riordino del- 
le aliquote Iva è stato ap- 


provato ieri mattina con 
312 voti a favore. Il Polo e 
la Lega non hanno votato. 
Poco dopo le quattro qualcu- 
no, sembra un deputato le- 
ghista, ha liberato in aula 
quattro pappagallini che 
hanno volteggiato nell’emi- 
ciclo. 
3 In ionica dd 
o un gruppo di deputati 
della Lega i iodera cori al- 
pini e «Bella ciao» in versio- 
ne nordista. A. mezzanotte 
è riesplosa la disputa sulla 
data di scadenza del decre- 
to legge. Allo scoccare della 
mezzanotte i deputati della 
Lega e del Polo hanno ap- 
plaudito perche a loro pare- 
re il decreto era ormai deca- 
duto. Ma il presidente Vio- 
lante ha confermato la tesi 
che il provvedimento sareb- 
be scaduto alla mezzanotte 
di sabato. 


Ballottaggi e Sicilia, il Polo cerca rivincite 


L'Ulivo resta favorito a Palermo e Catania - Incerto l'esito a Genova 


ROMA Oggi si torna alle urne per i ballottaggi e il primo tur- 
no delle amministrative in Sicilia. 

L'interesse si concentra soprattutto sulle elezioni nelle cit- 
tà più grandi, come Palermo, Catania, Agrigento e Caltanis- 
setta, e sulle sfide tra i candidati sindaci a Genova, Varese, 
Alessandria, Caserta e Vibo Valentia dove si è votato per la 
prima volta il 16 novembre. A Genova, Varese, Como e Vi- 
cenza, inoltre, il ballottaggio riguarderà anche i presidenti 
della Provincia. In totale i comuni siciliani in cui si andrà a 
votare sono 195, di cui 55 superiori a 10 mila abitanti, per 
un totale di 2.566.912 elettori. I municipi interessati al bal- 
lottaggio, invece, sono in tutto 48. 

Complessivamente oggi, dalle 8 alle 22, le urne saranno 
aperte per oltre sei milioni di elettori. Lo spoglio delle sche- 
de si farà stasera per i ballottaggi, mentre in Sicilia, dove 
c'è una legge elettorale un pò diversa da quella nazionale, è 
rinviato a lunedì mattina. 

Polo cerca la rivincita, ma senza farsi troppe illusioni. 
Conta sugli effetti positivi dell'immagine aggressiva e barri- 
cadera che ha inaugurato dopo il primo turno delle ammini- 
strative, e che si è tradotta nell’ostruzionismo parlamentare 
contro il decreto Iva. 

Berlusconi si è molto RUIo nella campagna elettora- 
le in Sicilia, e anche Fini Jo ha fatto, nella speranza che gli 
elettori dell'isola dimostrino di andare «in controtendenza» 
rispetto alle altre regioni. Il leader di An ha ricordato che il 
21 aprile dell’anno scorso vinse a livello nazionale il centro- 
sinistra, e due mesi dopo in Sicilia vinse il Polo. Sia a Paler- 
mo Leoluca Orlando, che a Catania Arturo Bianco dovrebbe- 

‘o però vincere senza difficotà le sfide con Gianfranco Micci- 
chè e Benito Paolone. L'Ulivo affronta quindi con una certa 
sicurezza quest'altro voto. 

Genova Giuseppe Romeo Pericu (34,4 per cento al pri- 
mo turno), sostenuto dall’Ulivo, potrà contare al secondo sui 
voti derivanti dall’apparentamento con Rifondazione comu- 
nista (8,4 per cento la percentuale ottenuta da Giordano 
Bruschi al primo turno). L'altro candidato è l'ex leghista 
Sergio Castellaneta, sostenuto dalla lista autonoma Genova 
Nuova, che con il 19,9 per cento dei consensi, seppur di poco 
è prevalso sul candidato del Polo Claudio Eva (19,6). Nel ca- 
poluogo ligure sarà interessante vedere se gli elettori che la 
volta precedente hanno votato per Adriano Sansa (13,8 per 
cento) daranno fiducia, seppur «a naso turato» (come ha con- 
fessato il sindaco uscente) al candidato dell’Ulivo. — 

Nel ballottaggio a Varese si ritroveranno di fronte il leghi- 
sta Aldo Luigi Fumagalli (33,6 ri cento) e il candidato del 
o Riccardo Broggini (33,1). Cosa faranno gli elettori del- 

ivo? 
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23 IL CASO. 


Mentre il centro è sempre in fermento, Piccoli tiene a battesimo la nuova De 


Prodi-Cossiga, cena con giallo 


ROMA Il Centro è sempre in fermento e 
proseguono i contatti per rafforzare 
l’area dei moderati o tentare di far rina- 
scere la vecchia Dc. Con una sorpresa. Ie- 
ri sera il senatore a vita Francesco Cossi- 
ga, indicato come possibile leader di un 
«nuovo centro», è stato ospite di Romano 
Prodi che lo ha invitato,a cena nella sua 
abitazione bolognese. Inevitabile la ridda 
di voci sui motivi della cena, soprattutto 
dopo che Marini (Ppi) e Dini (Rinnova- 
mento italiano) hanno annunciato l’inten- 
zione di dare vita ad una federazione dei 
gruppi moderati del centro-sinistra con 


alla guida Romano Prodi. 


Sia Cossiga che Prodi hanno evitato di 
fornire spiegazioni limitandosi a qualche 
battuta. L’ex Capo dello Stato ha ironiz- 
zato, come al solito, precisando di andare 
non a cena «con» Prodi, ma «da» Prodi, 
nel senso di essere ospite e quindi di non 


dover pagare il conto. 


Per stuzzicarlo i cronisti gli hanno chie- 
sto se ha mangiato specialità molisane, 
alludendo a Di Pietro. «Molisani di Toni- 
no? - ha risposto - Certo, nessun proble- 
ma». Anche Romano Prodi è stato di po- 
che parole a proposito della cena: «Roba 
tranquilla», si è limitato a dire. 

La proposta di Marini e Dini di affida- 
re a Prodi la guida del «centro» dell'Ulivo 
non è esente da polemiche. In un conve- 
gno degli ulivisti del Pds a Firenze Clau- 


vedere». 


dio Petruccioli ha criticato l'iniziativa, so- 
stenendo che il leader della coalizione 
non può essere nello stesso tempo «la gui- 
da di una parte». Come Petruccioli non la 
pensa invece Pietro Folena che non ritie- 
ne inopportuno e dannoso il fatto che Pro- 
di sia contemporaneamente presidente 
del Consiglio e leader del centro, 

Antonio Di Pietro, intanto, continua a 
rassicurare gli alleati di non avere alcu- 
na intenzione di creare problemi all’Uli- 
vo. Il neosenatore accusa il Polo di mette- 
re in giro voci del genere nel tentativo di 
screditarlo. A suo parere, però, è il Polo 
che ha un problema: quello della leader- 
ship perchè Berlusconi «non se lo vuole 
far dire» e Fini, Casini e Buttiglione «na- 
scondono la testa sotto la sabbia per non 


In tutto questo fermento, gli ex demo- 
cristiani sono al lavoro per far rinascere 
la Dc. Ieri a Roma l'anziano ex senatore 


Flaminio Piccoli ed altri hanno «tenuto a 


dell’ex De. 


battesimo» la rinata Dc, «un partito sal- 
do negli antichi valori di De Gasperi e 
Sturzo e - ha detto Piccoli - nell’orgoglio 
dell’azione svolta in favore della democra- 
zia». L'ex senatore ha rivolto un invito a 
ritrovarsi a «tutti coloro che avvertono il 
grande vuoto lasciato per la caduta della 
Dc». Alla manifestazione erano presenti 
gli ex ministri Antoniozzi, Lattanzio, Vin- 
cenzo Russo, Pedini ed altri esponenti 
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Convegno sulle riforme 


Salvi: «Non c'è stata 
in Bicamerale la vittoria 
del presidenzialismo» 


BOLOGNA Semipresidenzialismo alla francese e «caso Ita- 
lia» con inevitabile appendice sull’ «incognita» Antonio 
Di Pietro: è questo, in sintesi, il confronto che si è svol- 
to all’Università di Bologna su iniziativa di «Le Mon- 
de», «Il Mulino» e «La Stampa». Per Cesare Salvi il la- 
voro svolto dalla Bicamerale è positivo anche perchè 
«non c’è stata una vittoria del presidenzialismo», che si 
realizza quando il presidente della repubblica eletto 
dal popolo è capo del governo. Per il presidente dei se- 
natori della Sinistra democratica le scelte della Bica- 
merale «sono perfettamente in linea con la tendenza 
europea: se un'anomalia c'è è quella del sistema france-' 
se». 


Pds: pollice verso per l'Ordine dei giornalisti 
Va salvaguardato invece quello dei notai 


ROMA Massimo D’Alema ritiene che l'Ordine professiona- 
le dei notai vada salvaguardato mentre quello dei gior- 
nalisti, in cui è iscritto, vada abolito. La polemica sulla 
permanenza dell'Ordine dei giornalisti D'Alema l’ha ri- 
presa in occasione del congresso del notariato. Dopo 
aver ricordato che al referendum sull'ordine dei giorna- 
listi aveva votato sì all’abolizione, ha detto: «Non credo 
che l’ordine abbia garantito le norme della deontologia. 
La professionalità e la correttezza nel settore del giorna- 
lismo devono essere garantite dalle leggi dello Stato». 


Folena: «Amato coscienza critica della sinistran 
E Spini pensa a coinvolgerlo nella «Cosa 2 


FIRENZE «Ritengo Giuliano Amato un testimone prezioso 
della sinistra, una specie di coscienza critica, credo che 
anche in alcune delle sue parole più aspre ci siano ele- 
menti di cui tener conto». Lo ha detto Pietro Folena 
partecipando a Firenze, assieme a Valdo Spini, ad un 
convegno sulla Cosa 2 organizzato dai laburisti. «Se an- 
che non sarà un protagonista politico della Cosa 2 - ha 
aggiunto - mi auguro che ne sia un testimone di valo- 
re». Ad un coinvolgimento di Amato nella «Cosa 2» ci 
sta invece pensando Spini. 
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Solo con l'Est si ricostruisce l'idea di Europa 


Primo Piano 
Il sottosegretario Fassino parla degli esiti del vertice Ince di Sarajevo e delle strategie di ampliamento dell’Ue e dell'Alleanza atlantica 


IL PICCOLO 3 


«In Bosnia le truppe della Nato non hanno ancora esaurito il loro compito» - «Dayton non va riscritta» 


TRIESTE Il futuro del Vecchio conti- 
nente sarà determinato da quan- 
to accadrà nell'Europa centrale e 
sud-orientale. Il sottosegretario 
agli esteri, Piero Fassino, porta 
questa sua convinzione da Sa- 
rajevo, dove ha partecipato al ver- 
tice dei capi di governo dell’Inizia- 
tiva centroeuropea (Ince), e lo ri- 
badisce a Trieste al convegno or- 
ganizzato dal Centro studi «Jac- 
ques Maritain», con al suo fianco 
due protagonisti della storia con- 
temporanea dei Balcani: il mini- 
stro degli esteri bosniaco, Ja- 
dranko Prlic e quello albanese, 
Paskal Milo. In quest'area geopo- 
litica cruciale bisogna assoluta- 
mente stabilizzare i processi di 
transizione economica che eviden- 
ziano parametri e dinamiche deci- 
samente disomogenei. «E l’allar- 
gamento dell’Ue - spiega Fassino 
- è una delle scelte più importanti 
che dobbiamo affrontare». «Riuni- 
ficazione europea - continua il sot- 
tosegretario - è sinonimo di stabi- 
lizzazione. L’Ue non è certo nata 


per dare vita a una moneta uni- 
ca, ma venne costituita per evita- 
re che Francia e Germania conti- 
nuassero a farsi guerra. Per cui 
le modalità del suo allargamento 
diventano oggi un fatto squisita- 
mente politico. Noi riteniamo che 
nessuno dei Paesi aspiranti deb- 
ba sentirsi escluso. Trattare con i 
soli primi sei della lista aumente- 
rebbe il rischio di destabilizzazio- 
ne. Saranno poi le singole realtà 
statuali e il loro livello di progres- 
so economico, istituzionale e so- 
ciale a determinare la velocità 
dell’ingresso nella Comunità». E 
lo stesso approccio operativo deve 
essere posto in essere anche nel- 
l’azione di ampliamento della Na- 
to. 

La parola d'ordine, dunque, 
che è risuonata anche a Sarajevo, 
è «integrazione». Per portare a 
compimento-la transizione econo- 
mica. «Servono quindi - precisa 
Fassino - infrastrutture, quali sa- 
ranno i corridoi paneuropei, che 
non sono solo una ferrovia o 
un’autostrada, ma costituiscono 


lo stimolo a uno sviluppo comune 
dell'intera area centro e sud- 
orientale dell'Europa». «Per co- 
struirle dobbiamo anche impe- 
gnarci economicamente. Il corri- 
doio n°5 e n°8 costeranno all’Ita- 
lia 50 miliardi all’anno per il pros- 
simo decennio». Integrazione per 
superare la transizione politica 
laddove la democrazia resta anco- 
ra un'ipotesi velleitaria e dove le 
sue regole vengono puntualmen- 


te infrante. Integrazione per af- 
fronatre il tema delle minoranze. 
Tutti i Paesi di quest'area infatti 
trasudano etnie disomogenee tra 
di loro. Occorre «insegnare» la cul- 
tura della tolleranza e della convi- 
venza. 

Concentrandosi sul problema 
bosniaco Fassino ha affermato 
che «bisogna mantenere la pre- 
senza delle truppe Nato perché 
non hanno ancora esaurito il loro 
compito e senza la loro presenza 
il processo di pace non avrebbe 
potuto essere neppure avviato». 
<A Sarajevo - spiega poi - abbia- 
mo anche discusso su come e se 
reintegrare nell’Ince la Jugosla- 
via. Il che non significa cancella- 
re le responsabilità di Milosevie e 
del suo regime nella guerra. Quel- 
le sono state sancite oramai dalla 
storia. Il problema è di smuovere 
le acque, di uscire dall’empasse 
attuale per superare la filosofia 
politica delle sanzioni e dell’isola- 
mento internazionale». E proprio 
l’Ince, in quest'ottica, diventa 
«uno strumento fondamentale». 


Il ministro degli Esteri bosniaco afferma che il suo Paese non è un'isola ma una realtà «euro-mediterranea» che però deve essere ricostruita con l'impegno della Comunità internazionale 


«Perché tiene assieme - afferma 
Fassino - e fa cooperare Paesi che 
faranno parte dell'Ue e altri che 
resteranno fuori, Paesi che entre- 
ranno nella Nato e quelli che ne 
saranno ancora esclusi». «Senza 
dimenticare - conclude - l’impe- 
gno diretto dell’’Ostpolitk” italia- 
na che ha dato frutti interessanti 
quali l’Iniziativa trilaterale con 
la Slovenia e l'Ungheria e quella 
quadrilaterale con YPAlbania, la 
Macedonia e la Bulgaria». Il fatto 
di guardare con decisione a Est 
però, non deve esimerci dal perde- 
re di vista anche il Sud. L'Italia è 
un Paese mediterraneo ed è in 
questo quadro d’assieme che deve 
sviluppare la sua politica estera. 
L'ultima battuta Fassino la riser- 
va a Dayton. «Questa - dice - è la 
pace che c’è. E° velleitario e peri- 
coloso pensare che si possa rinego- 
ziare gli accordi. E° un banco di 
prova difficile, ma la Comunità in- 
ternazionale e l'Unione europea 
in particolare devono dimostrare 
di essere in grado di sviluppare 
una politica estera comune». 
Mauro Manzin 


Kosovo: mani tese di Tirana, ma Milosevic non molla 


TRIESTE «A Creta abbiamo parlato per ore 
con Milosevic sul problema del Kosovo, ma 


sco - cita - diceva che una pace che vede an- 


polveriera che sta nascosta sotto queste ten- 


rispettose dei diritti dell’uomo e pronte, 


ci siamo trovati di fronte a un muro. Del re- 
sto lui è un comunista incallito, ma è l’uni- 
co nostro interlocutore e Tirana vuole per- 
correre solo la strada della trattativa e del 
dialogo». Paskal Milo, ministro degli esteri 
albanese, avverte appieno lo stato di tensio- 
ne che in queste ore sta tormentando i suoi 
connazionali di Pristina. «Il nostro governo 
- precisa con fermezza - non ha nulla a che 
vedere con le azioni armate del sedicente 
Esercito di liberazione del Kosovo e da que- 
sto tipo di rivolta armata prendiamo decisa- 
mente le distanze. Bisogna però anche chie- 
dersi - aggiunge - il perché di questa reazio- 
ne violenta. Non c'è da meravigliarsi che gli 
albanesi del Kosovo, dopo sette anni di inu- 
tili tentativi di mediazione e trovandosi di 
fronte a un futuro sempre più buio, possano 
anche decidere di iniziare una lotta arma- 
ta. Sta alla Comunità internazionale - ag- 
giunge ancora Milo - aumentare gli sforzi e 
le pressioni su Belgrado. Un primo passo sa- 
rebbe già il rispetto degli accordi firmati 
nel settembre del ’96 tra Milosevic e Rugo- 
va e che consentono agli albanesi di studia- 
re nella loro madrelingua». «Noi però non ci 
arrendiamo e vogliamo instaurare con i no- 
stri vicini, tra cui anche la Jugoslavia, una 
politica di cooperazione, e per questo moti- 
Vo appoggiamo con decisone i recenti tenta- 
tivi di mediazione franco-americani e tede- 
schi». 

Poi il capo della diplomazia di Tirana sco- 
moda Immanuel Kant. «Già il filosofo tede- 


cora nuove guerre è solo un armistizio». E 
focolai che possono portare a un escalation 
armata risiedono, nonostante Dayton, sia 
in Bosnia, ma soprattutto nel Kosovo. «Bel- 
grado - incalza Milo - sta ostacolando il pro- 
cesso di normalizzazione in quest'area inca- 
descente del continente. Non si può conti- 
nuare a ghettizzare il 90% della popolazio- 
ne albanese kosovara senza rischiare che la 


SARNEVO Il centro di docu- 
mentazione dell’Iniziativa 
Centroeuropea (Ince) di Tri- 
este si trasformerà in segre- 


ton Rupi 


agli esteri Piero Fassino in 
una pausa del summit dei 
capi di governo in corso a 
Sarajevo. 

«La nostra proposta è sta- 
ta accolta - ha detto il sotto- 
segretario - il mutamento 
di nome rappresenta un sal- 
to di qualità dell’operativi- 
tà dell’organizzazione», «La 
struttura - ha aggiunto - è 
già stata rafforzata mesi fa 


con la nomina di due vicedi- europeo». 


E Trieste conquista il ruolo di baricentro 


rettori, l'italiano Gianfran- 
co De Luigi e lo sloveno An- 
che sono stati 
affiancati al direttore, l’au- 


teria esecutiva. Lo ha an-  striaco Paul Hartig». a essa, anche attraverso un 
nunciato il sottosegretario Per il Presidente della PIopHO apposito strumento 
‘unta regionale del Friuli- legislativo, supporto opera- 


enezia Giulia Giancarlo 
Cruder, la decisione è un 
«prestigioso riconoscimen- 
to» che corona «gli sforzi 
che la giunta ha fatto per 
portare e mantenere a Trie- 
ste la sede di un’organizza- 
zione che caratterizza nel 
modo più concreto la funzio- 
ne internazionale di Trie- 
ste e dell’intero Friuli Vene- 
zia Giulia nell’area dell’Est 


sioni poi non esploda in modo dirompente». 
E chi sa di essere ancora seduto su 
un’enorme bomba innescata è il ministro de- 
gli esteri bosniaco, Jadranko Prlic. «Dayton 
è l’inizio di una pace duratura?», si è chie- 
sto titubante. «I Balcani sono destinati al- 
l'instabilità o c'è una soluzione per traghet- 
tare le nuove realtà statuali nate dall’implo- 
sione jugoslava verso situazioni più stabili, 


«La Regione - ha'ricorda- 
to Cruder - che ha visto na- 
scere a Trieste la prima 
struttura dell’Ince, ha dato 


tivo e logistico, affinchè il 
centro Ince potesse decolla- 
re nel migliore dei modi. 
La decisione segue a breve 
distanza l'importante riu- 
nione che ha visto, alla fine 
di ottobre, riuniti a Trieste 
i Presidenti dei parlamenti 
dei Paesi che fanno parte 
dell’iniziativa, e il successi- 
vo incontro dei parlamenta- 
ri Ince, i crarzconio alla 
riunione di Sarajevo». 


dunque, a una diretta integrazione nel- 
l'Unione europea?» «Certo - si risponde il 
ministro - la Bosnia non è in grado di agire 
autonomamente in questo difficile e fatico- 
so processo, perché è una sorta di joint-ven- 
ture partitica, malamente tenuta insieme 
dagli opposti nazionalismi». 
arajevo, comunque, è condannata a 
scommettere tutta la posta politica e istitu- 
zionale su Dayton. da Comunità interna- 
zionale si è mossa compatta - dichiara anco- 
ra Prlic - ma con un ritardo di almeno tre 
anni. Un errore che stiamo ancora oggi 
scontando e che non ha ripetuto invece in 
occasione della crisi albanese». Ma non di- 
pende tutto solo dall’Occidente o dal Fondo 
monetario internazionale. Finora la massic- 
cia iniezione di denaro non ha certo sortito 
li effetti voluti. «La Bosnia - afferma poi 
decito il ministro - non vuole assolutamen- 
te rimanere un'isola. Noi ci consideriamo a 
tutti gli effetti uno stato euro-mediterra- 
neo». 

Se l’opzione di Dayton, che comunque ab- 
braccia tutti i livelli (militare, economico, 
politico e sociale) sembra imprescindibile, è 
altresì vero che in Bosnia bisogna ricostrui- 
re e ricreare un tessuto economico. Solo così 
ci sarà qualche possibilità che i profughi 
possano fare ritorno alle loro terre d’origi- 
ne. Servono case e lavoro. Una sfida che de- 
ve vedere l'Unione europea protagonista 
con un soggetto attivo quale l’Ince abilitato 
a svolgere il ruolo di anello di congiunzione 
in un’area dove la disomogeneità è ancora 
la caratteristica più macroscopica. 

m.ma. 


FINO A L. 3.900.000 DI RISPARMIO PER CHI CAMBIA UN’AUTO DI ALMENO 10 ANNI. 


I limiti di un’ Unione fondata sull'economia 


Il Globale alimenta 
anche le secessioni 


TRIESTE Che il mercato, nella sua ultima e sfavillante edi- 
zione «globale», non getti affatto le due Europe - quella 
ricca e quella ex comunista - una nelle braccia dell’altra 
ma lasci alla deriva la seconda, lo si sapeva da tempo. 
Il tempo della disillusione è arrivato presto, dopo la ca- 
duta del Muro. Ieri, all'incontro triestino dell'istituto 
Jacques Maritain sull’avvicinamento a Bruxelles del- 
l'Europa Centrale e dei Balcani, si è detto qualcosa di 
più pessimista ancora. 

Il Globale come unica ideologia, come indiscutibile va- 
lore assoluto, distrugge la solidarietà, genera stress, pa- 
ura, infelicità, povertà, disoccupazione, ingiustizia so- 
ciale. Provoca, di conseguenza, riflussi nell’etnìa, arroc- 
camenti regionalistici, localismi selvaggi, identità co- 
struite sulla contrapposizione. Talvolta, trasforma le 
identità in tribalismi. Di conseguenza, esso genera di- 
An Specialmente nell’Est, investito dalla pie- 
na nel bel mezzo del guado. 

«La spinta su una convergenza a Maastricht basata 
solo sui parametri della macroeconomia non tiene conto 
dei costi sociali dello sviluppo» ha ammonito l’ex mini- 
stro delle finanze ungherese Ivàn Szabo. La conclusio- 
ne è che «mentre le cifre fioriscono, la gente appassisce; 
vive una crescita eccessiva, squilibrata e senza futuro». 
«Compaiono nuovi timori esistenziali, e i valori entrano 
in crisi»: è un altro messaggio che viene dall'Ungheria 
(l'economista Gabriela Ilonski), che RIee è uno dei Pae- 
si meglio Ri per l’ingresso nell'Ue. 

Ma anche la ricca Germania ammonisce, per bocca di 
Klaus Weigelt, direttore della fondazione «Adenauer»: 
«Il capitalismo è partito col piede sbagliato; si sono igno- 
rati gli individui, la morale». Più analitiche, distaccate, 
ma non troppo distanti, le conclusioni di Bob Deacon, 
balcanologo inglese: «I costi sociali della transizione so- 
no elevatissimi: povertà, crimine, diminuzione della vi- 
ta media». Contemporaneamente, gli aiuti umanitari in 
arrivo tendono a sostituirsi allo stato sociale. Conse- 
guenza: ne inibiscono lo svilu) po senza peraltro impedi- 
re discriminazioni etniche nell'accesso ai servizi. 

Ed ecco il caso dell'Albania, giudicata «paese modello 
nella proiezione sul mercato» proprio alla vigilia della 
grande perturbazione a e sociale che l’ha gettata 
nel marasma dopo il fallimento del sistema bancario. 
Da qui un quadro di incertezza e di crisi che diventa 
perfetto terreno di coltura per gli etnoregionalismi e le 
secessioni. i 

Il fatto è che la frammentazione è utile alla produzio- 
ne industriale del terzo millennio. Con la sua capacità 
di adeguarsi - a costi minimi - a nicchie di mercato sem- 
pre più piccole, il Globale tende a esasperare le «identi- 
tà locali» rispetto agli Stati nazionali e trova negli etno- 
regionalismi un terreno perfetto di sviluppo. Come dire 
che quanto più la produzione diventa planetaria, tanto 
più essa tende ad abitare uno spazio disintegrato. Cre- 
ando un circuito infernale che si autoalimenta. 

E se questa è la logica, si è chiesto l'economista zaga- 
brese Zvonimir Baletic, «chi mai potrà aiutare i Paesi 
ex comunisti a ricostruire uno Stato sociale se l’Ovest 
ha esattamente gli stessi problemi dell’Est?». Ma le pa- 
role più amare sono venute da Sarajevo, dalla bocca del- 
l’accademico Bozidar Matic: «L'avvicinamento all’Euro- 
pa può avvenire solo sulla base dello sviluppo, ma PEu- 
ropa non ha alcun interesse a sviluppare un competito- 
re». 

Paolo Rumiz 


PROSEGUONO GLI INCENTIVI. 
CONTINUA IL RISPARMIO. 


— 


PREZZO INCENTIVATO 


14.200.000". 


L’auto più desiderata del momento è 
più vicina che mai. Grazie ai contribu- 


ti per la rottamazione, infatti, 


Fiat Punto può essere tua 
a condizioni irri- 


petibili: 


per la versione 55S 3P, ad esempio, so- 
no sufficienti 14.200.000 lire. Un prezzo 
davvero speciale per un’auto che non ti 
deluderà mai: comoda, spaziosa, maneg- 
gevole e di grandi prestazioni. Caratteri- 
stiche che hanno fatto di Fiat Punto 
l’auto più venduta d’Europa. Il successo 
non arriva mai per caso. Guidando 


una Fiat Punto capirai perché. 


Il contratto alla luce del sole *Prezzo incentivato che riguarda i proprietari di autovetture che abbiano compiuto almeno 10 anni al momento della firma del contratto di acquisto. Ai sensi del D.L. del 25 settembre 97 n° 324. VF/I/A/T] 
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INTERNI 


DOMENICA 30 NOVEMBRE 1997 


Immigrazione: Prodi ha firmato la direttiva per il rimpatrio invitando le prefetture a farlo eseguire con gradualità 


Albanesi, si torna oltre l'Adriatico | 


Il provvedimento dovrebbe riguardare poco meno di cinquemila persone 


Resteranno ancora nel nostro Paese i parenti delle 
vittime del naufragio di venerdì santo, i minori in 
età scolare, gli ammalati e i portatori di handicap 


BARI Inizia da oggi il rimpa- 
trio degli albanesi, arrivati 
in Italia nei primi mesi di 
quest'anno. A partire’ nella 
giornata odierna saranno 
comunque in pochi. 

La direttiva Prodi sul 
rimpatrio - firmata ieri do- 
po un incontro con il mini- 
stro Napolitano - infatti ri- 
badisce il 30 novembre co- 
me termine ultimo per ri- 
manere in Italia. Non ci sa- 
rà perciò nessun rinvio. E 
da domani primo dicembre 
verranno anche chiusi i cen- 
tri di accoglienza. La diret- 
tiva ha specificato tutte le 
misure che saranno adotta- 
te per facilitare il ritorno in 


Albania per quanti non 
hanno titolo per restare re- 
golarmente in Italia. Le 
prefetture comunque sono 
invitate a organizzare con 
gradualità il rimpatrio. A 
rimanere in Italia, almeno 
per qualche settimana, do- 
vrebbero essere in parec- 
chi, i parenti delle vittime 
del naufragio del venerdì 
santo, i minori in età scola- 
re, che frequentano le scuo- 
le italiane, gli ammalati, i 
portatori di handicap e colo- 
ro che in Albania avrebbe- 
ro difficoltà a reinserirsi. 
Come dire solo qualche de- 
cina di albanesi da imbarca- 
re nelle prossime ore sui 


traghetti che collegano la 
Puglia all’Albania. La situa- 
zione nei campi profughi è 
comunque tranquilla. La 
decisione del governo italia- 
no era attesa, ma nessuno 
è convinto che nella gioran- 
ta di oggi dovrà lasciare 
l’Italia. «E ingiusto che noi 
torniamo a casa e gli altri, 
quelli che non hanno obbe- 
dito alle leggi italiane, ri- 
mangono nel vostro Paese». 

Questa l’unica lamentela 
tra i 524 albanesi ospiti dei 
centri di raccolta in Puglia, 
all'annuncio che la diretti- 
va Prodi, sul riampatrio 
dei 4.789 cittadini del pae- 
se delle aquile presenti in 
Italia era stata firmata e 
che da un momento all’al- 
tro sarebbero ritornati in 
Albania, Paese che aveva- 
no dovuto lasciare per sfug- 


gire alla guerra qualche me- 
se fa. A Borgo Mezzanone 
in provincia di Foggia, dove 
sono ospitati ben 167 profu- 
ghi, la maggior parte don- 
ne e bambini, le lacrime si 
sono sprecate. Mamme che 
non volevano assolutamen- 
te partire, piccoli, che 
avrebbero dovuto lasciare 
la scuola italiana per quel- 
la albanese, che chiedeva- 
no aiuto ai loro compagni 
di scuola per non partire, 
adulti pronti a tutto pur di 
avere un permesso di sog- 

iorno che consentisse loro 

li rimanere in Italia e di la- 
vorare. Proteste contenute 
però perchè convinti che al- 
meno per qualche tempo si 
sarebbe potuto rimanere in 
Italia. La paura maggiore 
la si leggeva negli occhi del- 
le donne, soprattutto le più 
giovani che evocavano il ti- 


more: di essere rapite una 
volta arrivate in Albania e 
poi rivendute ai malavitosi 
che gestiscono la tratta del- 
le bianche e il mercato del- 
la prostituzione in Europa. 
I sussidi promessi fino al 
prossimo mese, ai nuclei fa- 
miliari numerosi con figli 
in età scolare o privi di ca- 
sa, secondo gli ospiti del 
campo non arriveranno in 
Albania. Di qui la richiesta 
di rimanere. 2 A 
Tra i 134 albanesi ospita- 
ti nella provincia di Brindi- 
si invece una volta appresa 
la notizia, tutto è prosegui- 
to come se nulla fosse suc- 
cesso, Qualcuno ha parlato 
di sciopero della fame, e di 
resistenza passiva, ma poi- 
chè a nessuno è stato detto 
di prepararsi a partire, nul- 
la è succeso. D'altra parte 
il campo profughi rimarrà 


oe ancora per parec- 
chio tempo. A dir la verità 
già nella mattinata di ieri 
si è avuto sentore di quello 
che sarebbe accaduto. Nei 
porti di Bari e Brindisi, i 
Sn che. collegavano 
l'Albania all'Italia. erano 
stati allertati per iniziare il 
rimpatrio dei cittadini alba- 
nesi ancora residenti in Ita- 
lia, ma nessun blitz era 
nell'aria per avviare la 
chiusura dei centri di acco- 
glienza, secondo la diretti- 
va del governo italiano. 

I più tranquilli nella gior- 
nata di ieri sono stati i 170 
ospiti del centro «Orsa mag- 

iore» di Cassano GENE 

‘urge. Le assicurazioni 
del governo italiano che 
una volta in Albania avreb- 
bero ricevuto agevolazioni 


per ritrovare casa e lavoro - 


non sono servite. 


Si estende la protesta dei Cobas del latte: una cinquantina 
di trattori in marcia verso Roma. La situazione è critica 


anche nel Nord-Est. 
I L..: 
Paura e rabbia tra le 


do: 


. | 


Dopo gli scontri il governo difende l'intervento della polizia mentre i trattori incombono anche alle porte di Roma 


SI allarga a macchia d'olio la protesta degli allevatori 


Al Nord i Cobas del latte decisi a mantenere la protesta fino a Natale 


MILANO Si allarga la protesta 
degli allevatori. Una cin- 
quantina di trattori ieri mat- 
tina si sono messi in marcia 
\er Roma. La polizia li ha 
loccati sulla Via Aurelia, 
all’altezza di Torrimpietra. 
Gli agricoltori laziali voleva- 
no raggiungere la capitale 
per parlare con Prodi, ma 
gli agenti li hanno fronteg- 
giati in assetto antisommos- 
sa e costretti alla trattativa. 
«Se non ci saranno rispo- 
ste adeguate dal Governo - 
hanno detto i manifestanti, 
organizzando il presidio sull 
Aurelia - siamo pronti a bloc- 
care la strada e anche la vici- 
na linea ferroviaria Roma- 
Genova». I primi tentativi di 
blocco da parte del centinaio 
di produttori a ridosso della 
ferrovia sono stati scongiura- 
ti dagli agenti. Ma la prote- 
sta ha avuto pesanti contrac- 
colpi sul traffico, che per tut- 
ta la giornata ha subito ral- 
lentamenti. «Questa volta 
facciamo sul serio - hanno 
detto gli BEroon che già 
dieci mesi fa scesero in cam- 
po con i trattori -. Abbiamo 
Visto la determinazione dei 
colleghi dell’alta Italia e an- 
che noi vogliamo i soldi che 
ci hanno rapinato». 


La battaglia al nord infat- 
ti continua. I cobas del latte 
sono intenzionati a mantene- 
re i presidi vicino alle auto- 
strade e linee ferroviarie fi- 
no a Natale e per tutti i 60 
giorni dell’iter del decreto 
legge varato dal. Governo: 
«Resisteremo anche due me- 
si, fino all'emendamento del 
decreto per il rimborso tota- 
le delle multe», fanno sape- 
re. 

In alcune zone sono ripre- 
si sotto la pioggia battente 


- di ieri anche i blocchi a sin- 


ghiozzo. Nel pomeriggio per 
circa un’ora gli allevatori 
hanno fermato i treni sulla 
linea Milano-Brescia e Mila- 
no-Varese. Ma i cobas non 
hanno chiuso la porta alle 
trattative, Il dialogo rimane 
aperto e gli allevatori hanno 
promesso che non getteran- 
no più letame sulle autostra- 
de e che eviteranno di crea- 
re problemi di ordine pubbli- 
co. Oggi passeranno la terza 
domenica di lotta nei campi. 

Il Governo intanto prende 
le difese della polizia sugli 
scontri di giovedì scorso nel 
Vicentino: «Gli agenti hanno 


agito con prudenza e in mo-, 


do proporzionato rispetto ad 
una protesta che ha offeso 
la dignità delle istituzioni - 
ha detto il sottosegretario 
agli Interni Nicola Sinisi ri- 
ferendosi ai lanci di letame 
sui poliziotti -. Una reazione 
giusta ad atteggiamenti e 
comportamenti certamente 
illegali e inconsulti che met- 
tevano a rischio diritti e li- 
bertà di movimento dei citta- 
dini». Ieri a Vancimuglio il 
Sap, il Sindacato autonomo 
di polizia, ha incontrato gli 
allevatori e agenti e allevato- 
ri si sono stretti la mano. 

Il ministro dell’Agricoltu- 
ra Pinto, infine, ha risposto 
a Bruxelles che gli chiedeva 
entro 24 ore chiarimenti sul- 
la vicenda quote latte: il de- 
creto, ha spiegato, non pre- 
vede restituzioni di multe o 
prelievi da parte dello Stato, 
ma autorizza le aziende ac- 
quirenti (caseifici, latterie) 
a restituire agli allevatori 
una percentuale delle som- 
me provvisoriamente tratte- 
nute nel corso della campa- 
gna 1996/97. Una soluzione 
che non dovrebbe andare 
contro le direttive dell’Unio- 
ne Europea. 

Rosario Caiazzo 


nne che si sono sottoposte alle tecniche di inseminazione artificiale 


Seme infetto in Toscana, Liguria e Puglia 


Controlli in tutta Italia. La Bindi sollecita la legge sulla fecondazione 


25 I CONTI DEGLI ITALIANI 
Diminuisce il consumo di generi alimentari, tabacchi e vestiario 


In dieta, ma con il telefonino 


ROMA A notare la frequenza 
con cui ci capita di sentire 
il malefico trillo per stra- 
da, al cinema, a teatro o al 
ristorante, potremmo dire 
che ce lo saremmo aspetta- 
to: mentre le spese delle fa- 
miglie italiane per i generi 
di prima necessità diminui- 
scono nettamente, diventa 
un acquisto quasi irrinun- 
ciabile il telefono cellulare. 
Il quadro Su ne nel 
libro / conti degli italiani, 
che pubblica i dati Istat 
sui consumi finali delle fa- 
miglie italiane parla chia- 


0, 

L'incidenza della spesa 
alimentare, negli anni tra 
il 1982 ed il 1996, ha subi- 
to una flessione quasi del 
9 per cento, passando dal 
27,6 al 18,9, così come un 
forte calo si è registrato 
nei consumi di tabacchi e 
dei vestiti. Mentre gli au- 
menti più rilevanti riguar- 
dano casa e combustibili 
la cui quota è passata dal 
13 al 18 per cento, e beni e 
servizi vari, tra cui sono 
compresi telefonini, televi- 
sioni, impianti stereo, gio- 
cattoli e attrezzature spor- 
tive, saliti dal 14,7 18 
per cento. 


Ma gli italiani cambiano 
un pò sotto tutti gli aspetti 
ed è forse la diminuzione 
del cibo in favore dei cellu- 
lari a trasformarli in affari- 
sti. Addio al vecchio model- 
lo di risparmio: il popolo 
del bel Paese non mette 
più da parte una quota del 
proprio reddito, ma inve- 
ste. L'incidenza del rispar- 
mio sulle risorse delle fa- 
miglie sta colando a picco 
inesorabilmente, passando 
dal 23,9 per cento del 1983 
al 16,2 percento del 1995. 
Gli italiani sono ormai irri- 
mediabilmente attratti 


RO di immobili e, 
ancor di più, dagli investi- 
menti finanziari. 

Il mattone è sempre il 
mattone, recita un detto po- 
polare, ma il mattone (l’im- 
mobile, cioè) è troppo lega- 
to alle Îeggi di mercato e la 
tendenza è SULA di acqui- 
stare titoli di Stato o azio- 
ni: sono i titoli a medio e 
lungo termine a detenere 
il primato, raccogliendo il 
21,4 per cento dei rispar- 
mi, mentre il 21 per cento 
rimane congelato in deposi- 
ti; ma anche gli amanti del- 
la borsa devono essere tan- 
ti, visto che ben il 16,6 per 
cento finisce in azioni; si 
attesta su un 10,2 per cen- 
to l’investimento in Bot, 
mentre ai fondi di investi- 
mento va solo il 4,1 per 
cento dei risparmi. 

Nel libro presentato ieri 
a Roma HEnsono pubblica- 
ti anche dei dati a proposi- 
to dei settori che più porta- 
no ricchezza al Paese, im- 
pressiona la crescita dei 
servizi destinabili alla ven- 
dita, cha hanno superato il 
53 per cento del valore ag- 
giunto. mentre registrano 
un calo l’agricoltura e l’in- 
dustria. 


‘ prose, 


FIRENZE Paura e rabbia per le donne che si sono sottoposte ad 
inseminazione artificiale con lo sperma infetto dell’operaio 


fiorentino il cui codice è Dn0032. 


‘a ancora non si sa se e 


quante donne desiderose di avere un figlio sono rimaste in- 
cinte, o se sono nati bambini. Questo, ha detto il pm Emma 
Cosentino, è il futuro sviluppo dell'inchiesta sui tre medici e 
il biologo del Centro Florence arrestati con l'accusa di tenta- 


ta epidemia, falso materiale e ideologico, 


lesioni gravissime. 


Controlli incrociati sono in corso negli altri centri che si so- 
no riforniti dalla banca del seme fiorentina, L'attenzione è 
ora soprattutto concentrata verso le perizie che saranno affi- 
date nei prossimi giorni. Si tratta di capire se vi siano altri 
falsi oltre a quelli riscontrati del investigatori sulle sche- 


de di alcuni donatori: uno di essi 1 


donatore distinto dalla si- 


gla Dn0032, era infatti stato trovato positivo al virus Hev 


quello dell’epatite virale. 


Lo sforzo maggiore degli investigatori è ora quello di rico- 
struire il percorso compiuto dal materiale genetico infetto. 
Le perquisizioni in altri centri italiani hanno dato esito posi- 


tivo per le indagini: in Toscana, in tre centri li, 


ri e in Pu- 


lia sono state rintracciate alcune dosi di seme del donatore 
Infetto oltre a quelle di altri donatori e «una notevole quanti- 
tà» di materiale documentario attraverso il quale tentare di 
ricostruire quanto seme infettato sia stato usato e chi siano 
le donne fecondate artificialmente con tale materiale. Il do- 
natore fiorentino infetto è arrivato al centro attraverso un 
annuncio su un settimanale come le donatrici selezionate 


con inserzioni sui giornali. E, dal °93 


, al °97, l'operaio ha da- 


to per 42 volte il proprio liquido seminale: 145 millilitri, pa- 
ri a mille dosi (in denaro si va sui 300 milioni, visto che ogni 
dose costa sulle 350 mila lire). Le dosi sono finite a 49 centri 
ti la fecondazione assistita di tutta Italia, fra cui quelli di 

isa, Genova, Torino, Roma, Sassari, Palermo. Il professor 
Luca Mencaglia, uno dei più noti ginecologi fiorentini, e i 
suoi collaboratori Rita Guidetti, Francesco Bertocci tutti e 
tre in carcere e Salvatore Di Dona, agli arresti domiciliari, 
sostengono di non aver mai saputo che quel donatore era 


malato: «Se lo avessimo sn 


usarne il seme», spiegano. 


uto, saremmo stati dei pazzi a 
lo stesso diranno probabilmen- 


te domani al magistrato, Gli avvocati aggiungono: «non so- 


no gli untori di 


le millennio». Per il ministro della Sanità 


Rosy Bindi è «un comportamento irresponsabile e contrario 
alla deontologia professionale». E° anche una violazione, ha 


ito, dell'ordinanza emessa nel marzo scorso per vie- 


tare il commercio di embrioni ovuli e spermatozoi. «Ora il 
parlamento deve fare presto ad approvare una legge che re- 
golamenti la fecondazione assistita offrendo tutte le garan- 
zie necessarie a chi si sottopone a questo tipo di interventi». 


venta Superenalotto. 


co 1, 


quelli a pronostico. 


a cui vanno tra ai 


nalotto ri. 


con.il 3. 


CO 


22 ARRIVA UN NUOVO GIOCO © 
La fortuna sarà da cercare nei primi numeri estratti in sei ruote 


Debutta il «Superenalotto» 


ROMA Vita nuova per i giocatori dell’Ena- 
lotto che, da domani primo dicembre, di- 
Mercoledì la prima 
delle due consuete estrazioni settimanali 
con una schedina rivoluzionata. 
Dopo 40 anni di gloriosa militanza van- 
no in PERZIONE i vecchi segni di pronosti- 
e X: adesso la fortuna va cercata 
sui numeri. La nuova formula, voluta dal 
ministero delle Finanze, ha un legame 
più diretto con l’estrazione del Lotto e 
questo, negli auspici del gestore (e del ri- 
cevitore che incassa 126 lire a schedina), 
invoglierà un numero maggiore di gioca- 
tori che preferiscono i giochi numerici a 


Un incremento e le casse dell’erario 
dizionali e imposte ol- 

tre il 55% del costo della colonna. Più vici- 
no al IO, che al Totocalcio, il Supere- 
luce da 12 a 6 i pronostici da in- 

dovinare e, ‘cosa nuova, si vince anche 


Nella superschedina si possono giocare 
fino a 20 numeri, cercando di «prendere» 
il primo numero estratto di una delle ruo- 


te di Bari, Firenze, Milano, Napoli, Paler- 
mo e Roma. In pratica si realizza un pun- 
to ogni volta che uno dei numeri giocati 
corrisponde al primo estratto di una del- 
le sei ruote. Ai vincitori viene destinato il 
38% delle giocate diviso in 4 parti uguali, 
‘una per ciascuna CASES: per chi ha in- 
dovinato 6 numeri su 6, 5,4 e 8. E eviden: 
te che chi ha fatto 6 si spartirà un monte 
premi SIREdo rispetto a quello che toc- 
cherà a chi ha fatto 3. Nel caso in cui nes- 
suno abbia fatto la vincita massima, c'è 
la ruota di riserva, quella di Venezia con 
il «numero jolly», per cui ritornano in liz- 
za i vincitori del cinque che a questo pun- 
to devono «azzeccare» la prima uscita sul- 
la ruota di Venezia. Ma se ancora nessu- 
no ha preso nè il 5 nè il 6, spunta il 
«jackpot» che riporta alla settimana suc- 
cessiva il montepremi non distribuito. 
Nelle 14 mila ricevitorie si possono gioca- 
re due schedine, una per il gioco normale 
(il costo per due colonne è rimasto inva- 
riato a 1.600 lire) in cui si possono punta- 
re da un minimo di 6 numeri a un massi- 
mo di 20, l’altra è peri sistemi. 
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L'ex procuratore di Tortona si è giustificato davanti al pm milanese di essere «andato in tilt» dopo un periodo di depressione . | 


INTERNI 


Sassi, Cuva ammette la manomissione 


Le «crisi» del magistrato raccontate anche da un maresciallo di polizia giudiziaria 


A far perdere la testa all'uomo che indagava sui sas- 
si, il giornalista Liguori, che in Tv si era domanda- 
to come mai il giudice non fosse indagato 


TORTONA Un uomo stanco e 
impaurito. Maldestro con 
oggetti di uso comune come 
i registratori. Così dispera- 
to da chiedere al figlio in 
che modo si cancelli una 
cassetta. Ecco Aldo Cuva, 
come lo rivelano i verbali 
del suo interrogatorio del 
19 ottobre davanti al pm 
milanese Giovanna Ichino: 
«Ho perso la testa. Venivo 
da un periodo di stress de- 
terminato da una depressio- 
ne reattiva con spunti fobi- 
ci. La trasmissione di Li- 
guori mi ha mandato in 
tilt». Così si giustifica il ma- 
gistrato. 

Che aggiunge: vedere il 


A bocca cucita in aula 


sia Loredana Vezzaro 
sia Roberto Siringo 


TORTONA Il primo gennaio la 
maledizione cadeva solo sul- 
la testa degli assassini, che 
la pubblica accusa era certa 
di avere identificato e che la 
piazza di Tortona era pron- 
ta a lapidare. Ieri Maria Ro- 
sa, sorella di quella Maria 
Letizia Berdini ricordata da 
mazzi di fiori polverosi sotto 
il cavalcavia della Cavallo- 


- sa, ha esteso il suo rancore 


senza precisarne i confini. 
«Allargo la mia maledizio- 
ne a tutti, che possano pas- 
sare un Natale come lo pas- 
seremo noi». Tutti chi? I die- 
ci ragazzi indagati per omi- 
cidio, quattro liberi, sei agli 
arresti domiciliari? O forse 


conduttore di «Fatti e mi- 
sfatti», domandarsi perchè 
uno come Cuva non venisse 
indagato, ha avuto su di lui 
un effetto deflagrante. Il 
terrore che dalle registra- 
zioni dell’interrogatorio 
chiave di Loredana Vezza- 
ro del 20 gennaio emerges- 
sero irregolarità lo ha spin- 
to a manometterle. A rac- 
contare come andarono le 
cose è stato fra gli altri Efi- 
sio Ghiani, da 9 anni mare- 
sciallo di polizia giudiziaria 
a Tortona. «L’'8 ottobre è ve- 
nuta nel mio ufficio la si- 
gnora Elisa Murari, collabo- 
ratrice di cancelleria, e mi 
ha chiesto se potevo presta- 


il pm Aldo Cuva, che adesso 
confessa di aver perso la te- 
sta? «Cuva ha sbagliato - ta- 
glia corto la Berdini aggrap- 
pandosi alla sorella Maria 
Grazia e a Lorenzo Bossini, 
il vedovo della vittima -. Pe- 
Tò noi siamo convinti che ab- 
bia agito in buona fede». 
Ieri c'erano ancora una 


L’ex presidente della Camera si è sposata, fra pochi 


re al dottor Cuva il mio re- 
gistratore perchè il magi- 
strato doveva sentire una 
cassetta. Avendo seguito 
. 0 
Maria Rosa 
Berdini, 
sorella di 
Maria Letizia, 
uccisa quasi 
unanno fa, 
non 
nasconde il 
suo rancore: 
«Allargo la 
maledizione 
a tutti, che 
possano 
passare un 
Natale come 
il nostro». 


volta tutti e tre a Tortona, 
dove con sollievo generale si 
è chiuso il lunghissimo inci- 
dente probatorio iniziato il 
6 ottobre e rallentato da cau- 
se di forza maggiore (la per- 
dita della pubblica accusa). 
Fra meno di un mese, il 27 
dicembre, sarà l’anniversa- 
rio della morte di Letizia, 


l’udienza del giorno prima 
con la polemica dei difenso- 
Ti avevo già capito cosa vo- 
lesse sentire. Il dottor Cu- 


La rabbia della sorella di Maria Letizia Berdini 


va era seduto alla sua scri- 
vania ed era molto agita- 
to». Nella stanza entrò an- 
che il sostituto Michela Fe- 
nucci e a un certo punto dal- 
la registrazione venne fuori 
un nome non trascritto: «A 
quel punto il dottor Cuva 
ha buttato via i verbali e si 
è messo a piangere. 

La dottoressa e io abbia- 
mo cercato di confortarlo di- 
cendogli che dalla cassetta 
si sentiva bene che lui ave- 
va dettato il nome e che 
non era colpa sua se il ver- 
balizzante lo aveva omesso 
per errore», Poi però il ma- 
resciallo si è accorto che 
quella era la seconda faccia- 
ta della cassetta. Il primo 
lato aveva un tenore diver- 
so. «L’interrogatorio era fat- 
to aiutando la Vezzaro a di- 
re e ricordare. Ricordo che 


a quasi un anno dalla tragedia 


il dottor Cuva si era rivolto 
alla teste confidenzialmen- 
te pronunciando anche l’ap- 
pellativo bambolina». 

Il maresciallo Ghiani af- 
ferma di aver fatto notare 
al pm «che aveva detto cose 
un po’ pesanti». La tensio- 
ne intanto aumentava. «Il 
dottor Cuva fremeva sulla 
sedia. La dottoressa Fenuc- 
ci si lamentava che lei sta- 
va male e non voleva senti- 
re più la registrazione. Af- 
frontiamo la situazione, di- 
ceva, e io poi mi dimetto». 
Ghiani ricorda anche cosa 
gli chiese Cuva dopo esser- 
si assentato per un po’: «Mi 
chiese. Maresciallo, è possi- 
bile togliere parte della cas- 
setta? Voleva che io regi- 
strassi solo la facciata B su 
un altro nastro escludendo 
la facciata A». 


«Allargo la maledizione a tutti» 


uccisa da un sasso mentre 
col marito viaggiava verso 
Torino. In quest'anno è suc- 
cesso di tutto: i cavalcavia 
italiani sono stati numerati 
uno per uno, l'inchiesta sull’ 
omicidio è andata avanti a 
scossoni e sterzate come il 
film di un regista ubriaco, 
ma soprattutto ha generato 
l’altra inchiesta, se possibi- 
le ancora più clamorosa: 
quella che vede il pm Cuva 
indagato a Milano di falso e 
violenza sugli indagati di 
Tortona. C'è da perderci la 
testa, e infatti secondo quan- 
to emerge dai verbali il pm 
l’ha persa. Ha manomesso 
l’interrogatorio di Loredana 


Vezzaro, la teste numero 
uno, spaventato a morte dal- 
le possibili conseguenze del- 
le proprie frasi «suggestive 
e un po forti». In un’occasio- 
ne ha scagliato i verbali con- 
tro il muro scoppiando a 
piangere. Candidamente ha 
persino domandato a un ma- 
resciallo di polizia giudizia- 
ria se fosse possibile «toglie- 
re parte della cassetta regi- 
strata». 

Teri mattina in aula trai 
sette dei dieci indagati Lore- 
dana Vezzaro si è rifiutata 
di rispondere: «Non ne pos- 
so più - ha sbuffato -. Ho già 
risposto per un giorno inte- 
ro alle domande del pm e so- 


vip, cambiando all'ultimo momento l’abito 


Pivetti a nozze senza il colore verde lumbard 


Chiarito il giallo: ha solo voluto evitare strumentaliszazioni politiche 


Pochi gli ospiti illustri: Andreotti, Maria Pia Fanfa- 
ni e Vespa. Blindato il ricevimento venduto a «Sor- 


risi e Canzoni» 


ROMA «La tua anima a Dio, 
il tuo voto a Bossi». Era que- 
sto, una volta, l'imperativo 
di Irene Pivetti, agli albori 
della fulminante carriera 
nel Carroccio che la portò, 
a soli trent'anni, alla terza 
carica dello Stato, la presi- 
denza della Camera. Ieri 
l’ex pasionaria leghista era 
tutta palpiti, sospiri e lacri- 
me per il giovane Alberto. 
Ma la solida tempra di mo- 
ralista intransigente l’ha 
trasferita nella ferrea orga- 
nizzazione del business gior- 
nalistico-politico in cui ha 
trasformato il suo matrimo- 
nio. Nella grande, moderna 
chiesa di Sant'Eugenio, pre- 
latura dell'Opus Dei, un 
mix di politica, di favola ro- 
sa all'antica, di spettacolo, 
con la vendita dell’esclusi- 
va del ricevimento a Sorrisi 
e canzoni. Blindato ai foto- 
graft e ristretto a settanta 
invitati al Circolo Monteci- 
torio, mentre in chiesa c’era- 


MILANO Spacciavano cocai- 
na all’interno di importan- 
ti studi televisi e radiofoni- 
ci milanesi. Tra i clienti no- 
ti personaggi del mondo 
dello spettacolo, come Fio- 
rello ed Enzo Iacchetti. 

Le manette sono scatta- 
te per Massimo Di Venosa, 
Donato Panebianco e una 
donna di 27 anni, M.C.C,, 
incensurata e subito dopo 
scarcerata. L'accusa è 
spaccio e traffico di sostan- 
ze stupefacenti. Altri due 
ordini di custodia cautela- 
re sono stati notificati a 
persone già detenute. La 
droga veniva preparata in 


22 AI VIP PIACE FARSI _ 
Cinque arresti: catturata una banda che «smerciava» negli studi televisivi e radiofonici milanesi 


Strisce di coca per lacchetti e Fiorello 


no quasi trecento persone 
(quasi un terzo però gli ac- 
creditati, con apposito car- 
tellino, di stampa e tv). 
Ciliegina sulla torta nu- 
ziale, il «giallo» dell'abito. 
Già, perchè Irene Pivetti è 
arrivata a bordo di una 
Lancia Thema blu, sotto 
una pioggia torrenziale, ve- 
lo bordato di pizzo, tubino 
candido corto e soprabito di 


raso, scarpe in tinta. Ma,’ 


sorpresa, il vestito non era 
quello atteso, al quale ha la- 
vorato per settimane lo stili- 
sta romano Gattinoni, pro- 
vato e riprovato, e î cui boz- 
zetti sono misteriosamente 
scomparsi. Era un altro - se- 
condo le spiegazioni del por- 
tavoce Alessandro Cipolla, 
assaltato dai cronisti bra- 
mosi di sciogliere il tormen- 
toso enigma - che lei già ave- 
va nell'armadio, creato 
dall’amica stilista milane- 
se Carla Carini. All'ultimo 
momento, la sposa aveva 


cambiato idea: quei tocchi 
di verde, il colore dei lum- 
bard, soffusi sul corpetto 
dell’abito Gattinoni, si sa- 
rebbero potuti prestare a 
strumentalizzazioni politi- 
che. Così aveva scelto l’al- 
tro, che l’amica le aveva pre- 
‘parato per settembre, quan- 
do Irene Pivetti avrebbe vo- 


luto sposarsi. Ma aveva do- 
vuto rinviare per problemi 
burocratici con la Sacra Ro- 
ta nella trascrizione dell'an- 
nullamento delle prime noz- 
ze con il broker Paolo Ta- 
ranta. 

Alberto Brambilla, lo spo- 
so ventiquattr'enne, indos- 
sava un tradizionale abito 


un negozio di barbiere, in 
via Gaudenzio Ferrari a 
Milano. Poi veniva smer- 
ciata ai vip. 

Uno degli arrestati, Di 
Venosa, era riuscito a fre- 
quentare tra gli altri an- 
che gli studi Finivest di Re- 
te 4. A introdurlo nell’am- 
biente era stata un’amica 
della sua convivente. I-ca- 
rabinieri non hanno rivela- 
to i nomi degli altri big del- 
lo spettacolo riforniti dalla 
banda. Si sono limitati a ri- 
badire che si tratta di «fa- 
mosi personaggi della tv e 
della radio». Fiorello ed 
Enzo Iacchetti, che sono 


del tutto estranei allo spac- 
cio e al traffico della dro- 
ga, erano già stati ascolta- 
ti come testimoni dagli in- 
quirenti all’inizio dell’in- 
chiesta nel ’94 e avevano 
ammesso di essere consu- 
matori di cocaina. 

Di Venosa era già stato 
arrestato e poi scarcerato 
per aver venduto una deci- 
na di grammi di stupefa- 
cente al titolare di una so- 
cietà che forniva servizi di 
sicurezza agli spettacoli di 
«Karaoke» e al Festival di 
San Remo del ’95. L’opera- 
zione, denominata «Caba- 
ret», è poi andata avanti fi- 


no agli arresti eseguiti nei 
giorni scorsi e resi noti ieri 
nel corso di una conferen- 
za stampa dei carabinieri. 
Le indagini comunque pro- 
seguono per accertare se 
altri Perstaneol eraltro 
già individuati dagli inqui- 
renti, possano essere stati 
consumatori. L'inchiesta 
erano partita da due quar- 
tieri (Erto lio e Stade- 
ra, della periferia sud di 
Milano. Gli ordini di arre- 
sto notificati in carcere ri- 
guardano Giuseppe Vacan- 
te e Sergio Cozzoli. Il pri- 
mo è il titolare del negozio 
di barbiere dove veniva ta- 
gliata la cocaina per i vip. 


grigio ferro-blu, con cravat- 
ta argentea da matrimonio. 
E° stato lui, dopo averla at- 
tesa per un quarto d'ora sul- 
la porta di Sant'Eugenio, 
ad accompagnarla all'alta- 
re, mentre lei scoppiava in 
lacrime, sopraffatta dalla 
commozione. Per meglio di- 
re î due sposini sono stati 
trascinati lungo la navata 
centrale da un nugolo di 
agenti e carabinieri, aiutati 
dalle scorte della stessa Pi- 
vetti e di Giulio Andreotti. 

Uno dei pochi ospiti illu- 
stri, che si è presentato 
inappuntabile alle 11,50 in 
punto, ed è andato a seder- 
Si compostissimo accanto a 
Maria Pia Fanfati, cappelli- 
no rosso e lungo abito da- 
mascato color tortora. A 
fianco a loro si è poi piazza- 
to îl deputato di Forza Ita- 
lia Alberto Nicolini e signo- 
ra, il leader del Ced Pier 
Ferdinando Casini. Pochi 
banchi dietro Bruno Vespa 
con la moglie magistrato Gi- 
gliola Jannini e l'ex parla- 
mentare del Pds Ferdinan- 
do Imposimato. Ma l'elenco 
degli invitati Vip è presto 
esaurito. 


no stata convocata dalla pro- 
cura di Milano». Era stata 
lei, il 7 ottobre, a dare una 
svolta all'inchiesta. ritrat- 
tando le precedenti dichiara- 
zioni. «E una grande attrice 
e continua a mentire - ha 
detto la sorella della Berdi- 
ni -. L’errore più grande è 
stato concederle gli arresti 
domiciliari». 

Non ha parlato go 
Roberto Siringo, che il 6 ot- 
tobre invece aveva confer- 
mato, con minime variazio- 
ni, la versione della LIO 
ora: il gip Massimo Gullino 
ha dato parere negativo alla 
richiesta dei legali di Ga- 
con Furlan di riascoltar- 
DO) 


- 


IN BREVE 


IL PICCOLO 5 


Il treno merci deragliato a Genova 
Freni fuori uso in quattro carri 
Avviato un procedimento 

per disastro colposo e lesioni 


GENOVA Il merci deragliato venerdì poco prima di fare il 
suo ingresso nella stazione di Genova-Pontedecimo, è 
partito da Alessandria con tre-quattro carri che non fre- 
navano. Lo ha detto, il pm Vittorio Ranieri Miniati, in- 
caricato dell'inchiesta e che, al momento, procede con- 
tro ignoti con l'ipotesi di «disastro colposo e lesioni col- 
pose plurime». Il fatto che i carri siano partiti già coni 
freni fuori uso che non funzionavano risulta dai docu- 
menti di bordo che sono stati sequestrati. È stato pure 
individuato il punto in cui il convoglio è deragliato. 


Partinico, quel fidanzamento non s'ha da fare 
Pugni e calci alla mamma della ragazza del figlio 


PARTINICO La storia d'amore del figlio li ha spinti a orga- 
nizzare una spedizione - con calci, pugni e ceffoni - con- 
tro la madre della giovane «svergognata». Protagonisti 
Giovanni Di Dia, di 45 anni, e la moglie Anna Gambino, 
di 39 anni. I due coniugi hanno atteso al varco Giuseppi- 
na Palazzolo, di 35 anni, madre della ragazza che avreb- 
be «ammaliato» il loro figlio. Quest'ultimo, pur di non ab- 
bandonare la fidanzata, aveva troncato ogni rapporto 
con i genitori. La vicenda si è conclusa davanti al preto- 
re che condannato i due coniugi a un mese di reclusione. 


Minorenne ruba un autocarro al datore di lavoro 
e chiede un riscatto per la restituzione del mezzo 


AVEZZANO Ha rubato un autocarro al suo datore di lavoro, 
poi ha chiesto il pagamento di cinque milioni per la resti- 
tuzione. Protagonista un giovane apprendista fabbro, di 
16 anni, di Avezzano. Il datore di lavoro si è recato al 
commissariato per denunciare il furto. Mentre lasciava 
la sede del commissariato ha ricevuto una telefonata sul 
suo cellulare con la richiesta di denaro. La polizia ha al- 
lora teso una trappola ai ladri. Gli agenti sono interve- 
nuti al momento della consegna, bloccando in flagranza 
lo zingaro, Bruno Morelli, e il minorenne apprendista. 


Micia percorre oltre 4 chilometri in undici mesi 
per ricongiungersi con i suoi vecchi padroni 


CONEGLIANO «Micia», pur di ricongiungersi con i suoi vec- 
chi padroni, non ha esitato a percorrere più di quattro 
chilometri. Tutto è iniziato undici mesi fa quando Gian- 
na Zorzenon, una signora di Conegliano, ha dovuto ce- 
dere la propria gatta alla proprietaria di una azienda 
agricola distante più di quattro chilometri. La gatta pe- 
rò dopo pochi giorni ha fatto perdere le sue tracce. Do- 
po quasi un anno la gatta si è presentata all’uscio della 
signora Gianna, che l’ha ripresa con sè. 


.. 


Interrotto l'interrogatorio all'ex ministro di Cosa nostra 


Stino, un testimone «veracen 
Input della mafia sulle stragi 


ROMA Oltre 30 ore di interro- 
gatorio in quattro giorni, e 
ancora non è finita: Angelo 
Siino, «fiume in piena», con- 
tinua a parlare del contesto 
delle «stragi» palermitane 
del ’92. I magistrati hanno 
chiuso i verbali alle 16 di ie- 
ri, rinviando Stino «a data 
da destinarsi», perchè il te- 
ste appariva affaticato e 
afono. Il bilancio degli inter- 
rogatori sembra finora più 
che fruttuoso: le stragi di 
Capaci e via D'Amelio - 
avrebbe detto Siino - sareb- 
bero state compiute dalla 
mafia su input di mandanti 
e conniventi politici ed eco- 
nomici. Niente nomi, ma 
una serie di tasselli, fatti, 
vicende, insieme alla chia- 
ve di lettura del movente 
primario delle stragi: il tri- 
tolo ebbe finalità «preventi- 
va», Falcone sapeva tantis- 
simo, e avrebbe dato anco- 
ra più fastidio del ministe- 
ro di Grazia e Giustizia, e 
Borsellino era l’unico a co- 
noscenza dei segreti dell’ 
amico. 

Dice il procuratore ag- 
giunto Paolo Giordano che 
Siino «ha arricchito il patri- 


monio del contesto in cui so- 
no state concepite le stragi 
di Capaci e via D'Amelio». 
Aggiunge il pm Carmelo Pe- 
tralia, il collaboratore «ha 
anche offerto spunti inte- 
ressanti, nuovi e originali, 
tutti da sviluppare, indican- 
do possibili moventi e collo- 
cando la violenza stragista 
in una strategia di tipo poli- 
tico di Cosa nostra». Dita 
terzo magistrato, Luca Te- 
scaroli, traccia un bilancio 
dellavoro che resta da svol- 
gere: «Adesso verrà avviata 
una indispensabile attività 
di riscontro, anche attraver- 
so l’audizione di nuovi testi 
di riferimento, solo al termi- 
ne della quale si potrà valu- 
tare compiutamente la va- 
lenza delle dichiarazioni di 
Siino». Nel complesso i ma- 
gistrati nisseni tracciano 
un bilancio positivo di que- 
sta «quattro giorni» roma- 
na, delicata e impegnativa, 
equamente divisa tra la ri- 
cerca della soluzione del ca- 
so Siino-De Donno-Lo For- 
te, (i primi due giorni), e 
dei mandanti occulti delle 
stragi del ’92. 

Dunque non un «depista- 
tore», Siino, come hanno 


Sotto esame degli inquirenti il traffico d'armi tra Somalia, Italia ed ex Jugoslavia 


precisato i pm, appare un 
collaboratore a tutti gli ef- 
fetti che davanti ai magi- 
strati, sia di Palermo che 
di Caltanissetta, avrebbe of- 
ferto la medesima versione 
dei fatti sull’affaire De Don- 
no-Lo Forte, escludendo re- 
sponsabilità del procurato- 
re aggiunto di Palermo ma 
concentrando le attenzioni 
investigative su un altro 
magistrato e aprendo sul 
contesto delle stragi quelli 
che il suo legale Alfredo Ga- 
lasso ha definito «scenario 
da brivido». «Ho un atteg- 
giamento laico di fronte a 
qualsiasi dichiarazione - re- 
plica il pm Giordano - cer- 
to, le sue dichiarazioni, an- 
cora da vagliare, aprono 
nuove piste investigative», 
mentre Petralia osserva: 
«Non ho provato brividi, da 
sempre Cosa nostra ha in- 
trecciato importanti rappor- 
ti politici. Siino ha offerto 
spunti nuovi e originali». Si 
è appreso intanto che già le 
relazione degli ispettori del 
ministero della giustizia di 
quattro anni fa aveva avan- 
zato inquietanti interrogati- 
vi sul ruolo del capitano 
Giuseppe De Donno. 


Alpi e Hrovatin, nuovo filone d'indagini 


NAPOLI Eventuali collegamenti tra il traffico di armi che se- 
condo gli inquirenti sarebbe organizzato dall’imprendito- 


re di origine araba Said Omar 


‘ugne, attraverso la socie- 


tà «Shifco», e le ragioni che possono aver portato all’omici- 
dio della giornalista Ilaria Alpi e dell'operatore Miran 
Hrovatin, sono tra gli elementi oggetto di uno dei «filoni» 
dell’inchiesta Cheque to Cheque. I pm della procura di 


Torre Annunziata, Paolo Fortuna e Giancarlo 


Novelli, 


hanno inviato in proposito alcuni atti riguardanti il traffi- 
co di armi alla procura di Roma che sta indagando sull’ 


omicidio di Ilaria Alpi. 


Il «troncone» di indagini relativo ai ANROTI. tra Mugne, 


il trafficante Nicholas Oman, lo sloveno 


isic Goradze, e 


gli italiani Lorenzo Mazzega e Franco Giorgi - quest’ulti- 
mo ritenuto legato al Sismi - si riferisce in particolare al 
traffico di armi tra la Somalia, l’Italia e la ex Jugoslavia. 
Per quanto riguarda il ruolo di Mugne, i pm hanno dispo- 
sto anche l’esame di numerosi documenti relativi alla so- 
cietà «Shifco», della quale Mugne è rappresentante, che 
avrebbe trasportato negli anni scorsi armi in Somalia, 
passando per porti italiani, utilizzando sei pescherecci do- 


nati dall'Italia alla Somalia con i fondi della Cooperazio- 


ne, 


Su tali circostanze i pm hanno chiesto al maresciallo 
dei carabinieri della stazione di Vico Equense, Vincenzo 
Vacchiano, che ha seguito l'inchiesta fin dal 1995, di predi- 
sporre un’«informativa» che, in oltre dieci volumi, raccol- 
ga tutti gli elementi acquisiti nelle indagini. Tra questi vi 
sarebbero verbali di interrogatorio, resi da Giorgi, nei qua- 


li si farebbe riferimento a un'inchiesta 
Ilaria Alpi avrebbe voluto realizzare si 
e nel traffico di armi in Somalia. 


di Mu 


iornalistica che 
coinvolgimento 


Analogo lavoro di «ricostruzione» degli atti è stato depo- 


sitato dai pm per l'udienza 
martedì davanti al tribunale 
vrà decidere sulle 65 richieste di rinvio a 


aio che si svolgerà 
"i 


Torre Annunziata, che do- 
giudizio avanza- 


te dalla procura al termine del primo «filone» dell’inchie- 
sta Cheque to Cheque. Le richieste si riferiscono ai reati 
di riciclaggio internazionale di capitali illeciti, contrabban- 
do e contraffazione di titoli di Stato e intermediazione va- 
lutaria abusiva, e riguardano finanzieri, faccendieri e pro- 
fessionisti di diversa nazionalità. 
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a 300.000 lire 

di sconto 
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D'Alema e Maccanico escludono uno scontro politico - «No comment» di Draghi | PORTO Nonostante i contrattempi provocati dalle agitazioni sindacali 


Telecom: «Nessuna intrusione» 
E Rossi torna a insegnare 


ROMA «Le dimissioni del pre- 
sidente di Telecom, Guido 
Rossi, non sono un fatto po- 
litico. Sono problemi che ri- 
guardano la società» — di- 
ce il leader del Pds, Massi- 
mo D’ Alema. E il ministro 
Maccanico: «Non ho fatto al- 
cun intervento, le decisioni 
le ha prese il cda». «No com- 
ment» del direttore genera- 
le del Tesoro, Mario Dra- 
ghi. Niente intromissioni 
dunque, nè alcuno scontro 
dentro l'Ulivo: non ci sono 
vincenti (Prodi-Tommasi di 
Vignano) e perdenti (D’Ale- 
ma-Rossi). L'azienda, da 
parte sua, si chiude a ric- 
cio, e fa filtrare soltanto 
smentite: Rossi l'aveva det- 
to da sempre (traghetto si- 
no al mercato e poi vado 
via) dunque nessuno scon- 
tro o dissapore. Il diretto in- 


teressato, l’ex presidente 
della Telecom, dopo le di- 
missioni, è tornato a Mila- 
no, si riposa, sminuisce i 
contrasti. 

Rossi trascorre il sabato 
nella tranquillità della sua 
casa milanese di Foro Bona- 
parte. Deve ritemprarsi do- 
po «dieci mesi di pesantissi- 
mo lavoro», e intende torna- 
re già lunedì fra i banchi 
della Bocconi, a tenere il 
suo corso. Appena gli si 
chiede dei prossimi incari- 
chi reagisce quasi con fasti- 
dio: «No, per l’amor di Dio, 
per ora non ci penso mini- 
mamente». «Mi sento benis- 
simo - risponde - adesso fi- 
nalmente mi riposo e da do- 
podomani riprendo il mio 
corso alla Bocconi, che ho 
lasciato da tanto tempo». 

Rossi commenta la tem- 


un «boom» di richieste 


ROMA E di 1358 lire ad azio- 
ne il prezzo dei titoli Banca 
di Roma offerti in Opv ed 
agli azionisti dell’istituto. 
Per i dipendenti della ban- 
ca il prezzo fissato è di 
1343 lire, mentre gli inve- 
stitori istituzionali italiani 
ed esteri pagheranno le 
azioni 1.385 lire. «Un'opera- 
zione eccellente». Così il 
presidente della Banca di 
Roma, Cesare Geronzi, ha 
commentato l’esito dell’of- 
ferta al pubblico. «Meglio 
di così non poteva andare» 
ha detto precisando che 
«siamo andati al di là di 
ogni aspettativa. E’ un 
grande successo per la Ban- 
ca e per l’Iri». 

Ed è stata una maxi-ri- 
chiesta quella del mercato 
sui titoli dell’istituto. So- 
stanzialmente sia in offer- 
ta pubblica di vendita che 
da parte degli investitori 
istituzionali, le richieste so- 
no state tre volte l’offerta 
dei titoli. Le azioni oggetto 


dell’offerta globale - si leg- 
ge nel comunicato ufficiale 
- sono state elevate ad oltre 
1.660 milioni di azioni per 
un controvalore di circa 
2250 miliardi di lire. 
Nell'ambito della offerta 
pubblica di vendita e sotto- 
scrizione sono pervenute 
adesioni da parte di oltre 
290 mila richiedenti, per 
circa 2,7 miliardi di titoli. 
Circa 5800 azionisti della 
banca hanno aderito all’of- 
ferta loro riservata e oltre 


GROSSO ALI 


| 
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Arriva la task-force del Fondo: 
allarme per la crisi bancaria 


ROMA Il Fondo monetario internazionale non nasconde la 
sua preoccupazione per le recenti crisi vissute dal siste- 
ma bancario italiano e per le eventuali «ripercussioni 
sulle finanze pubbliche» o sui «conti della Banca d’Ita- 
lia». È quanto emerge alla vigilia dell’arrivo della task- 
force di ispettori che passerà al setaccio i conti pubblici. 


pesta seguita alle sue di- 
missioni con pacato, forse 
anche divertito, distacco: 
«Ho qui tanti giornali, li sto 
guardando ma sono troppi - 
aggiunge - ma tutto somma- 
to, al di là di qualche ine- 
sattezza, mi sembrano buo- 
ni per quello che mi riguar- 
da. E comunque in tutta 
questa storia c'è stato mol- 
to meno contrasto di quello 
che è stato fatto apparire». 
Sulla vicenda e sulle deci- 
sioni di venerdì pomeriggio 
del consiglio di amministra- 
zione Telecom non ha vo- 
glia di tornare: «Ormai io 
non c'entro più, non mi 
chieda di dire qualcosa, io 


14 mila dipendenti. Di con- 
seguenza il comunicato uffi- 
ciale conferma che verrà as- 
segnato un solo lotto di tito- 
li a ciascun richiedente. 

L’ Iri del presidente Gros- 
Pietro (nella foto) incasserà 
complessivamente dalla 
cessione dei titoli Banca di 


JMANTI, 
QUORI, 


DASSETTE VINI E LI 


AL 


ho impostato le regole, 
adesso sono loro che devo- 
no gestire». 

on buona pace degli 
azionisti, soprattutto di 
quel milione e mezzo di pic- 
coli risparmiatori che han- 
no scelto d'investire in Tele- 
com, e del loro diritto alla 
trasparenza, la vicenda del- 
le dimissioni di Rossi si con- 
clude in una marea di diplo- 
matici distinguo e rassicu- 
tazioni d a parte dei prota- 
gonisti. Umberto Agnelli 
sottolinea che Rossi è anda- 


to via pesche ha in sostan-: 


za concluso la sua missione 
una volta ottenuto lo scopo 
di privatizzare Telecom. 
Gustavo Visentini, che nel 
eda rappresenta gli azioni- 
sti di minoranza, chiude il 
caso: «Era tutto previsto, è 
stato tutto lineare, non vi è 
stato alcuno scontro». 


L'Iri potrà incassare 
dalla privatizzazione 
la cifra di 1900 miliardi 


Roma sul mercato e trami- 
te il prestito obbigazionario 
1900 miliardi di lire, che ge- 
nereranno una plusvalenza 
di circa 300 miliardi di lire 
(1600 miliardi è, infatti, il 
valore di carico). Lo ha det- 
to il direttore generale dell’ 
Iri, Pietro Ciucci, che ha 
sottolineato «il bel successo 
per la banca e per l’ Iri. An- 
cora una volta, in una ope- 
razione di privatizzazione 
fatta dall’ Iri - ha detto - 
viene fornita alla società, 
in questo caso alla Banca 
di Reni 1° opzione di un 
rafforzamento e di un po- 
tenziamento strategico. In 
questo senso è un doppio 
successo». Per 1’ Iri, in ogni 
caso, la soddisfazione deri- 
va anche dalle fas finan- 
ziarie in gioco nell’ ‘opera- 
zione. L’ i infatti, ina ri 
cordato Ciucci, vende 480 
milioni di azioni al prezzo 
istituzionale di 1885 lire e 
‘ulteriori 1200 miliardi cir- 
ca arriveranno dal colloca- 
mento del prestito obbliga- 
zionario. 
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Evergreen resta a Trieste 


Schiarita per il Molo VII: «Ma i disagi restano» 


TRIESTE Sia chiaro: Evergre- 
en non ha alcuna intenzio- 
ne di lasciare Trieste, che è 
il suo primo porto in Medi- 
terraneo. Anzi: già da di- 
cembre al Molo VII dovreb- 
bero approdare unità da 
3600 teu, decisamente più 
capienti rispetto a quelle 
da 2800 che finora hanno 
«toccato» il terminal alto- 
adriatico. E il gigante di 
Taiwan non si è dimentica- 
to le avance al Lloyd Trie- 
stino, che da stretto alleato 
potrebbe trasformarsi in di- 
retta proprietà. Di feeder 
da Gioia Tauro su Trieste 
neanche a parlarne: il Molo 
VII manterrà la sua caratu- 
ra oceanica, a meno che 
Evergreen non si senta mal- 
trattata e boicottata ... 
Insomma, dopo un vener- 
dì «nero» nel 
corso del quale 
il grande arma- 
tore asiatico 
aveva annun- 
ciato che giove- 
dì 4 dicembre 
«Ever Grace» 
non sarebbe ar- 
rivata a Trie- 
ste a causa del- 
le agitazioni 
sindacali, il ca- 
so sembra 
sgonfiarsi. I 
rappresentanti 
italiani di Ever- 
green assicurano che la 
compagnia non vuole disim- 
pegnarsi dal Settimo. Ma 
lanciano un chiaro ammoni- 
mento: non si può avvertire 
di una protesta sindacale 
solo il giorno prima il più 
importante cliente del por- 
to (ovvero il binomio Ever- 
green-Lloyd raccolto nel 
servizio «Medway» Europa- 
Far East), che movimenta i 
2/3 del traffico al Molo VII. 
Venire in Adriatico - osser- 
vano - è scomodo: tre giorni 
in più di navigazione, 100 
mila dollari di costi aggiun- 
tivi. Un’area penalizzata, 
dove però Evergreen ha de- 
ciso di investire. Dove però 
non può permettersi di te- 
nere ferma per quasi una 
settimana una full-contai- 
ner che, tra andata e ritor- 
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no, viaggia tra oltre venti 
porti. 

A «Greensisam», agente 
italiano della compagnia 
taiwanese, parlano di bene- 
fico «choc»: il Settimo sta 
per essere privatizzato, è in 
procinto di firmare la con- 
cessione un grande operato- 
re come Ect, prolungati 
«black-out» sindacali non 
sono ammissibili. E certi 
«privilegi» sono difficilmen- 
te mantenibili: il costo del 
lavoro di un dipendente del 
Settimo ammonta a 80 mi- 
lioni annui contro i 45 di 
un addetto «privato» assun- 
to a Gioia Tauro o a Voltri. 

E sia ben chiara anche 
un’altra cosa: Evergreen 
non ha intenzione di schie- 
rarsi con alcun contenden- 
te nella «battaglia dei ter- 
minal» che si 
va delineando 
in Italia. Qual- 
{| cuno ipotizza- 
va che la com- 
pagnia taiwa- 
nese non fosse 
-| indifferente al- 
l'ormai immi- 
nente ingresso 
i del porto di 
{ Singapore in 
Sinport, la ge- 
| rente di Geno- 
| va-Voltri (440 
i mila teu nei 

primi dieci me- 
si ’97) da cui Fiat vorrebbe 
uscire. Tutte balle, garanti- 
scono gli agenti italiani: 
Ect va bene. 

Anche la situazione ope- 
rativa al Settimo sembra 
ora schiarirsi: ieri mattina 
il terminal ha lavorato con 
una «mano»; dopo la sosta 
di ieri pomeriggio e di oggi 
(ricordiamo che la vertenza 
sindacale nazionale a Geno- 
va, Trieste, Napoli, Vene- 
zia prescrive il blocco delle 
prestazioni fuori-orario), si 
riprenderà domani mattina 
schierando in banchina 8 
«mani». Questa accelerazio- 
ne dovrebbe consentire a 
«Ever Growth» di completa- 
re gran parte degli imbar- 
chi: la partenza della nave 
è prevista per martedì. 

Massimo Greco 


TRIESTE «Vogliamo essere 
una guida, passo dopo pas- 
so, per gli imprenditori 
italiani che desiderano in- 
vestire in Austria, ma sia- 
mo lontanissimi da chi te- 
orizza la fuga delle impre- 
se italiane verso mercati 
fiscalmente più favorevo- 
li». La premessa metodolo- 
gica di Liviana Valese, se- 
gretario generale della Ca- 
mera di commercio italia- 
na per l’Austria, è stata ri- 
petuta più volte in apertu- 
ra del «forum», organizza- 
to nella nostra città in col- 
laborazione con la Cassa 
di Risparmio di Trieste, 
dal titolo «Come affermar- 
si nel mercato austriaco: 
consigli di un avvocato e 
di un commercialista». 

L'avvocato, Ulrike Chri- 
stine Walter, e il commer- 
cialista, Ronald Seka, 
hanno delineato i due di- 
versi scenari economici di 
due paesi che, forse in mo- 
do inaspettato, si sono ri- 
trovati a convivere nel- 
l'Unione europea. Legisla- 
zioni e mentalità diverse, 
che devono essere cono- 
sciute da chi vuole muo- 
versi nel mercato austria- 
co, che a sua volta dà ac- 
cesso al più ampio merca- 
to dell'Europa centrorien- 
tale, e che guarda ancora 
a Trieste con particolare 
attenzione. «Storicamente 
abbiamo un legame molto 
forte con Trieste — ha det- 
to al nostro giornale Ro- 
nald Seka — e in particola- 
re con il suo porto che è 
sempre stato lo sbocco na- 
turale dell'Austria nel Me- 
diterraneo». 

Adesso, però, sembra 
che l’attenzione si sia spo- 
stata in modo particolare 
su Capodistria. «Si tratta 
di punti di vista — ha ri- 
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Amministrazione e bilancio ; 
Controllo di gestion 


Gestione finanziaria per il commercio estero. 
Marketing per il commercio estero 


Workshops 


Il Master in Gestione Aziendale 
è un programma d'aggiornamento, strutturato in moduli, 
che offre una visione completa e qualificata 

delle problematiche inerenti. 

le diverse aree funzionali dell'azienda: 
È rivolto prevalentemente a responsabili di funzione; 
nella piccola e media impresa; 
a titolari e loro collaboratori. 


Marketing, 


Il sistema qualità 
Comunicazione integrata 
Gestione finanziaria 


Gestione risorse umane 


Forum alla Cassa di risparmio di Trieste 
Più investimenti verso l'Austria: 
«Shagliano quelle imprese in fuga 
nell'illusione di un fisco facile» 


sposto Seka — e sul lungo 
periodo il fatto che Au- 
stria e Italia facciano par- 
te dell’Unione europea ri- 
valuterà il ruolo del porto 
di Trieste». Come dire che 
la storia può essere un 
buon punto di partenza, 
ma da sola non basta. 

I protagonisti di questa 
nuova fase di collaborazio- 
ne, comunque, saranno 
quasi sicuramente — lo ha 
ricordato Roberto Vergi- 
nella, presidente della 
Crt i rappresentanti del- 
le piccole e medie impre- 
se, gli operatori commer- 
ciali e i liberi professioni- 
sti. «Questo formicaio di 
pill imprenditori — ha 

letto ancora Verginella — 
si sta muovendo con sem- 
pre maggiore velocità e de- 
terminazione, spesso an- 
che con buone risorse, ma 
il più delle volte con una 
non perfetta conoscenza 
dei mercati». 

Dal 1993 è attiva pres- 
so la Crt una rappresen- 
tanza della Camera di 
commercio italiana per 
l’Austria, la prima in Îta- 
lia, con piena competenza 

er il Friuli-Venezia Giu- 
ia e il Veneto sotto la gui- 
da di Nerio Benelli, diret- 
tore della Crt e presiden- 
te della rappresentanza 
dell’ente camerale austria- 
co. «Il nostro obiettivo — 
ha detto Benelli è quello 
di diffondere la conoscen- 
za delle linee economiche 
del paese a cui ci rivolgia- 
mo, ricordando che tra 
snaicho mese verranno 

issati i cambi e verrà rea- 
lizzata l’unificazione mo- 
netaria, mentre la comu- 
nicazione tra i due siste- 
Imi non è ancora abbastan- 
za fluida». 
Franco Del Campo 
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Con una risicata maggioranza 


Mezzo secolo fa all'Onu 
divisione della Palestina: 
nasceva lo Stato d'Israele 


TEL AVIV Cinquant'anni fa 
ieri, l'Onu convocò lAs- 
semblea Generale con all’ 
ordine del giorno il voto 
sulla divisione della Pale- 
stina, sotto mandato bri- 
tannico, in due Stati, uno 
arabo ed uno ebraico con 
Gerusalemme (abitata al- 
lora da 105.000 arabi e 
100.000 ebrei) zona inter- 
nazionale sotto controllo e 
amministrazione delle Na- 
zioni Unite. Trent'anni do- 
po la dichiarazione del mi- 
nistro degli esteri britan- 
nico Arthur James Bal- 
four (2 novembre 1917) fa- 
vorevole alla creazione in 
Palestina di una ’patrià 
per il popolo ebraico, sta- 
va per realizzarsi il sogno 
del movimento sionista 
che, in quei tre decenni, 
aveva riportato nella ’Ter- 
ra promessà migliaia di 
ebrei da tutto 
il mondo. i 
L'esito del 
voto dell'Onu 
era però tutt’ 
altro che 
scontato. I de- 
legati erano 
56, 33 la mag- 
gioranza su- 
eriore ai 
lue terzi co- 
me da regola- 
mento. I dele- 
gati arabi erano convinti, 
e lo ripetevano da tempo, 
È la spartizione avreb- 
e significato una guerra 
all’ultimo sangue. A mi- 
liaia di chilometri da 
ew York, a Gerusa- 
lemme, Yitzhak Sadeh, il 
fondatore dell’Haganah 
(’Difesà), aveva già messo 
in guardia i suoi più stret- 
ti collaboratori: «Se l’esito 
del voto sarà positivo - 
aveva detto - gli arabi ci 
faranno la guerra e perde- 
remo 5.000 uomini. Se sa- 
rà negativo, faremo noi la 


La Risoluzione 181 ta. 
prevedeva due distinte 
realtà, una ebraica 

e l'altra araba. Ma 

nel '48 fu già guerra 


guerra agli arabi». All’epo- 
ca l’Haganah. 
cleo (inizialmente clande- 
stino) del futuro esercito 
israeliano, contava circa 
20.000 uomini. 

All’Onu il risultato fu: 
33 voti a favore della spar- 
tizione, 13 contrari e 10 
astenuti. La Risoluzione 
181 sancì che i due nuovi 
Stati sarebbero nati il 14 
maggio 1948 e che il gior- 
no dopo gli inglesi sareb- 
bero partiti. Quella notte 
del 29 novembre del 1947 
gli ebrei di Roma festeg- 
giarono l’esito del voto 
passando per la prima vol- 
ta dopo 2.000 anni sotto 
l’arco di Tito. Nelle stesse 
ore migliaia di persone 
esultanti affollavano le 
strade di Tel Aviv illumi- 
nate a giorno, mentre a 
Gerusalemme l’Haganah 

metteva le 
sue forze in 
stato di aller- 


I soldati in- 
glesi comin- 
ciarono a riti- 
rarsi in vista 
della parten- 
za definitiva 
ma comincia- 
rono pure vio- 
lenti scontri 
armati tra 
arabi ed ebrei. Era il pre- 
ludio della prima guerra 
arabo-israeliana che scop- 
piò nel pomeriggio dello 
stesso 15 maggio 1948 

juando le truppe di Siria, 

ibano, Giordania ed Egit- 
to, apnoggiate dai corpi di 
spo izione iracheni e sau- 

iti, attaccarono Israele 
da sei diverse direzioni. 
Quel primo conflitto ces- 
sò, dietro intervento dell’ 
Onu, il 24 febbraio 1949. 
Lo Stato ebraico ormai esi- 
steva, mentre quello ara- 
bo non è mai nato. 


, il primo nu- | 


Migliaia di persone hanno partecipato ieri al funerale di un militante ucciso durante l'assalto a una stazione di polizia 


Guerriglia albanese, Belgrado in crisi 


Attentati ed eliminazioni di «collaborazionisti» nella polveriera Kosovo 


BELGRADO Qualche migliaio 
di albanesi ha partecipato 
ieri al funerale, il secondo 
in 24 ore, di un uomo ucciso 
durante uno scontro a fuoco 
avvenuto mercoledì scorso 
in un piccolo FllEcoi della 
provincia serba del Kosovo, 
a maggioranza etnica alba- 
nese, ultima di una serie di 
scintille che sta pericolosa- 
mente riattizzando il fuoco 
nella «polveriera» dei Balca- 


i 

Ismet Djocaj faceva parte 
di un «commando» che ha 
attaccato, mercoledì scorso, 
la stazione di polizia nel vil- 
laggio di Reznice ed è rima- 
sto ucciso insieme ad un 
agente serbo. Venerdì vi 
erano stati i funerali, nel 
villaggio di Lausa, di Haliti 
Gaci, morto in ospedale do- 
po essere rimasto ferito in 
un attacco della polizia ser- 


Secondo il premier Yilmaz 
mancano ancora 
democrazia e tolleranza 


ANKARA Tutta la Turchia sa- 
rà costretta oggi in casa in 
seguito ad un «coprifuoco» 


‘deciso dalle autorità per con- 


sentire lo svolgimento del 
primo censimento della po- 
polazione ed elettorale dal 
1990. 

Soltanto i collegamenti ae- 
rei internazionali faranno 
eccezione ad un ’black-out’ 
che comprende voli interni, 
autobus e treni interurbani 
e che di fatto paralizzerà il 
paese per 14 ore, nonostan- 
te una domenica che si an- 
nuncia un pò nuvolosa ma 
senza pioggia e con tempera- 
ture miti. Solo pochi auto- 


Dodici anni di reclusione a tre ragazzi francesi che gettarono in un canale un m: 


ba nello stesso villaggio. Al- 
le esequie hanno partecipa- 
to almeno 20 mila albanesi 
e, per la prima volta, si so- 
no presentati, in uniformi 
mimetiche e con i volti co- 
perti da maschere come i 
ESA baschi o dell’ 
Ta nordirlandese, tre guer- 
riglieri dell’ Esercito di libe- 
razione del Kosovo (Uck), 
che ha rivendicato una lun- 
ga serie di attentati contro 
stazioni di polizia e la «Jiqui- 
dazione» di collaborazioni- 
sti. L'ultimo è stato, vener- 
dì sera, Dalip Dugoli, mem- 
bro del partito socialista 
serbo (Sps) di Slobodan Mi- 
losevic, imbottito di piombo 
nel villaggio di Petrestica. 
funerali di ieri si sono 
svolti in un piccolo villaggio 
poco lontano dal co 
con l’Albania, ha detto un 
portavoce della «Lega demo- 


bus urbani e taxi permette- 
ranno, a chi deve, di spostar- 
si. Resteranno aperti ospeda- 
li, uffici postali centrali e 
musei, 

I turchi che oseranno usci- 
re fra le 05.00 e le 19.00 di 
oggi (le 18.00 in Italia) ri- 
schieranno l’arresto da 10 


cratica del Kosovo» (Ldk), il 
maggiore partito dell’etnia 
albanese guidato da 
Ibrahim Rugova. Lo Ldk so- 
stiene che il lungo stillici- 
dio di attacchi ed attentati 
vengono interpretati dal 
partito come «un terrori- 
smo di stato contro gli alba- 
nesi», anche se le autorità 
serbe si sono affrettate a 
smentire subito tali accuse. 

Analisti politici di Belgra- 
do hanno fatto notare che il 
precipitare della crisi è in 

arte dovuto al fatto che il 

0 per cento degli albanesi 
del Kosovo è al di sotto dei 
30 anni d’età, «giovani che 
non vedono alcun futuro e 
sono stanchi della tattica 
temporeggiatrice di Rugo- 
va». La Serbia, per bocca 
del candidato della coalizio- 
ne di sinistra alla seconda 
«manche» delle elezioni pre- 


sidenziali fissate per il 7 di- 
cembre e ministro degli 
esteri della Jugoslavia (Ser- 
bia e Montenegro) Milan 
Milutinovie, ha ribadito che 
il Kosovo è una questione 
«interna». 

Numerosi osservatori con- 
cordano sul fatto che l’Eser- 
cito di liberazione del Koso- 
vo stia facendo crepitare le 
sue armi con più frequenza 
per far suonare «un campa- 
nello» d’allarme nelle orec- 
chie della comunità interna- 
zionale, affinchè acceleri i 
suoi interventi per una solu- 
zione della crisi del Kosovo. 
Il recente incontro sull’isola 
oa di Creta in occasione 

lel'vertice dei Balcani tra il 
primo ministro albanese Fa- 
tos Nano ed il presidente fe- 
derale jugoslavo Milosevic 
non sembra aver dato i frut- 
ti sperati. 


Le autorità decidono una sorta di «coprifuoco»: tutto fermo, a parte i collegamenti aerei internazionali 


Censimento in Turchia: tutti in casa 


giorni ad un mese e sanzioni 
economiche da parte delle 
amministrazioni locali. 

Sarà possibile fare un’ec- 
cezione soltanto nel caso si 
abbia un permesso rilascia- 
to dall’ufficio del governato- 
re, come avviene ad esempio 
per i giornalisti, oppure nel 
caso che si sia prenotato un 
volo aereo per oggi. Anche i 
turisti saranno sottoposti al 
«coprifuoco», ma al contrario 
dei cittadini turchi potranno 
lasciare i loro alberghi una 
volta contati. Chi arriva in 
Turchia sarà sottoposto al 
censimento in aeroporto pri- 
ma di potersi trasferire in al- 
bergo. 


Il «coprifuoco» è frutto del- 
la costituzione del 1982, 
emanazione del colpo di sta- 
to militare del 1981. E° previ- 
sto che le abitazioni siano vi- 
sitate da quattro ispettori, 
due dell'Istituto Nazionale 
di Statistica (Die) e due del 
Consiglio Supremo Elettora- 
le (Ysk). Nel 1990 le autori- 
tà avevano assicurato che 
quel censimento sarebbe sta- 
to l’ultimo con «coprifuoco», 
concetto ripetuto anche in 
quest’ occasione. Secondo al- 
cuni osservatori non è estra- 
nea alla decisione di costrin- 
gere tutti a casa una volon- 
tà di controllo in un paese 
‘un cui terzo, il sudest curdo 


aliano: non fu semplice bravata 


Parigi, annegarono un immigrato: pesante condanna 


Al traguardo la legge sulla nazionalità: appartenenza automatica al paese in cui si nasce 


Il provvedimento scatta a partire dai 18 anni. Forti 
resistenze dei deputati di destra all’iniziativa pro- 
mossa dal ministro Guigou: ostruzionismo in aula 


Protagonista una ragazza di 16 anni 
Colombia, gravidanza record 
In arrivo dai 6 ai 9 gemelli 


BOGOTA' Liliana Caceres, una adolescente 
colombiana di 16 anni, è impegnata ad of- 
fuscare la notorietà dell’americana Bob- 
bie MeCaughey che ha partorito nell’ 
Jowa sette gemelli: tra un mese, ha an- 
nunciato infatti, metterà al mondo fra 
sei e nove figli. Tutta la città di Barran- 
quilla (Colombia settentrionale) è in sub- 
pa da quando ha saputo dell’«exploit» 
i Liliana, che attualmente è al sesto me- 
se di gravidanza e mostra con fierezza il 
suo ventre di un metro di diametro. 
»Quando ero incinta di due mesi - raccon- 
| ta - sono andata in un centro medico per 
sottopormi ad un'ecografia. Il medico ha 
voluto scommettere con me sul fatto che 
la gravidanza era almeno al sesto mese, 
ma dopo l’esame ha ammesso di aver per- 
a contento ma anche preoccupa- 
to«, ha detto ai giornalisti il padre dei ge- 
melli, Alejandro Ferran, 22 anni. Il capo 
del dipartimento di GMES dell’ospe- 
i Barranquilla, Jai- 
me Rodriguez, ha detto che fra alcuni 
iorni una nuova ecografia renderà il ver- 
letto definitivo sul numero di gemelli. 
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L'incidente in pieno centro a Barcellona 


Distratto da un tabellone osé 
investe tre giovani: un morto 


BARCELLONA La pubblicità di biancheria 
intima femminile è stata fatale a un ra- 
gazzina di 13 anni, travolta e uccisa nel 
centro di Barcellona da un automobili- 
sta distratto, mentre si recava a scuola. 
Il mortale incidente è avvenuto ieri mat- 
tina vicino al Fashion Cafè (Bar della 
moda) aperto nella città catalana dalle 
top model Claudia Schiffer, Naomi Cam- 
pbell e Elle MacPherson. 

La giovanissima vittima era insieme 
a due coetanei. I tre sono stati falciati 
mentre si apprestavano a attraversare 
sulle strisce pedonali. La ragazzina è 
morta sul colpo, i compagni hanno ripor- 
tato ferite gravi. L'automobilista è stato 
subito sottoposto alla prova del «pallon- 
cino» per vedere se guidava in stato di 
ebrezza, ma il test è stato negativo. L’in- 
vestitore, di cui si sa solo che ha 22 an- 
ni, ha così confessato al giudice inqui- 
rente che è stato distratto da un manife- 
sto esposto presso il Fashion Cafè, raffi- 
gurante una donna in biancheria inti- 
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PARIGI I deputati francesi 
hanno concluso ieri all’alba 
l’esame della legge sulla na- 
zionalità promossa dal mi- 
nistro della Giustizia Elisa- 
beth Guigou, la cui appro- 
vazione sarà sancita solen- 
nemente dal voto di doma- 
ni. La legge ripristina in 
Francia una forma di ap- 
partenenza automatica, an- 
che se a partire da 18 anni, 
alla nazionalità del paese 
in cui si nasce, Poche ore 
prima, un tribunale di Pari- 
gi aveva condannato a 12 
anni di reclusione tre dei 
ragazzi imputati di aver 
gettato in un canale a Pari- 
gi, il 13 luglio 1994, Idrissa 
Iarra, 42 anni, del Mali, 
morto annegato. 

Con  l’approvazione or- 
mai certa del testo di legge 
Guigou, il governo di Lio- 
nel Jospin ha percorso una 
parte del cammino verso le 
richieste di chi - come i 
100.000 che sfilarono in cor- 
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scorso - chiedeva l’abroga- 
zione totale delle leggi sull’ 
immigrazione firmate dai 
ministri Charles Pasqua, 
Jean-Louis Debrè e Pierre 
Mehaignerie. Quest’ ulti- 
mo, nel 1993, aveva abolito 
l’automatismo dell’acquisi- 
zione della nazionalità per 
gli stranieri. 

Dura è stata l’ opposizio- 
ne della destra, che ha ob- 
bligato agli straordinari i 
deputati, presentando oltre 
200 emendamenti, Su en- 
trambi gli schieramenti 
gravava l'ombra dell’estre- 
ma destra del Fronte nazio- 
nale di Jean-Marie Le Pen, 
fautore della nazionalità 
per diritto di sangue, i cui 
emendamenti sono stati pe- 
rò tutti respinti. 

Ancora più serrato si pre- 
vede il dibattito sulla legge 
riguardante l’immigrazio- 
ne, preparata dal ministro 
degli interni Jean-Pierre 
Chevenement, che prevede 
fra l’altro un ammorbidi- 
mento delle condizioni per 


riunire le famiglie di immi- 
grati in Francia e crea una 
nuova categoria di rifugiati 
politici. Anche in questo ca- 
so, la destra accusa di «las- 
sismo» il governo sociali- 
sta, ma questo dovrà veder- 
sela anche con il dissenso 
interno, con Verdi e comuni- 
sti, che minacciano di vota- 
re contro se saranno mante- 
nute alcune disposizioni 

, delle vecchie leggi Pasqua- 
Debrè. 

Condanna esemplare, in- 
tanto, per tre degli imputa- 
ti dell’ omicidio dell’africa- 
no gettato nel canale Saint- 
Martin, condannati a 12 an- 
ni ciascuno, e un quarto a 
tre anni. I giudici non han- 
no voluto distinguere, come 
chiedevano alcuni difenso- 

ri, fra la responsabilità di 
Chun Cheng, 22 anni, che 
sarebbe stato l'ideatore del- 
la «bravata», e quella dei 
suoi amici che si sarebbero 
fatti trascinare. Parlando 
di quella sera, quando il 
gruppo di giovani uscì da 
un concerto di «hard rock» 
in stato di eccitazione e finì 
per provocare l’annegamen- 
to del maliano, gli avvocati 
hanno parlato di «una bra- 
vata, una idiozia». 


za 
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dove vige lo stato di emer- 
genza dal 1987, è sottoposto 
all’autorità militare. 

D'altra parte, si fa notare, 
la necessità del «coprifuoco» 
può esser suggerita anche 
da una non perfetta educa- 
zione civica della popolazio- 
ne. Infine, le amministrazio- 
ni locali sono ben felici di 
questa situazione perchè ciò 
garantisce l'esatta determi- 
nazione della popolazione 
che servirà loro per ottenere 
sussidi dallo stato. Nel 1990 
la popolazione turca era di 
56,4 milioni e ci si attende 
che superi adesso i 65 milio- 
nl. 
«Arresti domiciliari: una 


commedia» ha titolato nei 
pen scorsi il quotidiano fi- 
oislamico moderato «Za- 
man» che però sottolinea 
l'aspetto positivo di una gior- 
nata fra le mura domestiche 
1 «Che bello stare a casa!». 
Infine il primo ministro 
turco Mesut Yilmaz ha de- 
nunciato la mancanza di suf- 
ficiente democrazia e tolle- 
ranza politica nel paese, in 
un apparente riferimento al 
tentativo. di mettere fuori 
legge il partito filoislamico 
*Refah’. Yilmaz, parlando ad 
Istanbul ad un foro sui dirit- 
ti umani, ha affermato che 
esistono ancora in Turchia 
«problemi riguardanti la de- 
mocrazia e i diritti umani». 


La torbida storia di Lucille MeLauchlan 
Arabia, uccise amica-amante 
Ora sposa un vecchio amico: 
sarà amore o convenienza? 


RIVADH L’«amante diabolica» Lucille McLauchlan si è spo- 
sata. A dire sì, arrivato direttamente dalla Scozia, è sta- 
to un suo vecchio amico e «boyfriend», l'operaio me- 
talmeccanico Grant Ferrie, che l'aveva conosciuta 5 an- 
ni fa in una discoteca di Dundee. Una cerimonia davve- 
ro d'emergenza per Lucille e Grant, in una stazione di 
Baita alle Done del PeRienziano di Dahran, nel cuore 


Ù 


ell’Arabia Saudita. 


lì, infatti, che la sposa è tornata 


subito dopo la breve cerimonia: su di lei pende la condan- 
na a otto anni, e a 500 frustate, comminata da un tribu- 
nale saudita per l'assassinio di Yvonne Gilford, 55 anni. 

La storia è nota. La Gilford, infermiera australiana, 
lavorava in Arabia Saudita insieme a Lucille McLauch- 
lan (32 anni) e a Deborah Parry (39 anni). Fra le tre don- 
ne era comincia una torrida storia di passione omoses- 
suale, finita però nel peggiore dei modi. Il cadavere del- 
la Gilford viene ritrovato P11 dicembre scorso nella sua 
stanza a Dahran: è stata picchiata a sangue, soffocata e 


accoltellata ben 13 volte. Deborah Pa 


e Lucille 


McLauchlan vengono arrestate poco dopo: hanno usato 
la carta di credito della vittima per fare acquisti nei ne- 
gozie e per ritirare contanti da un Bancomat. 

AI processo, Deborah Parry viene riconosciuta colpevo- 
le di omicidio volontario e condannata a morte, la 
McLauchlan di complicità e se la cava con gli otto anni e 
500 frustate. Perchè ora questo strano matrimonio? Se- 


condo alcuni amici dello ni 


strare la sua lealtà a Lucil] 
tri si tratta di vero amore. 


oso, Ferrie ha voluto «dimo- 
e in questo modo», secondo al- 


I commenti in Arabia Saudita sono diversi. L'opinione 
corrente, espressa da alcuni degli avvocati che si sono 
ocupati del caso, è che Lucille voglia scrollarsi di dosso il 
peso dell’omosessualità, un’aggravante seria in un pae- 
se di rigida osservanza islamica come l'Arabia Saudita. 
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In un saggio scritto dalla storica Toseva Karpowicz e pubblicato sulla rivista del «Grande Oriente d'Italia» 


Tutti i segreti dei massoni fiumani 


L'impulso e l'azione sui punti nevralgici dell’imprenditoria del Quarnero 


FIUME Anche le famose torpe- 
dini fiumane sono il frutto 
di interessi massonici, Lo 
evidenza un saggio della 
storica  Ljubinka Toseva 
Karpowicez, uscito nell’ulti- 
mo numero di ‘Massoneria 
Oggi, rivista del Grande 
Oriente d’Italia”. Personag- 
gio chiave è l'inglese Robert 
Whitehead, proprietario del- 
lo Stabilimento tecnico fiu- 
mano. Come scrisse anche 
nel 1901 il Novi List, il gior- 
nale locale, sempre bene in- 
formato sulle ”cose massoni- 
che”, in quanto il suo pro- 
prietario Frano Supilo era 
massone, la futura. Loggia 
massonica a Fiume avrebbe 
avuto come sede provviso- 
ria l’abitazione dell’ingegne- 
re Robert Whitehead. Da 
ciò si evince che il nostro 


n ui 


Aumenta la sua operatività la compagnia di bandiera slovena 


non era solo massone ma ri- 
copriva un’alta carica nella 
massoneria internazionale. 

Whitehead era nato nel 
1823 nel Lancashire, dove 
aveva dimostrato grande in- 
teresse per la meccanica e 
il disegno tecnico. Nel 1884 
si era trasferito a Marsi- 
glia, e da qui a Milano. 
Quando le insurrezioni del 
'48 dilagarono in tutto l’im- 
pero asburgico, Whitehead 
giunse a Trieste e in un pri- 
mo tempo lavorò presso il 
Lloyd austriaco. Successiva- 
mente si trasferì alla Fonde- 
ria Strudhoff, dove in pochi 
anni mise le basi per la pro- 
duzione dei primi motori a 
elica per la Marina. 

Nel 1856 arriva a Fiume, 
ed è qui che inizia la sua at- 
tività imprenditoriale. Il fu- 


turo Stabilimento tecnico di 
Fiume fu costruito da una 
società azionaria con lo sco- 
po di produrre oggetti in fer- 
ro utili per la costruzione di 
navi, I primi successi detta- 
ti dal cambiamento di pro- 
duzione, dopo il perfeziona- 
mento dell’invenzione della 
nuova torpedine, si manife- 
starono intorno al 1861, 
quando lo stabilimento eb- 
be l'opportunità di attrezza- 
re gli apparati motori delle 
corazzate ”Erzherzog Ferdi- 
nand Maz” e Kaiser Maxi- 
milian”. 

Lo sviluppo economico di 
Fiume in questi anni è do- 
vuto all'applicazione della 
dottrina liberale e al colle- 
gamento internazionale del 
capitale. Il ritorno in città 
dell’amministrazione — un- 


Adria Airways vola ogni giorno 
anche a Zurigo e a Sarajevo 


Rogaska: nuovi investimenti 
nell'«industria della salute» 


LUBIANA Un nuovo apparecchio per l'esame mammografi- 
co è l’ultimo importante investimento nel campo sanita- 
rio a Rogaska Slatina, nota come centro di cura da ol- 
tre tre secoli. E stato installato all'ottavo piano del «Te- 
rapia», il cosiddetto «grattacielo» di dodici piani, nel 
quale sono ubicati tutti gli ambulatori medici per le 
analisi e le terapie e dove opera uno staff di medici spe- 
cialisti. Com'è noto, la stazione Fergie di tutto ciò che 


è di conoscenza della balneologia ci 


lassica, dalla moder- 


na medicina FREGA e riabilitativa e di quella clinica 


nel campo de! 


a gastroenterologia, del metabolismo, 


della medicina-cardiologia e della riabilitazione delle 
malattie degenerative e dei traumi. Si propongono pro- 
grammi per cure vere e proprie, tra i quali, per l’osteo- 
porosi, l'insufficienza cronica delle vene e il check-up 
completo dello stato di salute, e preventive. Inoltre, ci 
sono il centro di bellezza — una particolarità è rappre- 
sentata dalla chirurgia estetica — e lo studio odontoia- 
trico. Programmi e trattamenti vari che sono seguiti 
dal 90 per cento dei frequentatori della stagione e, in 
prevalenza, del Belpaese. Il nuovo SRRAISOEO Tappre- 


senta un'ulteriore arricchimento del! 


‘a già variegata of- 


ferta turistica che spazia dalle proposte per le cure, per 
la ricreazione sportiva, culturali, agli svaghi, ai diverti- 
menti sino al gioco sui tavoli verdi, per uno sviluppo in- 
dirizzato quanto più al turista del 2000. 


CI 


Get up, ragazzi! Datevi una mossa. 
Non aspettate che gli altri scelgano 
per voi. Scegliete subito. Qui e 
ora. Scegliete Clio Up. Nuovo 
motore 1149 cc. Compact, 
silenzioso ed. economico 
(21,7 km/l a 90 km/h). Nuove 
sellerie “Tracer", una bellezza. 


LUBIANA All’inizio del mese 
di dicembre la compagnia 
aerea slovena «Adria Ai- 
rways» di Lubiana, con un 
ufficio anche a Capodistria, 
introdurrà due nuovi aero- 
mobili del tipo Canadair Re- 
gional Jet serie 200 LR, sul- 
le linee regolari per Zurigo 
(giornaliera), Sarajevo 
(giornaliera), Monaco (due 
volte al giorno sei volte alla 
settimana), Spalato (4 vol- 
te alla settimana) e Vienna 
(una volta al giorno sei vol- 
te alla settimana). Di pro- 
duzione dell'azienda cana- 
dese Bombaidier Regional 
Aircraft Division andranno 
a sostituire i due Dash 7 e, 
nella primavera del prossi- 
mo anno, un terzo del gene- 
re prenderà il posto di uno 
dei due Dc 9, attualmente 
in servizio. I nuovi aerei, 
con una capienza per 48 
passeggeri, si distinguono 
non solo per il comfort, ma 
per altre particolarità, qua- 
li limitato consumo di car- 
burante (di media 1000 
kg/h), alta velocità (media 
820 km/h) e volo a un'altitu- 
dine tra gli 8-9 mila metri. 
In Europa, ne contano nel- 


gherese segnò un periodo di 
consolidamento sia per l’im- 
prenditoria che per la mas- 
soneria. L’esportazione del- 
le torpedini (solo il Reich te- 
desco ne ordinò un centina- 
io) andò di pari passo con la 
trasformazione del porto di 
Fiume, che divenne quasi 
più importante di quello tri- 
estino. 

Particolarmente significa- 
tivo fu nel 1869 il matrimo- 
nio tra la figlia di Whi- 
tehead e Hoyos, il quale ap- 


la propria flotta le compa- 
gnie Lufthansa, Tyrolean, 
Lauda Air, Brit Air e Air 
Littoral. L’«Adria» ha 7 ae- 
rei: 3 Airbus A 320 ai quali, 
per un maggior comfort dei 
passeggeri, saranno appor- 
tati dei cambiamenti (elimi- 
nate due file di sedili nella 
classe business), 2 De 9 e 2 
Dash 7 e, su tutti, è previ- 
sto, come novità, un miglio- 
re servizio dei pasti e delle 
bibite. 

Su ciò è stato posto l’ac- 
cento durante una conferen- 
za stampa svoltasi a Lubia- 
na per presentare l’orario 
invernale della compagnia 
in vigore dal 25 ottobre al 
30 marzo 1998. Non ci sono 
sostanziali cambiamenti: li- 
nee regolari giornaliere da 
Lubiana per Zurigo, Sa- 
rajevo e Skopje e due volte 
al giorno per Francoforte (1'« 
Adria» fa parte del sistema 
della compagnia aerea tede- 
sca Lufthansa-code share) 
e per Monaco (5 volte alla 


parteneva ad un'antica fa- 
miglia vicina agli Asburgo. 
Robert Whitehead fu im- 
prenditore moderno, sosten- 
ne nella pratica i valori 
massonici e assunse posizio- 
ni a favore dei sindacati di 
fabbrica. A partire dagli an- 
ni ‘90, i suoi lavoratori era- 
no gli unici che in Ungheria 
potevano ufficialmente fe- 
Siege il Primo maggio. 
itehead trascorse gli 
ultimi anni in Inghilterra 
dove morì nel 1905. Aperto 


il suo testamento si palesa- 
rono interessi politici che 
avevano concorso a genera- 
re il successo economico del- 
la ditta fiumana. Il maggio- 
re azionista era in realtà la 
Compagnia di navigazione 
ungaro-croata e le Ferrovie 
della Bosnia ed Erzegovina. 
La”Whitehead & Co”, colle- 
gata alle potenze centrali, 
aveva insomma goduto di 
uno status semi extraterri- 
toriale nei territori asburgi- 
CIÒ 


settimana). Poi, per Vienna 
(ogni giorno sei volte alla 
settimana), Spalato e Tira- 
na (4 volte ‘alla settimana), 
Mosca (trisettimanali), Am- 
sterdam, Barcellona, Cope- 
naghen e Ohrid (bisettima- 
nali) e Tel Aviv e Dubrov- 
nik (una volta alla settima- 
na). Nella primavera del 
prossimo anno è prevista 
una nuova linea per Bruxel- 
les. In riferimento ai char- 
ter, le destinazioni inverna- 
li sono le Isole Canarie: 
Las Palmas e Tenerife, Ate- 
ne e Istanbul e, come novi- 
tà, a partire dall'inizio del 
prossimo dicembre, l’Egit- 
to: Hurgada e Luxor. Inol- 
tre, nell’occasione i dirigen- 
ti dell’«Adria» hanno forni- 
to anche un primo bilancio 
della corrente stagione, Da 
gennaio sino alla fine di set- 
tembre sono stati trasporta- 
ti 500.256 passeggeri con 
un aumento del 6 per cento 
rispetto all’analogo arco di 
tempo del ’96. 
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“Prezzo concordato con i Concessionari Renault-al netto del contributo previsto ai sensi dell'art, 1 D.L. 25/09/97 N° 
esclusa; importo finanziato L. 9.600.000; anticipo L. 4.200.000, 60 rate mensili di L. 199.200; T.A.N..9 
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1 Concessionari Renault sono sulle Pagine Gialle. FinRenault è Ja Finanziaria del Gruppo. 


CAMBI 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 10,57 Lire* 


CROAZIA 
Kuna. 1,00 = 278,24 Lire 


Benzina super 


SLOVENIA 
Talleri/l 102,50 = 1.141,01 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 4,35 = 1.210,35 Lire/l 


Benzina verde 


SLOVENIA 
Talleri/l 94,40= 1.050,85 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 4,02 = 1.118,53. Lire/l 
(’) ato forio dalla Banka Koper dd di Capodistria 


io Up: 13.800.000 lire: Hurry up! 


Con solo 199.200 lire al mese. L'offerta continua fino al 15 dicembre. 


La visita a Fiume del sindaco di Trieste 


Nell'incontro Illy-Linic 


rinsaldati tra le città 
i rapporti di amicizia 


FIUME Economia, cultura e 
sport sono i settori nei qua- 
li saranno avviate le prime 
forme di collaborazione fra 
Trieste e Fiume, a comincia- 
re dal sostegno che Trieste 
darà alla candidatura di 
Fiume a ospitare i Giochi 
del Mediterraneo del 2005: 
è uno dei risultati della pri- 
ma visita ufficiale del sinda- 
co di Trieste Riccardo Illy a 
Fiume, dove ha incontrato 
ieri il sindaco della città 
croata Slavko Linic. «Con 
questa visita - ha detto Illy 
- sono stati rinsaldati rap- 

orti di amicizia fra la città 

i Trieste e quella di Fiume 
che negli ultimi 50 anni si 
erano affievoliti per questio- 
ni di natura politica». 

Oltre al sostegno di Trie- 
ste alla candidatura di Fiu- 
me per i Giochi del Mediter- 
raneo (Illy ha dato la dispo- 
nibilità di Trieste a far uti- 
lizzare strutture sportive 
delle quali Fiume dovesse 
essere eventualmente pri- 
va, coinvolgendo anche Ca- 
podistria), le due città av- 
vieranno scambi di spettaco- 
li e manifestazioni culturali 
che potrebbero cominciare 

ià dal prossimo anno e sol- 
leciteranno ai propri Gover- 
ni nazionali il potenziamen- 
to di strade e ferrovie fra 
Italia e Croazia. 

L'ipotesi emersa durante 
la visita è quella di una sor- 
ta di «diramazione» del co- 
siddetto «corridoio numero 
cinque», che dovrebbe colle- 
gare Ovest ed Est dell’Euro- 
pa; passando appunto per 

este e che - secondo l’in- 
dicazione venuta da Illy e 
Linic - dovrebbe avere un 
«aggancio» anche verso Fiu- 
me. 

Altro «punto d'incontro» 
fra le due città è risultato il 
comune impegno per il ri- 
lancio delle attività portua- 
li, per le quali Ily ha auspi- 
cato una forma di «coopera- 
zione, ma anche di competi- 
zione, fra i due porti». Du- 
rante la visita, inoltre, sono 
state esaminate le questio- 
ni relative all'ipotesi che la 
Croazia introduca nel pro- 
prio ordinamento l’Iva (ipo- 
tesi confermata da Linic, il 
quale ha precisato che la 
nuova imposta ne sostitui- 
rebbe un’altra ora in vigo- 
re, anche se con aliquote 
più basse) ed è stato auspi- 
cato che non nascano ostaco- 
li insormontabili nel cammi- 
no della Croazia per l’in- 
gresso nell'Unione Euro- 
pea. Illy e Linic, infine, han- 
no esaminato a fungo le que- 
stioni relative alla presenza 
italiani a Fiume e di croati 
a Trieste, 


Nuovi copriruota integrali, 
davvero niente male. 
E se volete gli alzacristalli 
elettrici e la chiusura 
centralizzata con telecomando, 
scegliete la versione Pack. 
Move up, gente! E' ora di fare 
sul serio. E' ora di Glio Up! 


Hate 4° Clio! 


SSN SRI 


- 


‘324 în materia di rottamazione, A.PI.E.T. esclusa. Esempio: Clio Up (1.2.3 p) L. 13.800.000 chiavi in mano A.PIE.T. 


%; TA.E.G. 10,60%. Spese dossier L. 250.000. Imposta bollo L. 20.000. Salvo approvazione FinRenault. 


Investimenti 
La Jacuzzi 
invade anche 
il mercato 
ex jugoslavo 


PORDENONE Forte dell’espe- 
rienza acquisita in tanti 
anni di presenza al Cer- 
saie, la più conosciuta 
Fiera dell’arredobagno 
del mondo, conclusasi do- 
menica scorsa a Bolo- 
gna, la Jacuzzi Europe è 
riuscita a stringere inte- 
ressantissimi accordi 
commerciali con nuovi 
clienti sloveni, croati e 
serbi che, evidentemen- 
te, sono consapevoli che 
la ricostruzione e il rilan- 
cio, anche a livello inter- 
nazionale, di queste zo- 
ne, passa anche attraver- 
so l'ammodernamento di 
alberghi, comunità e tut- 
to ciò che fa turismo. 
L’attenzione è venuta 
non solo dal nome del- 
l’azienda friulana ma so- 
rattutto dalle novità, a 
ivello tecnologico, espo- 
ste al Cersaie, novità 
che sono andate da una 
nuova versione della 
J-sha, la vasca che ripro- 
duce il massaggio orien- 
tale shiatzu, posizio- 
namento di alcuni siste- 
mi di doccia possibili an- 
che a metà parete, unici 
nel loro genere. Soprat- 
tutto gli sloveni si sono 
dimostrati molto interes- 
sati e gli accordi stipula- 
ti faranno parte del 
boom  dell’esportazione 


che l’azienda di Valvaso-. 
ne. vorrebbe. portare. a! 


termine nel ’98. Al Cer- 
saie il successo è stato 
enorme anche con i rap- 
presentanti di altri mer- 
cati del blocco dell'Est 
europeo, Polacchi, ma- 
lari, russi, cechi hanno 
issato accordi ben preci- 
si a dimostrazione che il 
boom registrato in que- 
ste zone nel periodo 
’96-97 è ben lungi dall’es- 
sere finito, anzi è solo il 
preludio di accordi ancor 

più sostanziosi. 
Giorgio Naccari 
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SERENO FOCQMUV.  VARIABRE NUVOLOSO COPERTO 
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Mosso AGITATO 


MEDIA DEI VENTI — TEMPORALE NEVE 


© CANTINA 


= è de 
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Dalla mattina e sino.a mezzanotte si prevede: al Nord su Piemonte, Liguria e Lombardia occi- 
dentale da poco nuvoloso a parzialmente nuvoloso con qualche debole pioggia ma in rapido mi- 
glioramento dalla mattinata. Sulle altre regioni del settentrione molto nuvoloso con precipitazioni 
sparse e temporali isolati. | fenomeni, che saranno più frequenti sul Nord-Est, potranno essere 
‘anche nevosi oltre i 1.000 metri. Riduzione di visibilità per foschie dense e nebbia in banchi, spe- 
cie dopo il tramonto. Al centro e al Sud e sulle isole da nuvoloso a molto nuvoloso con piogge e 
temporali. Nevicate sull'Appennino centrale su quello meridionale oltre ì 1.500 metri. 


TEMPERATURA: in lieve diminuzione. 


VENTI: forti da Maestrale sulle isole maggiori; moderati al meridione e tendenti a rinforzare; da 
deboli a moderati settentrionali al centro-Nord con rinforzi sulle zone tirreniche. 
MARI: mossi i bacini settentrionali; molto mossi quelli centro-meridionali e con moto ondoso in 
‘aumento sul mare di Sardegna. 
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Tmax. 9/12 
Tmin. 6/9, 
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GENOVA 
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CAMPOBASSO 
BARI PALESE 1 


OGGI 


occidentale possibili precipitazioni intense. 
DOMANI 


TENDENZA PER MARTEDÌ 
Su tutta la regione cielo in prevalenza nuvoloso. 


IERI min. max. 


TRIESTE 112 124 
GORIZIA 91 108 
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UDINE 89 
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Su tutta la regione cielo coperto con piogge moderate (5-10 mm) sulla costa, ab- 
bondanti (10-30 mm) sulle altre zone. Nevicate abbondanti in montagna oltre i 
1000 m circa. Dal pomeriggio soffierà Bora, anche forte sulla costa. Sulla fascia 


Sulla fascia orientale della regione cielo in prevalenza coperto con la possibilità 
di residue precipitazioni. Sulle altre zone cielo nuvoloso. Soffierà Bora moderata 
in pianura, forte sulla costa, in attenuazione dal pomeriggio. 


attendibilità 70% 


attendibilità 70% 


2.000 m-3 °C 
1.000m 2°C 


Tmax: 8/11 
Tmin. 5/8 


È polemica fra produttori ed esercenti sui ricarichi sulle bottiglie 


Vini penalizzati dal «pi«greco»: 
ristoranti e har si difendono 


Lo hanno battezzato "il fat- 
tore pi-greco" (lo scrivo in 
lettere, anziché con il suo 
segno identificativo per 
praticità grafica). E’ in que- 
sto modo che esponenti di 
alcune grandi aziende viti- 
vinicole italiane hanno vo- 
luto bollare i ricarichi del- 
la ristorazione sui vini ser- 
viti a tavola. Ricarichi che 
arrivano a moltiplicare per 
3,14 (il famoso pi-greco) il 
prezzo di cantina della bot- 
tiglia. 

Anche al recente Salone 
del Novello di Vicenza è 
stata affrontata la questio- 
ne del freno ai consumi con- 
seguente ai prezzi troppo 
elevati di molte Carte da 
vini. A protestare non sono 
dunque soltanto i consuma- 
tori ma anche i produttori, 
convinti che se i listini nei 
pubblici esercizi fossero 
put equilibrati ne trarreb- 

e beneficio tutta la catena 
di vendita, esercenti com- 
presi. 

Una famosa azienda spu- 
mantistica trentina ha lan- 
ciato una iniziativa per pi- 
lotare il prezzo di vendita 
al bar di uno dei suoi pro- 
dotti. Sveliamo subito che 


civ 


ULTIME DISPONIBII 


| PARENZO corn auto propria, dal 29 dicembre al 2 gennaio 1998. 
ISCHIA in autopullman, dal 29 dicembre al 3 gennaio 
| LIBANO in aereo, dal 30 dicembre al 3 gennaio... 

NEW YORK ir aereo, dal 28 dicembre al 4 gennaio. 
GIORDANIA ir aereo, dal 30 dicembre al 6 gennai 
LA CALIFORNIA in aereo, dal 22 dicembre al 3 gennaio. 
SIRIA in aereo, dal 29 dicembre al 5 gennai 
IRAN ir aereo, dal 27 dicembre al 3 gennaio 
BALI in aereo, dal 22 dicembre al 3 gennaio............. 
ST. MARTEEN ;r aereo, dal 25 dicembre al 2 gennaio. 
| SIRIA - GIORDANIA in aereo, dal 23 dicembre al 1.0 gennai 
PERÙ in aereo, dal 29 dicembre al 12 gennaio... 

| BRASILE in aereo, dal 25 dicembre all’8 gennaio 
MESSICO in aereo, dal 26 dicembre all’8 gennaio 
PATAGONIA ;r aereo, dal 28 dicembre al 10 gennaio. 


èla Ferrari. Avendo un me- 
todo classico dal costo ele- 
vato, è il più penalizzato 
dai ricarichi. Ma Franco 
Lunelli, uno dei tre fratelli 
proprietari, sostiene, deci- 
so, che non c'è ragione per 
cui ristoratori ed esercenti 
applichino indiscriminata- 
mente il "fattore pi-greco" 
su tutte le bottiglie che ven- 
dono. "Hanno da ripagarsi 
i costi del servizio (bicchie- 
ri, lavaggio, tovagliato, ca- 
meriere): ma questa è una 
voce unica - dice - sia che 
si serva un vinello che una 
bottiglia di prestigio. Altri- 
menti è speculazione". 

Fatto sta che la Ferrari 
offre uno sconto di quasi il 
20% sui propri listini ai 
bar (per ora della zona) 
che si impegnano a mette- 
re in vendita un flute del 
proprio «Incontri» al prez- 
zo concordato di 4mila lire. 
C'è chi, altrove, arriva a 
proporlo anche a 10mila li- 
re. 

Dal versante opposto, 
quello della ristorazione, sl 
replica che vanno tenuti in 
considerazione anche i co- 
sti di immobilizzo, che per 
certi vini sono molto onero- 


si. E chi non se li sobbarca, 
o non riesce ad essere rifor- 
nito di etichette DIRSI: 
se, deve ricorrere ad altri 
canali della distribuzione, 
ovviamente pagando ben 
di più dei prezzi di canti- 
na. Ci sarebbe, in altre pa- 
role, nei meandri del mer- 
cato un sottobosco di "spe- 
culatori" sul vino di alta 
qualità. E la colpa stareb- 
be anche dalla parte dei 
consumatori, che nella scel- 
ta del vino nei ristoranti 
Dil prestigiosi si affidereb- 

ero soltanto alle «griffe» 
enologiche. 

La ristorazione e i pub- 
blici esercizi potrebbero co- 
munque dimostrare più ini- 
ziativa e adottare alcune 
soluzioni nella proposta 
dei vini che li metta al ripa- 
ro dall'accusa dei produtto- 
ri di voler guadagnare ven- 
dendo i loro vini con il mini- 
mo sforzo. Così proponen- 
do, ad esempio, i vini al car- 
rello, che consentirebbe ai 
commensali di accompa- 
gnare ai cibi più qualità pa- 
gando al bicchiere anziché 
alla bottiglia: facendo "gira- 
re' più prodotti. 

Baldovino Ulcigrai 


M29058; 


» 2,850,000 
« 2,890,000 
+ 2.980.000 


+ 3.800.000 
» 5.290.000 


‘7.190.000 


Prenotazioni e informazioni 
presso l'Agenzia Viaggi 


(Aperta dal lunedì al veni 


MONFALCONI 
ì dalle 9 alle 1. 


DIL Nevemae 


Via IX gno 48 (Galleria Borgo Rosta) 
- Tel. 0481/410863 - Fax 45414 
dalle 15.30 alle 19; il sabato dalle 8.30 alle 12.30) 


| 
O 
. 3.500.000 ! 
| 
| 


© |PILLOTTO 


Ariete 


Nel lavoro trove- 

rete molte porte aperte. 
Cercate di uscire, di ve- 
dere gente se volete rea- 
gire ad una delusione. 


21/3 19/4 


Gemelli 21/5 20/6 


Probabile incon- 

tro, del tutto casuale, 
con una persona che po- 
trebbe aiutarvi per la 
professione. 


Leone 23/7 22/8 


Organizzatevi me- 

glio nel lavoro se non vo- 
lete che il tempo passi 
senza che possiate fare 
passi avanti. 


Bilancia ___23/9 22/10 


Giornate decisive 

vi attendono per alcune 
iniziative in corso di rea- 
lizzazione. In amore po- 
trebbero andare meglio. 


Sagittario 22/11 21/12 


Aspettate che la 
situazione sia un pò più 
chiara prima di prende- 
re qualsiasi nuova inizia- 
tiva. 


Aquario 20/1 18/2 


La fortuna favo- 

rirà molto i vostri pro- 
getti di lavoro: abbiate 
la pazienza di aspetta- 


20/4 20/5 


La giornata porta 
qualche contrattempo, 
ma potete riderci sopra. 
La serata si profila piena 
di promesse. 


È un medicinale. Leggere attentamente il foglio illustrativo. Aut. 


180... 


21/6 22/7 


Non crogiolatevi 
nel vostro malumore: 
non tutto può andare 
sempre per il verso giu- 
sto. 


Cancro 


‘ergine 23/8 22/9 


Avrete la tenden- 
za a sottovalutare l'im- 
portanza degli incontri 
di lavoro: potrebbe na- 
scere qualcosa di buono. 


\corpione 23/10 21/11 


Una notizia nei 
prossimi giorni potrebbe 
cambiare radicalmente 
la situazione professio 
nale. 


Capricorno 22/12 19/1 


Avete sul serio 
‘molte corde al vostro ar- 
co, ma tutto dipende da 
come intendete servirve- 
ne. 


Pesci 19/2 20/3 


Qualche sacrifi- 
cio vi attende prima di 
poter vedere coronato 
dal successo il vostro im- 


pegno. 


ORIZZONTALI: 1 Sostiene la bandiera - 4 Non ancora maturi - 9 Pesci di mare - 
12 Sindacato della «triplice» (sigla) - 13 Il «ragazzo terribile» di Luigi Bertelli - 16 
Campare alla meno peggio - 17 Gemelle in serra - 18 Mancia - 19 Privazioni, dif- 
ficoltà - 21 Moderno stile musicale - 24 Il terzo papa - 27 Garibaldi vi sconfisse 
gli austriaci - 29 Pari in stile - 30 Gare tra cow boy - 31 Compose e cantò Ro- 
mantica - 33 Lungo fiume dell'America meridionale - 35 Capitale dello Yemen - 
36 Bacinella - 37 Quelli a... strappo sono scippi - 38 Il geloso verdiano - 39 Istru- 
iva il «giovin signore». 

VERTICALI: 2 Poliziotti... cattivi - 8 Capitale dell'Eritrea - 4 Cittadina del Polesi- 
ne - 5 Sigilla plichi - 6 Dormire... sonoramente - 7 La più... semplice due ruote - 
8 Raganella - 10 Rinuncia, sacrificio - 11 Ingiallisce i metalli ferrosi - 13 Il mag- 
gior lago d'Italia - 14 In gara - 15 Piante saponarie - 20 Mandato... alla svelta - 
22 L'ordine che... impala - 23 Lo devasta la faina -:25 Misura terriera anglosasso- 
ne - 26 Nella parte alta - 27 Vento triestino - 28 È opposto al nadir - 30 La musi- 
5 di Tina Tumer - 32 Vicina al cuore - 34 Un ufficiale (abbr.) - 37 Recita con la 

lame. 


ENIGMIS' 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 


225 COLONNA VINCENTE EMALOTTO 


4 


NUOVI ARRIVI 


COLLEZIONI 
AUTUNNO-INVERNO:’97/998 » 


LE GRANDI FRMEC_\ 
APREZZI DI STOCK 


Î 


iI 


12X 


XXX 


x2X 


2XX 


Al vincitore con 12 punti spettano lire 
Ai vincitori con 11 punti spettano lire 
Ai vincitori con 10 punti spettano lire 


298.360.300 
4.566.700 
218.900 


TRIESTE VIA SLATAPER 26 
BERGAMO - GRAI 


CAMBIO DI CONSONANTE (6) 
‘Anziano statista 
A dire il vero non è poi sereno 
quando s'alza furioso e strombazzante, 
ma ancor oggi, pur tra le amarezze, 
è lui che guida, il vecchio govemante. 
R. Santini 


LUCCHETTO (4/6=6) 
Al cinematografo 
Egli ci guida nelle fitte tenebre 
Verso questa ceh sta dura, impietrita: 
ma a un tratto apre la bocca 
e lei sorride, forse divertita. È 
an 


lrrrrggqxzm umqmqm___ 


SOLUZIONI DI IERI 
Scarto sillabico iniziale: 
macigno, cigno 
Indovinello: 
Il cuore 


Cruciverba 


Mi8OSI 


DOMENICA 30 NOVEMBRE 1997 


t 


Improvvisamente ci ha lasciati 
Giancarlo Bianco 


Lo piangono con infinito dolo- 
te la mamma, il papà, il fratel- 
lo TONI con ANNA, i nipoti 
SARA, VANESSA e MASSI- 
MILIANO e parenti tutti. 

Il funerale avrà luogo martedì 
2 dicembre alle ore 9.30 nella 
chiesa della Beata Vergine del 
Soccorso (Sant'Antonio Vec- 
chio). 

Le ceneri saranno tumulate a 
Venezia. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste-Venezia, 
30 novembre 1997 


Il tuo dolce sorriso rimarrà 
sempre con me. 
- FEDERICO 


Trieste, 30 novembre 1997 


‘Ti ricorderemo sempre: fami- 
glia JELEN-PRADEL. 


Trieste, 30 novembre 1997 


Tutti gli amici del Bar e la 
Boutique Liolà ti salutano. 


Trieste, 30 novembre 1997 


Ciao 


Giancarlo 


Affettuosamente LUANA con 
mamma e papà. 


Trieste, 30 novembre 1997 


Ciao 


Giancarlo 


Ti ricorderemo sempre: CLAU-. 


DIO e MAURO. 
‘Trieste, 30 novembre 1997 


IC An 


Salutano l’amico 


Giancarlo 


EDDA, CLAUDIO e famiglia, 
GINA ed EMILIO. 


Trieste, 30 novembre 1997 


La Sovrintendenza e il persona- 
le tutto del Teatro Comunale 
«GIUSEPPE VERDI» parteci- 
pano al lutto della famiglia per 
la prematura scomparsa di 


Giancarlo Bianco 


Trieste, 30 novembre 1997 


Giancarlo 


Ti ricorderò sempre affettuosa- 
mente. 
- KATIA 


Trieste, 30 novembre 1997 


Danzeremo ancora insieme! 
VIVIANA, MANUELA, GI- 
NA, GIUSY, PIT, ALESSAN- 
DRA, MARINA, CAROLI- 
NA, BONNY, PEPPE, ATTI, 
ALESSANDRO, | TUCCIO, 
STEFANO. 


Trieste, 30 novembre 1997 


Ricordano con affetto l’amico 


Giancarlo 
le famiglie PEROSSA e ME- 
DELIN. 
Trieste, 30 novembre 1997. 
l-—_____-rcessececi 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per. l’attestazione 
di affetto tributata al nostro ca- 
To 


Aldo Razza 


la moglie MARISA e familiari 
ringraziano. 


Trieste, 30 novembre 1997 


30.11.1989 30.11.1997 


Cara 


Lidia Pavlica Gei 


sei sempre con noi. 


ADRIANA, CLAUDIO, 
SANDRA, MERI 


Una S. Messa sarà celebrata lu- 
nedì 1.o dicembre alle ore 
17.30 nella chiesa di Barcola. 


Trieste, 30 novembre 1997 
L-@ i 


T 


Il giorno 25 novembre si è 
spenta serenamente la nostra 


cara 


Viola Mion 
ved. Toffoli 


Lo annunciano i figli ENNIO, 
FAUSTO, VITALIANO, unita- 
mente ai familiari tutti. 

Si ringrazia la I Chirurgica per 
la loro disponibilità. 

I funerali avranno luogo 1°1 di- 
cembre alle ore 12.20 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 30 novembre 1997 


Grazie di essere stata la nostra 
nonna: ADRIANO e BARBA- 
RA. 


Trieste, 30 novembre 1997 


Lontani, ma vicini col cuore, 
la nuora DIANA TOFFOLI, la 
consuocera ANGELA ROC- 
CO, la nipote CYNTHIA ZU- 
PAN, il marito BERNIE e il ni- 
potino TRISTAN. 


Melbourne, 
30 novembre 1997 


Partecipano al dolore di FAU- 
STO gli amici BONETTI, 
BRAICO, CARNIEL, CA- 
STRIOTA, FRAGIACOMO, 
PENCO, RADOVAN, ROT- 
TA, SASSETTI. 


Trieste, 30 novembre 1997 


Che il Sigriore ti accompagni 
in pace. 

FRANCA, DUSCO, BETA, 
WALTER, LUCA. 


Trieste, 30 novembre 1997 


Ciao 
nonna bis 


- LORENZO 
Trieste, 30 novembre 1997 


Il presidente, il consiglio diret- 
tivo e gli istruttori della Socie- 
tà Ginnastica Triestina sono vi- 
cini al suo consigliere FAU- 
STO TOFFOLI per la perdita 
della madre. 


Trieste, 30 novembre 1997 


Vicini a FAUSTO e fratelli: 
SERGIO e MARISA. 


Trieste, 30 novembre 1997 


Partecipa al lutto la famiglia 
BILUS. 


Trieste, 30 novembre 1997 


Partecipa famiglia COSLOVI- 
CH. 


Trieste, 30 novembre 1997 


I familiari di 
Giuseppina Trebiciani 
ved. Marzari 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato 
al loro dolore. 


Trieste, 30 novembre 1997 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Lindo Fabris 


ringraziano commossi tutti co- 
loro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 30 novembre 1997 


I ANNIVERSARIO 
1.12.1996 1.12,1997 


Mariuccia Gottardo 
Birattari 


Ti ricordo sempre con tanto af- 
fetto. 


ANNAMARIA 


Una S. Messa sarà celebrata 
l°1 dicembre 1997 alle ore 
18.30 nella chiesa Immacolato 
Cuore di Maria, via S. Anasta- 
sio. 


Trieste, 30 novembre 1997 
—_— ci 


IX ANNIVERSARIO 
Gellio Liciniani 


Ti ricorderò sempre. 
Tua moglie 


Trieste, 30 novembre 1997 
EDILI Tr ER I 


| 


Eva Plytà Contento 
(Kiokiò) 

non è più con noi. 
Con infinito affetto e rimpian- 
to la ricordano i figli ELENA, 
ANNAMARIA con LUCIA- 
NO, GIORGIO, i nipoti CRI- 
STIANO con SONIA, LUISA 
con FURIO, CECILIA con PA- 
OLO, ANNA e gli amatissimi 
pronipoti GIULIA, SIMONE, 
GIOVANNI, MARTINA, 
CARLO, FRANCESCA e LU- 
CREZIA. 
I funerali si terranno al cimite- 
ro Greco Orientale mercoledì 
3 dicembre 1997 alle ore 
11.30. 
Trieste, 30 novembre 1997 


DARIO FIORENSOLI parteci- 
pa al dolore di ELENA e della 
famiglia CONTENTO per la 
perdita della mamma 


Eva Plytà 


Trieste, 30 novembre 1997 


ROSSANA è vicina a GIOR- 
GIO e famiglia in questo triste 
momento. 


Trieste, 30 novembre 1997 


Partecipano al dolore di ELE- 
NA e GIORGIO le maestranze 
delle Officine CONTENTO. 


Trieste, 30 novembre 1997 


Si associano al dolore ADRIA- 
NO COLARICH e famiglia. 


Trieste, 30 novembre 1997 


La Direzione e il personale del- 
la «CONTECH» partecipano 
al lutto. 


Trieste, 30 novembre 1997 


Partecipano commossi CHIA- 
RIELLO, DAMIANI e CUZ- 
ZIOL. 


Trieste, 30 novembre 1997 
i e to 
RINGRAZIAMENTO 
Commossi per l’attestazione di 
affetto tributata alla nostra ca- 

Ta mamma 
Anna Hrovatin 
Ved. Sarti 


ANITA, BRUNO, MARINA e 
famiglie sentitamente ringra- 
ziano. 


Trieste, 30 novembre 1997 
(na 
RINGRAZIAMENTO 


EVALDO ANTONINI e fami- 
glia ringraziano quanti hanno 
voluto onorare la memoria del- 
la loro cara 


Darina Tenze 


Ved. Antonini 
Trieste, 30 novembre 1997 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Bruno Chermaz 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato 
al loro dolore. 


Trieste, 30 novembre 1997 
Tercas 


I ANNIVERSARIO 
30.11.1996 30.11.1997 


Lorenzo Fermo 


Sei sempre con noi, nei nostri 
pensieri, nei nostri cuori. 
Con tanto affetto 
mamma, papà, 
tuo fratello 


Trieste, 30 novembre 1997 


ANNIVERSARIO 
29.11.1988 29.11.1997 


Almiro Malattia 


"Ci hai lasciato, ma sei sem- 
pre vicino a noi”. 
La moglie, la figlia, 
parenti e amici 
Trieste, 30 novembre 1997 
ossi IRA 


Dormendo in silenzio se n°è 


andato 
Piero Del Senno 


lasciandoci molto tristi: EN- 
NIO, MARIA ANTONIETTA, 
DARNO, LUANA, JOLAN- 
DA, ALMA, STELVIA e 
GRAZIELLA. 

I funerali seguiranno domani 
lunedì 1 dicembre alle ore 
9.40 da via Costalunga. 


Non fiori 
ma elargizioni 
pro Burlo Garofolo 


Trieste, 30 novembre 1997 


Partecipa al dolore di MARIA 
ANTONIETTA: VIOLA CLA- 
RICI. 


Trieste, 30 novembre 1997 


ALBERTA e LUCIO piango- 
no 


nonno Piero 
con NIKI e GIORGIA. 
Trieste, 30 novembre 1997 


Vicini a COCA: DINA, MARI- 
SA, FRANCO, DANIELA, 
FERNANDO, SERGIO. 


Trieste, 30 novembre 1997 


Partecipano le famiglie BRAZ- 
ZATTI e SCORIA. 


Trieste, 30 novembre 1997 


Ciao 


zio Piero 
- Famiglie SVAGHEL, ZENO- 
BIO 


Trieste, 30 novembre 1997 


t 


Il 26 novembre è deceduta 
Pierina Pisconti 
(Gemma) 


Ne danno il doloroso annun- 
cio l’affezionatissima amica 
FRANCESCA, FEDERICA e 
MARIO. 

Un sentito ringraziamento al 
dottor ORLANDO BERNAR- 
DI per le premurose cure. 

I funerali seguiranno lunedì 1 
dicembre, alle ore 11.40, dal- 
la Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 30 novembre 1997 


Partecipano al lutto le fami- 
glie PAGLIARI. 


Trieste, 30 novembre 1997 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Angela Longo 
Ved. Corsa 


ringraziano di cuore tutti colo- 
ro che hanno partecipato al lo- 
ro dolore, 


Trieste, 30 novembre 1997 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Antonio Campanella 


ringraziano commossi le molte 
persone che hanno partecipato 
al loro dolore. 

Trieste, 30 novembre: 1997 
SI TETI 


II ANNIVERSARIO 
30.11.1995 30.11.1997 


Marcello Grisan 


Ti ricordo con affetto e rim- 
pianto. 


LUCIANA 


Una S. Messa verrà celebrata 
nella chiesa di S. Bartolomeo 
(Barcola) il giorno 1 dicembre 
alle ore 18. 


Trieste, 30 novembre 1997 


IL PICCOLO 


t 


Alle soglie dei 98 anni ha rag- 


giunto il suo amato EUGENIO 


Francesca Ruzzier 


Ved. Scogna 


Lo annunciano con immenso 
dolore la figlia ADELINA, i ni- 
poti FABIO, FULVIO, ANTO- 
NELLA, ANNA, le pronipoti 
GIORGIA, SERENA, MONI- 
CA, le affezionate NUNZIA- 
TA TURCO e SILVIA GAR- 
BI ei parenti tutti. 

I funerali avranno luogo lune- 
dì 1 dicembre alle ore 10 dalla 
Cappella di via Costalunga per 


la chiesa S. Rita di via Locchi. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 30 novembre 1997 


t 


Si è spenta dopo una lunga ma- 


lattia la nostra cara mamma 


Antonia Puntar 
Ved. Blason 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia EDDA, il figlio BRU- 
NO, i nipoti, pronipoti e paren- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno martedì 3 
dicembre alle ore 10 dalla Cap- 
pella di via Costalunga per il 


cimitero di'Prosecco. 


Trieste, 30 novembre 1997 
oo_-——_——@—6m@@@ 
Nell’impossibilità di farlo sin- 
golarmente ringraziamo di cuo- 
te quanti hanno rivolto un sor- 
riso, un pensiero, una lacrima 
alla nostra indimenticabile 
Lisa 
Grazie a tutti. 


DANIELA 
e FABIO ROCHELLI 


Trieste, 30 novembre 1997 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Danila Slamic 
ved. Burlo 


Tingraziano quanti in vario mo- 
do hanno preso parte al loro 
dolore e il dott. TRAMARIN. 


Trieste, 30 novembre 1997 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Edoardo Bianchini 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato 
al loro dolore. 


Trieste, 30 novembre 1997 
LT wc ___—_ÉÉ_278É_ _——@—é€ 
III ANNIVERSARIO 


Addolorati per la mancanza 
della carissima 


Gabriella Mauro 


La mamma, i figli ANDREA, 
IGOR e il marito faranno cele- 
brare una messa martedì 2 alle 
ore 16 nella chiesa di Muggia 
Vecchia. 


Trieste, 30 novembre 1997 
L———_—_____== 
VINI ANNIVERSARIO 


Vanilla Orlandini 
Sei sempre nel nostro cuore. 


Il marito, le figlie, 
le nipoti, i generi 


ANNIVERSARIO e la sorella 
Gia co mina Trieste, 30 novembre 1997 
lo-———_——_—___———m-=1 
£ 1.12.1977  1.12.1997 
Foo Giabbai Fulvio Tamplenizza 
tit La mamma ti ricorda sempre 
MILVIA | con immenso dolore. 


Trieste, 30 novembre 1997 Trieste, 30 novembre 1997 


C_—_———mr i 
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Olga Giorgi 

ved. Pelin 
non è più tra noi. 
Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli FRANCO e MARIO, la so- 
rella GISELLA unitamente ai 
parenti tutti. 
Un sentito grazie al dottor 
GRUDEN e a quanti ci sono 
stati e ci saranno Vicini. 
I funerali si svolgeranno il 1.0 
dicembre alle ore 10.20 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 30 novembre 1997 


Ciao 
zia 
- ALESSANDRA e FEDERI- 
CA 
Trieste, 30 novembre 1997 


Partecipa al dolore della fami- 
glia PELIN il GPS ORCA. 


Trieste, 30 novembre 1997 


t 


Padre nelle tue mani consegno 
il mio Spirito. 


Il giorno 26 novembre l’anima 
di 


Tullio Savoldelli 


ha raggiunto la vita eterna nel- 
la Gloria di Dio. 

I familiari ne danno l’annun- 
cio. 

Un sentito. ringraziamento ‘al 
dott. ZERJAL e ‘a. Padre 
FRANCESCO MAISTREL- 
LO. 

I funerali avranno luogo lune- 
dì 1 dicembre alle ore 9 dalla 
Cappella di via Costalunga per 
la chiesa Sacro Cuore di via 
del Ronco. 


Trieste, 30 novembre 1997 


Si associa al lutto Torrefazio- 
ne Extra. 


Trieste, 30 novembre, 1997 
orco" 
Ringraziamo tutti coloro che 
hanno voluto partecipare al no- 
stro dolore per la perdita di 
Nevea Michelazzi 


Un ringraziamento va al repar- 
to di Medicina clinica di Catti- 
nara per la profonda umanità 
dimostrata. 


LUCIANO GENERALI 
ei parenti tutti 


Trieste, 30 novembre 1997 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di i 
Marcella Paternò 

Ved. Bornia 


ringraziano sentitamente ‘tutti 
coloro che hanno partecipato 
al loro dolore. 

d 


Trieste, 30 novembre 1997 


I familiari di 
Severino Calzi 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro dolo- 
re. 


Trieste, 30 novembre 1997 


I ANNIVERSARIO 


Anna Salcovich 
in Bassi 


Ti ricordiamo sempre con tan- 
to amore. 


ANTONIO, MARINO, 
ILIJANA, DEAN 


Trieste, 30 novembre 1997 


I ANNIVERSARIO 


Paola Filipaz 
in Vesnaver 


Ti ricordiamo sempre con af- 
fetto. 


I familiari 


Trieste, 30 novembre 1997 
POINEE SOT: pa SA 


A 25 anni dalla scomparsa di 


Carlo Piazza 


La moglie ALBINA ei figli lo 
ricordano con l’affetto di sem- 
pre. 

Trieste, 30 novembre 1997 
cc" 


È 


Il giorno 24 è venuta a manca- 


re l’anima buona di 


Edvige Zembrzuskj 
ved. Gazzetta 


Con immensa tristezza, a tumu- 
lazione avvenuta, la figlia SIL- 
VIA ricorda la Sua dolcissima 
mamma. 

Un grazie alla cara ADRIANA 
e alla famiglia FABBRI. 


Trieste, 30 novembre 1997 


L’amica fraterna LILY STE- 
FANOVA ricorda la dolce 


Hedy 


Varsavia, 30 novembre 1997 


Partecipa commossa al lutto fa- 
miglia FABBRI. 


Trieste, 30 novembre 1997 


T 


Dopo sette anni da nostra ma- 


dre, improvvisamente ci ha la- 
sciato il nostro carissimo pa- 


dre 
Celestino Sfiligoi 


Lo comunicano i suoi adoratis- 
simi figli ROBERTO e WAL- 
TER che ringraziano tutti colo- 
ro che lo vorranno ricordare. 

I funerali si svolgeranno marte- 
dì alle ore 10.20 dalla Cappel- 


la di via Costalunga. 


Trieste, 30 novembre 1997 
e ———_mi 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate alla nostra 
cara mamma 
Giuseppina Matcovich 
ved. Barnobi 
(Angela) 
ringraziamo tutti coloro che 


hanno preso parte al nostro do- 
lore. 


I figli 
Trieste, 30 novembre 1997 


I figli STELVIA e FULVIO di 


Anna Furlan 
ved. Battaglia 
(Anita) 
ringraziano sentitamente tutti 


coloro che hanno partecipato 
al loro dolore. 


Trieste, 30 novembre 1997 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per l’attestazione di 
affetto tributato al caro 


Stanislao Vlacci 
i familiari ringraziano. 


Trieste, 30 novembre 1997 


1989 1997 
Marcello Marconi 


Non si perde ciò che si ricorda. 


LIDIA, LORENA 
RENATO 


Trieste, 30 novembre 1997 
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IL PICCOLO 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 


cari 


Daniela Podgornik 
ved. Radovan 


Lo annunciano il figlio CLAU- 
DIO con NADIA, i nipoti RO- 
BERTO e TANIA, unitamente 
ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani, 
lunedì, alle ore 12 dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 

Non fiori 


ma opere di bene 


Trieste, 30 novembre 1997 


Ricordandoti, famiglia NINO 
BRAZZACH ANTONAZ. 


Trieste, 30 novembre 1997 


t 


Si è spenta circondata dall’af- 


fetto dei suoi cari 


Slava Cehovin 
ved. Polazzo 


Lo annunciano la figlia MA- 
RIA GRAZIA, i nipoti ROMA- 
NO e GIULIANA, la sorella 
EMILIA, il cognato GIUSEP- 
PE, i nipoti DARIO con GIU- 
LIANA e PAOLO, GIORGIO 
con BRUNA ed i parenti tutti. 
I funerali seguiranno lunedì 1 
dicembre alle ore 11.20 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 30 novembre 1997 
Cn 


Affettuosamente vicini a SE- 
RENA, MARVI, FRANCE- 
SCA, LORENZA e GIOVAN- 
NI, alla mamma e alle sorelle 
gli amici di 


Dodi Mattiroli 


partecipano commossi al dolo- 
re della famiglia. 

MAURO e CLARA; GITO e 
CLAUDIA; GIORGIO e 
GIORDANA; NINO e LAU- 
RA; ANTONIO ed EMMA; 
GIORGIO e FRANCA; 
GIORGIO ed EUGENIA; 
MARZIO e MIRELLA; RO- 
DOLFO e ANNAMARIA; 
ETTORE, GIANCARLO e 
BRUNO. 


Gorizia, 30 novembre 1997 
'—________—__É__zeé 


La moglie di 


Agostino Pecar 


ringrazia commossa tutti colo- 
ro che hanno partecipato al 
suo dolore. 

Una Santa Messa sarà celebra- 
ta il 2 dicembre alle ore 18.30 
nella chiesa di Cattinara. 


Trieste, 30 novembre 1997 


RINGRAZIAMENTO 


Sorelle e fratelli ringraziano 
quanti hanno salutato l’ultimo 
viaggio di 


Luciano Ball 
Trieste, 30 novembre 1997 


VA 


SPE 


Accettazione 
necrologie 


Via Luigi Einaudi 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
Tel. 040/366766 


LUNEDÌ - VENERDÌ: 
8.30 - 12.30; 15 - 18:30 


SABATO: 8.30 - 12.30 
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ar 


‘12. rmpiccoo 


«Pronti a chiederne l’abrogazione» 


E sulla legge elettorale 
Il movimento dell'Ulivo 
minaccia un referendum 


TRIESTE Dopo gli strali delle 
forze politiche minori, ora 
sulla riforma elettorale si 
scatena anche l’ira del Movi- 
mento regionale per l'Ulivo. 
«Se il Consiglio regionale go: 
oe l’attuale disegno di 
legge elettorale siamo pron- 
ti a raccogliere le firme per 
chiedere un referendum 
abrogativo». Questo infatti 
si legge in una lettera invia- 
ta al presidente del consi- 
lio Prodi e del Senato e del- 
fa Camera, Mancino e Vio- 
lante, il cui testo è stato deci- 
so nel corso di una riunione, 
resente il senatore Fulvio 
amerini, «Non possiamo ac- 
cettare - si legge ancora - 
che i partiti che si rifanno al 
Centrosinistra stiano per ap- 
provare una legge che ripro- 
one il sistema proporziona- 
le - per altro non scelto da 
nessun partito ma imposto 
dallo statuto non modificabi- 
le senza legge costituzionale, 
SpAoEotE quindi da Roma, 
ndr - e in violazione ai prin- 
cipi dell’Ulivo. Confidiamo 
comunque che i partiti che 
si rifanno all’Ulivo riescano 
a concordare un programma 
e un candidato comune, per 
arrivare così almeno a una 
parvenza di maggioritario». 
Intanto i Verdi, sempre in 
materia di legge elettorale, 
rinviano al mittente, ovvero 
alla Lega, le accuse di ricat- 
to. «Noi abbiamo presentato 
solo una decina di emenda- 


menti, sul centinaio esisten- 
ti. Vero è invece che si vuole 
approvare in tutta fretta 
una legge che non cambia 
nulla». 


Ospite di Antonione 

n 
Il presidente 
del Parlamento 

n 

della Slovenia 
LI u_u LI 
in visita a Trieste 
TRIESTE Il Presidente del 
Parlamento sloveno Ja- 
nez Podobnik sarà a Tri- 
este giovedì prossimo, 4 
dicembre, per una visita 
al presidente del Consi- 
glio Regionale del Friuli 
Venezia Giulia Roberto 
Antonione. Lo ha reso 
noto lo stesso Consiglio 
Regionale del Friuli Ve- 
nezia Giulia precisando 
che l’incontro fa seguito 
a quello che si svolto lo 
scorso 16 maggio, a Lu- 
biana, durante il quale 
Podobnik e Antonione 
esaminarono i problemi 
legati al progetto per 
una . televisione tran- 
sfrontaliera, all’utilizzo 
dei fondi comunitari, al- 
le minoranze, all’ occupa- 
zione nelle zone di confi- 
ne nella prospettiva dell’ 
ingresso della Slovenia 
nell'Unione Europea, ai 
transiti ai valichi terre- 
stri e nel golfo di Trieste 
e alla viabilità legata ai 
grandi corridoi europei. 


Edilizia, settore pronto alla rivolta | 


REGIONE 


Dura denuncia del presidente dei costruttori friulani che chiedono un ruolo da protagonisti per il Giubileo 
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Critiche alla Giunta: «Se necessario scenderemo in piazza con i messi pesanti» 


UDINE Preoccupazione per la 
possibilità di veder sfuma- 
re sotto gli occhi appalti e 
nuove occasioni di lavoro 
per decine di miliardi. Il 
tutto condito da una certa 
difficoltà di comunicazione 
con i vertici della Regione, 
e la conseguente minaccia 
di clamorose iniziative di 
protesta. 

I costruttori aderenti al- 
l’Assindustria friulana non 
sono infatti certo ottimisti. 
E con una presa di posizio- 
ne del capo gruppo, Clau- 
dio Clocchiatti, hanno quin- 
di presentato la loro «candi- 
datura» alla realizzazione 
delle opere per il Giubileo 


del 2000 in Friuli-Venezia 
Giulia (per tentare di evita- 
re l’arrivo di qualsiasi cor- 
data «estera») e contempo- 
raneamente hanno ventila- 
to la possibilità di clamoro- 
se manifestazioni per atti- 
rare l’attenzione sul setto- 
Te. 

In particolare infatti i co- 
struttori infatti denuncia- 
no «la disattenzione con cui 
la Regione segue le proble- 
matiche del settore edile» 
ha affermato che «conside- 
rata l’insensibilità degli in- 
terlocutori non è escluso 
che a breve, oltre ai tratto- 
ri, anche i mezzi pesanti de- 
gli edili scendano per le 


strade sfidando l’ indiffe- 
renza della classe politica 
regionale». 

Sulle opere per il Giubi- 
leo, Clocchiatti ha rilevato 
che «la somma degli inter- 
venti da realizzare nel Friu- 
li Venezia Giulia ammonta 
a oltre 140 miliardi di lire». 
«E indispensabile - ha ag- 
giunto Clocchiatti - che i no- 
stri amministratori operino 
per assicurare l’inserimen- 
to nel piano nazionale delle 
opere di interesse regionale 
e che gli stessi interventi, 
una volta approvati, venga- 
no realizzati unicamente 
dall’imprenditoria locale». 

Per tornare invece alle 


critiche mosse all’ente re- 
gionale, il presidente dei co- 
struttori Clocchiatti, in par- 
ticolare, ha rilevato il ritar- 
do della Regione nell’ade- 
guamento della normativa 
sui lavori pubblici e ha sot- 
tolineato l'urgenza di proce- 
dere e di inserire, in tale 
contesto, le misure a tutela 
dell’imprenditoria locale. I 
costruttori denunciano tra 
l’altro il mancato funziona- 
mento dell’osservatorio re- 
gionale degli appalti, l’in- 
soddisfacente revisione del- 
la legislazione urbanistica 
e anche il mancato aggior- 
DEIDonio della legge 46 del 
1986. 


Gli allevatori che protestano per il mancato risarcimento delle quote latte lasciano l'autostrada 


I trattori occuperanno la ferrovia 


UDINE La protesta cambia 
faccia, ma non finisce. Sarà 
spostato sulla linea ferro- 
viaria Udine-Venezia il pre- 
sidio che gli allevatori di 
latte friulani stanno facen- 
do dalla scorsa settimana, 
con una settantina di trat- 
tori, nella zona di Gonars, 
sull’autostrada A4 Trieste- 
Venezia. 

Il trasferimento del presi- 
dio, che sarà fatto nei pros- 
simi giorni, è stato deciso 
per le difficoltà - aggravate 


Lan 0 


dal maltempo - di accesso 
alla zona dove si trovano 
ora i manifestanti, ai bordi 
dell’autostrada, dove il traf- 
fico si è finora svolto in ma- 
niera regolare. 

«Non abbiamo ancora de- 
ciso dove ci concentreremo 
- ha detto un portavoce de- 
gli allevatori - ma comun- 
que il nostro presidio sarà 
pacifico. Vogliamo evitare 
qualsiasi scontro con le for- 
ze dell’ordine - ha aggiunto 
il portavoce - anche perchè 


Sempre più aperto lo scontro tra Comune di Grado e Azienda di promozione turistica 


Una «guerra» in nome della spiaggia 


L'amministrazione reclama 10 miliardi. per è servizi ‘79-96 


In base a una sentenza del 1985 nell'immediato do- 
vrebbero essere versati 2400 milioni, ma il presi- 
dente dell’Apt reclama una soluzione politica 


" n 
Stagione estiva ‘97 
L'Isola d'Oro chiude 
il bilancio in attivo 
GRADO Grado in controten- 
denza: il 1997 ha suggel- 
lato un saldo attivo del- 
1°1,7% in più rispetto al 
°96. In cifre, ha acquista- 
to 24.960 nuove presenze 
rispetto allo scorso anno: 
il ’97 infatti chiude con 1 
milione e 520.623 presen- 
ze rispetto al milione 
495.663 del ’96. E? l’epilo- 
so numerico fornito dal- 
‘Apt alle prese con il bi- 


lancio di fine anno, reso 


noto alla rituale conferen- 
za stampa. Tra i dati di 


punta, l'aumento medio 
annuale che dal ’93 al 97 
ha registrato un +3,2% 
(42.88. AEREO Saldo 
non eccelso, dunque, quel- 
lo di quest'anno, ma con- 
fortante, per dirla con le 
LL del presidente del- 
Apt, Alessandro Fellu- 
ga, che ha evidenziato la 
tenuta strutturale del- 
l’isola: «Grado è in decisa 
controtendenza, specie se 
affiancato ai netti cali, 
del 10-15%, di altre spiag- 
ge. La strategia della Mit- 
teleuropa ha premiato». 
Nè mancano i progetti, il 
Parco termale acquatico 
(I° lotto pronto per l’esta- 
te ’98) e il completamen- 
to delle Terme marine 
per la primavera ’99. 


dalle 
ARTI 

GRAFICHE 
FRIULANE 


in Edicola e in Libreria 


GRADO Dieci miliardi di 
«mancato introito», dal ’79 
al ’96, sulla gestione del- 
l'Azienda di promozione tu- 
ristica di Grado e sui servi- 
zi annessi. Li esige, a titolo 
di forfait a suo tempo fissa- 
to al 10 per cento, l’Ammi- 
nistrazione comunale del- 
Isola d’oro. Che, forte di 
una sentenza di primo gra- 
do con la quale nel dicem- 
bre del ’95 il Tribunale di 
Gorizia sanciva le ragioni 
del Comune, ora ha messo 
in moto la riscossione, Di- 
ventato esecutivo, infatti, il 
riconoscimento giudiziario 
impone ora all'Azienda gra- 
dese di pagare. A tranche: 
nell'immediato, circa 2,4 
miliardi riferiti al periodo 
"79/85. Intimando conte- 
stualmente (con missiva co- 
munale del 26 ottobre scor- 
so) il versamento di altri 
2,2 miliardi circa (somme 
comprensive di interessi) 
sugli anni dall’86 all’89. Il 
Comune pigia sulla liquida- 
zione «in toto»: richiaman- 
dosi anche alla convenzio- 
ne stabilita nel 1983, inti- 
ma l’Apt a pagare i restanti 
6 miliardi circa per il perio- 
do ‘90/96. Una bella bato- 
sta quella che si sta infran- 
a o contro le finanze del- 
‘Apt pula Da cardiopal- 
ma. Îl Comune minaccia 
azioni di forza qualora 
l'Azienda non procederà a 


versare la prima tranche: il 
pignoramento della Tesore- 
ria Apt. Il «braccio di ferro» 
tra Comune e Azienda è di 


Mercatino di Natale 
Così si raccolgono 
i fondi per l'Aîrc 


CERVIGNANO Le sale della 
settecentesca Villa Bola- 
ni a Cervignano ospite- 
ranno per l’intera giorna- 
ta di oggi dalle 10 alle 
20 la mostra mercato 
«Le bancarelle di Babbo 
Natale», organizzata dal 
comitato del Friuli-Vene- 
zia Giulia dell’Airc; l’as- 
sociazione per la ricerca 
sul cancro, con la collabo- 
razione della Banca del 
credito cooperativo di 
Cervignano e la cortese 
disponibilità di Elisabet- 
ta Bortolotto Sarcinelli, 
roprietaria della villa. 
1 mercatino sarà compo- 
sto da una quindicina di 
bancarelle dove si pro- 
tranno trovare proposte 
per piccoli regali di Na- 
teld, come anche piccoli 
oggetti d’arredo e decora- 
zioni natalizie. Il ricava- 
to servirà per finanziare 
la ricerca oncologica. 


IL VERO VOLTO 

DI OGNUNA 
DELLE 20 ZONE 
DELLA REGIONE 


con la sua storia, le rarità 
naturalistiche, i monumenti, 

gli agroalimenti particolari, 
l’artigianato, le manifestazioni... 


lunga data, s'innesta negli 
anni Settanta, allorchè il 
conteggio degli introiti turi- 
stici apre un’insanabile for- 
bice, con il Comune a pre- 
tendere il suo 10% su tutti 
i proventi Apt e l'Azienda a 
insistere sull’errata base di 
calcolo, sicura che quel 
10% va riferito ai soli im- 
Pianoi balneari (non a quel- 
i curativi). Tanto certa è 
l’Apt che ha impugnato ap- 
pello, con udienza fissata 
per il 23 giugno 1999. 

Che fare? L’attuale presi- 
dente dell’Apt Alessandro 
Felluga, nel prospettare 
scenari dirompenti («qui si 
rischia di mettere in forse 
la stagione turistica. Non 
so se dovrò consegnare le 
chiavi dell'Azienda o chiede- 
re fallimento»), invita alla 
cautela e fa appello alla so- 
luzione politica del conten- 
zioso. Nè raccoglie le even- 
tuali responsabilità: ricor- 
da come, insediatosi nel 
'92, ereditò la «distonia» fi- 
nanziaria. E fa notare anco- 
ra come nel ’74 la Regione, 
con propri fondi, realizzò le 
terme. Îl Comune, per ora, 
agisce e tace, facendo inve- 
ce sapere come la questio- 
ne non avrà alcun effetto 
devastante in termini occu- 
pazionali sull’isola. E la Le- 
ga, che mantiene la maggio- 
ranza nell’ente locale del- 
l'isola, respinge l’invito di 
Felluga alla soluzione poli- 
tica («è impossibile transa- 
re di fronte a una sentenza 
di Tribunale») invitando la 
Regione a nominare un 
commissario. 


la popolazione sta dimo- 
strando comprensione per 
la nostra protesta e ci è vici- 
na». I produttori di latte 
friulani hanno detto di esse- 
re «delusi» per le decisioni 
del Governo. «In realta - ha 
aggiunto il portavoce - Pro- 
di non restituisce un bel 
niente, perchè quelli sono 
soldi nostri». 

«Poi bisognerà - aggiun- 
ge il rappresentante degli 
allevatori - vedere quello 
che succederà fino alla con- 


versione in legge del decre- 
to. A nostro avviso questo 
decreto infatti non cambia 
assolutamente nulla, anzi 
‘mantiene le cose così come 
sono». 

Nei giorni scorsi, gli alle- 
vatori friulani hanno rice- 
vuto le visite dell’onorevole 
Giovanni Collino di Allean- 
za Nazionale, del loro lea- 
der Giovanni Robusti e di 
rappresentanti della Lega 
Nord del Friuli Venezia 
Giulia. 


UDINE Sono 306 i casi di 
Aids segnalati nel Friu- 
li Venezia Giulia, secon- 
do i dati aggiornati al 
30 giugno scorso; di 
questi, 121 riguardano 
la provincia di Pordeno- 
ne, 112 quella di Udine, 
52 la provincia di Trie- 
ste e 22 quella di Gori- 
zia. 

I dati sono stati diffu- 
si, alla vigilia della 
«Giornata mondiale 
per la lotta contro l’Ai- 
ds, dall’Agenzia di infor- 
mazioni religiose delle 
Diocesi del Nordest 
(Agirt). 

L’Agirt, inoltre, ha ri- 
levato che delle 292 per- 
sone colpite da Aids in 
regione dal 31 dicem- 
bre 1985 e il 31 dicem- 
bre 1996, ne sono morte 


La proposta accolta dall'assessore Puiatti 
Un tavolo di consultazione 
con l'Ordine degli architetti 
per «progettare l'ambiente» 


UDINE Un tavolo di consultazione tra Regione e ordini 
professionali come luogo di incontro continuo dove di- 
scutere e ragionare sul concreto: la proposta avanzata a 
Udine al Congresso regionale degli architetti è stata ac- 
colta dall’assessore Mario Puiatti come elemento propo- 
sitivo su cui aprire un percorso di confronto sui grandi 
temi della progettazione urbanistica, dell’architettura e 
dell'ambiente, di norme e leggi da delineare. 

Sullo sfondo - ha detto Puiatti - vi è l'elemento cardi- 
ne della qualità di progetti e di una formazione sempre 
più puntuale pe la quale l'assessore ha annunciato l'in- 


tenzione del 


‘amministrazione regionale, di concerto 


con le due università, di attivare una scuola di formazio- 
ne per ingegneri e architetti per i temi ambientali. 


c'è attenzione anche per quanto riguarda il SARE 
to con le autonomie locali, con la committenza pub 


ica 


cioè con una serie di incontri programmati a breve (con 
l’assessore D’Orlandi ) per discutere di indirizzi, metodi 


e interventi POSSO 
Puiatti in! 


ne ha ricordato i principali strumenti ur- 


banistici della Regione , l’ipotesi di un fondo di rotazio- 
ne, tre miliardi su tre annualità, contenuta nella finan- 
ziaria per l'elaborazione di progetti di massima che po- 
trebbero De aprire il versante dei finanziamenti comu- 


nitari e il 


lavoro quasi concluso sulla nuova bozza di pia- 


no territoriale da leggere come strumento di program- 
mazione e sviluppo soprattutto per quanto riguarda la 
pianificazione per aree omogenee di cui si stà portando 
avanti un primo esperimento per l’area tarvisiana. 

Ultima sottolineatura l’assessore l’ha riservata al te- 
ma del recupero e dell’utilizzo di quanto già esiste sul 
territorio: in una regione piccola come la nostra con un 
trend di popolazione che decresce, non è pensabile pro- 
gettare aree di espansione all’infinito. 


Friuli-Venezia Giulia 
Malati di Aids 
oltre le 300 unità 
Uno su due 

è tossicomane 


192, pari al 65,9 per cen- 
to. 

Le persone ammalate 
di Aids - ha reso noto 
l’Agirt - sono nel Friuli- 
Venezia Giulia preva- 
lentemente maschi (80 
per cento dei casi) e 
per lo più tossicodipen- 
denti (48 per cento dei 
casi); nel 16 per cento 
dei casi sono omoses- 
suali. 

In Friuli Venezia Giu- 


lia, come nel resto d’Ita- 
lia - è stato evidenziato 
- sono in aumento i casi 
di contagio da contatti 
eterosessuali; in tale 
contesto, in Friuli-Vene- 
zia Giulia le donne ap- 
paiono più a rischio 
che nel resto del Paese, 
con il 36,9 per cento dei 
casi, a fronte di una me- 
dia nazionale del 28,8 
per cento. 
L’Agirt, infine, rife- 
rendo il pensiero di re- 
sponsabili del Centro 
solidarietà diocesa- 
no di Pordenone e della 
Caritas di Udine, ha la- 
mentato che nella regio- 
ne i malati di Aids sono 
accolti soltanto in due 
centri: l'Ospedale Mad- 
dalena, di ‘Trieste, e il 
Centro di riferimento 
oncologico di Aviano vi- 
cino a Pordenone. 


DRIA 


scopri la risposta presso 
tutti gli sportelli 


una nuova polizza vita dai contenuti finanziari innovativi, 
che offre l’opportunità di agganciare il risparmio 
ai più prestigiosi indici di borsa internazionali 
e la garanzia di un sicuro rendimento. 


CRTRIESTE 


BANCA SPA 


rendimento, senza sorprese 


Periodo di sottoscrizione dal 1° al 29 dicembre 1997, salvo esaurimento della tranche. 
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IL PICCOLO 


Il Sole: sorge alle 7.24 mglme di ossido di carbonio (soglia massima 10 mg/me) —Temperatura: ‘11,2 minima Alta: ore 
Sant'Andrea Piazza Libertà mg/me 3,88 12,4 massima ore 
tramonta alle 16.23 n) ETA 

= Via Battisti mg/me 8,18 Umidità: 94 per cento Bassa: ore 
LaLuna: si leva alle 7.49 Piazza V. Veneto mg/mc 3,74 Pressione: 1009 in diminuzione ore 

cala alle 17.09 Piazza Vico mg/me 6,36 Cielo: coperto DOMANI 
48.a settimana dell’anno, 334 gior.  L'inchiostro più pallido vale Piazza Goldoni mg/mc 6,91 Vento: 6,8 da Nord Alta: ore 
ni trascorsi, ne rimangono 31. più della migliore memoria ViaCarpineto mg/mc 3,06 Mare: 12,6 gradi Bassa: ore 


AUTO 


TRIESTE e Via Campo Marzio 18 


€ 040/3181111 


Muore per un investimento Remigio Lampronti, padre del pilota triestino deceduto dieci anni fa 


Tragedia in viale Miramare 


L'uomo stava attraversando la strada a fi 


Da una parte si ricopre lo 
scavo di Barcola che ha 
bloccato la Costiera, dal- 
l’altra se ne apre uno in 
piazza Libertà, proprio da- 
vanti alla Stazione. Nuovo 
buco, medesima causa 
(l’Acegas), stessa ditta (la 
CsPs) e, soprattutto, nuo- 
vo smottamento. Sarà sta- 
ta anche la pioggia che sta 
flagellando da giorni la cit- 
tà, certo è che, ogni volta 
che si scava, il terreno ce- 
de. In mattinata, durante 
i lavori, c'è stato uno smot- 
tamento. Il terreno sotto 
l’asfalto ha ceduto per la 
profondità della voragine 
e ha fatto sprofondare il 
manto stradale, che pog- 
gia sul vuoto. 

Un’area circoscritta, 
quella dello smottamento, 
ma è bastato per far scat- 
tare l'allarme. Le opere di 
scavo, iniziate tre-quattro 
DICO or sono, sono state 

loccate. Il cordone di sicu- 
rezza attorno al cantiere 
si è allargato e si sono ri- 
presentati pali stessi proble- 
mi di traffico di qualche 


Lavori: un'altra voragine 
manda il traffico in tilt 


giorno fa in viale Mirama- 
re, Allertati i vigili urbani, 
che hanno dovuto fare l’im- 
possibile per districare i 
«nodi» di autovetture e 
pullman. Un altro punto 
nevralgico è così semi-bloc- 
cato, e ieri, giornata ecce- 


zionale per il volume di 
traffico, è andato più volte 
in tilt. 


Il problema più grosso è 
che ora la ditta incaricata 
dall’Acegas di realizzare 
lo scavo deve attendere, vi- 
sto il nuovo smottamento, 
indicazioni precise. La mu- 
nicipalizzata, a quanto si 
è saputo, deve fare un in- 
tervento su un tubo dell’ac- 

ua in profondità; una con- 
do molto grossa, prati- 
camente uguale a quella 
di Barcola. Pare che ci sia 
una grossa valvola da so- 
stituire. Ora i tecnici del- 
l’Acegas;dopo;un nuovo so- 
DIO dovranno dire al- 
a ditta quanto procedere 
con l'allargamento dello 
scavo per poter interveni- 
re in condizioni di massi- 
ma sicurezza. 


A distanza di dieci anni 
un’altra terribile sciagu- 
ra si abbatte sulla fami- 
glia Lampronti. Remi- 
gio, padre di Pierluigi, il 

ilota morto nell’otto- 

re 87 nella sciagura ae- 
rea di Conca di Crezzo 
(Como), è deceduto ieri 
sera dopo essere stato 
investito in viale Mira- 
mare, a fianco della Sta- 
zione centrale. 

La dinamica dell’inci- 
dente è ancora al vaglio 
della Polizia stradale. 
Dai pochi dati resi noti 
nella tarda serata di ie- 
ri, Remigio Lampronti, 
776 anni, che abitava in 
Strada del Friuli 60/10, 
stava attraversando la 
strada nei pressi dell’in- 
gresso laterale della Sta- 
zione, all’altezza del nu- 
mero 7. Non si sa se cam- 
minasse sulle strisce pe- 
donalio meno. . 

In quel momento cade- 
va una fitta pioggia. 
Un’auto diretta verso 
Barcola se l’è trovato di 
fronte; il guidatore non 
ha potuto.fare nulla. per 
evitare di investire Re- 
miglio Lampronti. Nella 
nottata le indagini della 
Stradale erano ancora 
in corso, Non è stato co- 
sì possibile conoscere 


ANE 


Remigio Lampronti 


né la dinamica dell’inci- 
dente né le generalità 
del guidatore dell’auto. 
Alla centrale del «118» 
l'allarme è scattato alle 
21.45. In direzione della 
Stazione sono partite a 
velocità un’auto 
medicalizzata e un’am. 


Mentre la prima è 
giunta sul posto in soli 
tre minuti, l'ambulanza 
si è scontrata in via Car- 
ducci con un’auto (in 
questo caso fortunata» 
mente non ci sono stati 
feriti), Dall’ospedale del- 
la Maddalena, alle 21.53, 


Zio 


molto 


riormente 


o della stazione 


è stata quindi fatta parti- 
re una seconda ambulan- 


Intanto i sanitari del- 
l’auto medicalizzata ave- 
vano constatato che Re- 
migio Lampronti era 
‘ave. Hanno cer- 
cato di stabilizzarne le 
condizioni, e appena è 

iunta l’ambulanza lo 

anno messo a bordo e 
trasportato ‘a tutta velo- 
cità all'ospedale di Catti- 
nara. Purtroppo il suo 
stato si è CREO ulte- 

lurante il tra- 
tto. Lampronti è dece- 


luto prima che l’ambu- 


lanza raggiungesse il 


pronto soccorso, 


secondo 


zo, in 


gini s 


bilità. 


Dieci anni fa, il 15 otto- 
bre 1987, come si diceva, 
era morto il figlio di Re- 
migio, Pierluigi. Era il 
pilota _del- 
PAtr42, partito da Mila- 
no e diretto a Colonia, 
che si schiantò sulle col- 
line della Conca di Crez- 
rovincia di Co- 
mo. Nella sciagura peri- 
rono 37 persone. Le inda- 
le'cause del disa- 
Stro non furono facili. Si 
succedettero diversi pro- 
cessi, e solo nell’aprile 
'92 il giudizio d’appello 
scagionò i due piloti (de- 
ceduti) da ogni responsa- 


Un uomo arrestato dalla polizia 


Via Pascoli, scippatore nella rete 
Ma è ancora stato di emergenza 


Momentaneamente bloccato da un passante, il mal- 
vivente è poi stato rintracciato in casa di un'amica. 
Primi risultati del servizio di prevenzione 


Il servizio di. vigilanza 
messo in atto dalla polizia 
contro il fenomeno degli 
scippi comincia a dare i 
suoi frutti. Ieri un uomo di 
82 anni, Angelo Marti, sen- 
za fissa dimora, è stato ar- 
restato dagli agenti della 
Squadra mobile e della Vo- 
lante dopo aver letteral- 
mente strappato di mano 
a Cosima Saffio, 58 anni, 
la pensione (un milione e 
mezzo di lire) che la donna 
aveva appena ritirato per 
conto di una parente nel- 
l’ufficio postale di via Pa- 
scoli. L'arresto è stato reso 
possibile grazie anche alla 


pronta mobilitazione della 
gente, in particolare di un 
passante, Elio Nonis, di 
50 anni, che era riuscito a 
bloccare momentaneamen- 
te lo scippatore e ripren- 
dergli parte del maltolto. 
Il fatto è avvenuto ieri 
mattina. Cosima Saffio 
aveva appena ritirato le 
banconote dallo sportello 
quando, all’interno dello 
Stesso ufficio postale, An- 
gelo Marti le ha strappato 
di mano l’intera somma. 
Subito Nonis, che aveva 
assistito al fatto, si è mes- 
so all’inseguimento dell’uo- 
mo, mentre la donna deru- 


bata avvertiva il 113. Bloc- 
cato lo scippatore, Nonis è 
riuscito a farsi restituire 
quasi tutta la somma, un 
milione 100 mila lire, dopo- 
diché Marti è fuggito di 
nuovo. Intanto le Volanti, 
che stavano pattugliando 
la zona proprio nell’ambi- 
to di un servizio di preven- 
zione antiscippo, sono arri- 
vate sul posto. Siccome 
Marti era stato notato e 
identificato in quei pressi 
il giorno prima dagli agen- 
ti (sempre in virtù degli in- 
tensificati controlli), non 
ci è voluto molto, in base 
alla descrizione fornita 
dai testimoni, per capire 
chi era lo scippatore. 

Così una pattuglia della 
Squadra mobile è andata 
a colpo sicuro a casa di 


Voli 
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una giovane donna che abi- 
ta in quei pressi, dove in- 
fatti c'era Marti, il quale 
dopo aver restituito il re- 
sto della somma (meno 
una piccola parte) ha con- 
fessato lo scippo ed è stato 


E’ tuttavia presto, dico- 
no gli stessi investigatori, 
per mettere la parola «fi- 
ne» al susseguirsi di scippi 


Un'immagine emblematica dell'emergenza scippi. La 
polizia sta effettuando un servizio di prevenzione. 


e furti intorno a via Pasco- 
li, una delle zone più gradi- 
te ai malviventi per la pre- 
senza dell'ufficio postale 
dove vengono erogate le 
pensioni. «Non vi sono at- 
tualmente altri elementi - 


dicono in Questura - per 
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poter ritenere che l’uomo 
arrestato sia l’autore di al- 
tri simili episodi di scippo 
avvenuti in quella zona». 


Le polemiche non creano oc- 
casioni di sviluppo né occu- 
pazione, quindi non rispon- 
do ai rimbrotti di Assindu- 
stria; nel contempo non cre- 
do sia utile «sterilizzare» il 
dibattito intorno al futuro 
della città per paura di esse- 
re iscritti d'ufficio al fronte 
della conservazione. Mi so- 
no semplicemente chiesto; 
come tanti, se Assindustria 
avesse una. visione comples- 
siva della città e quale posto 
vi occupasse la questione in- 
dustriale in questa partico- 
lare contingenza. La recente 
intervista del presidente mi 
pare dimostri come l’atten- 
zione, al momento, sia rivol- 
ta prevalentemente al ver- 
dani porigalo, o meglio alle 
aree da riutilizzare. 

Concordare con Pacorini 
sull'importanza del porto 
DE: la città è fin troppo faci- 

; sottolineare che su que- 
stioni di tale portata tutti 
hanno il diritto-dovere di 
esprimersi è banale; condivi- 
dere l’analisi di base, per 
cui forse Trieste è matura 
‘per abbandonare la vocazio- 
ne alla «guerra per bande» 
in nome di un progetto co- 
mune, è sensato. 

Tuito ciò, però rischia di 
diventare retorica. 

Il problema ineludibile è 
la qualità, il percorso, l’equi- 
librio del progetto: ci sono 
in gioco interessi diversi che 
vanno resi espliciti e armo- 
nizzati. Ecco perché, con 


Leggo sul «Piccolo» del 28 
novembre, l’intervista a Fe- 
derico Pacorini che si trova- 
va a New Orleans anche 
per assistere ad una deposi- 
zione testimoniale in una 
causa nei suoi confronti 
quale Presidente di «Silo- 
caf of New Orleans». 

Le affermazioni del presi- 
dente dell’Associazione in- 
dustriali di Trieste mi han- 
no notevolmente sorpreso 
per la parte riguardante 
Adriaterminal, il cui com- 
pletamento vien definito 
«unramo di follia, un retag- 
gio del passato che rischia- 
mo di veder realizzato solo 
perchè sono arrivate le ri- 
sorse, mentre quello. che 
s'intende realizzare in quel 
luogo si potrebbe far me- 
glio altrove». La mia sorpre- 
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nei migliori negozi di 
dischi e nelle librerie 
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Il segretario della Cgil sulla proposta Pacorini per il porto 


Zvech: «Un progetto di rilancio 
non puo snobhare l'industria» 


SEO ‘pacatezza, rilevo nel- 
‘intervista di Pacorini un 
monotematismo eccessivo 
che mi pare dannoso per il 
progetto stesso, con questa 
sorta. di avversione per 
l’Adriaterminal che pareva 
superata e che, francamen- 
te, risulta imbarazzante, se 
non strumentale, dopo tutti 
i chiarimenti intervenuti. É 
un peccato, perché così fa- 
cendo si può dare l’impres- 
sione di non PRE la com- 
plessità e la delicatezza di 
ogni cambiamento struttura- 
le con'il rischio, ad esempio, 
di assumere l’attività e il la- 
voro industriale come un ele- 
mento residuale; ciò sarebbe 
un clamoroso paradosso! 
Quanti si candidano, con 
piena legittimità, alla gui- 

i processi di moderniz- 
zazione, devono dimostrare 
doti di grande sensibilità e 
accortezza. 

Ciò vale ovviamente in 
ogni campo e riguarda indi- 
stintamente le istituzioni, i 
politici, gli imprenditori e 
anche i sindacalisti, ognuno 
rispondendo alla propria 
rappresentanza, ma guar- 

o agli interessi genera- 

li. Ciò significa uscire da lo- 
che di parzialità, da picco- 

i localismi, da una conce- 

zione distorta dell’autono- 
mia che finisce per tradursi 
în spazi sempre più ristretti 
di manovra, con il rischio 
di avallare impostazioni de- 
magogiche, che poi risulta- 


L'imprenditore rimbecca il presidente dell’Assindustria 


Imeri: «L'Adriaterminal follia? 
E la favola della volpe e l'uva» 


sa è giustificata dal fatto 
che, a quanto mi risulta, al- 
Jla fine di quest'estate la 
«B. Pacorini S.r.l», di cui 
l’intervistato è socio impor- 
tante, ha presentato all’Au- 
torità Portuale istanza per 
zz {yi {I i i 
«Mi risulta che la 

"B, Pacorini" abbia fatto 
istanza per quell'area, 
volendo concentrarvi 


‘ tutte le sue attività» 


mm... 


la concessione, in Porto 
Vecchio, proprio dell’area 
di Adriaterminal, (ivi com- 
preso il costruendo magaz- 
zino per la cui realizzazio- 


che 


no controproducenti, come 
stava accadendo, per esem- 
pio, per ì punti franchi. For- 
se è giunto il momento di ac- 
cettare e di proporre una sfi- 
da più ampia, anche in am- 
bito regionale. 

Se siamo convinti che lo 
sviluppo e FO SEEIZONO nel 
Friuli-Venezia Giulia saran- 
no sempre più legati alla no- 
stra capacità di rappresen- 
tarci come RETTO logi- 
stica» per la politica estera 
ed economica dell’Italia ver- 
so il centro e l'Est Europa, 
Trieste dovrà ritrovare una 
centralità e un equilibrio di 
ruolo molto delicati. Servi- 
zi, reti materiali e immate- 
riali, attività di ricerca e in- 
novazione, centri giuridici e 
finanziari, circuito formati- 
vo, saranno elementi decisi- 
vi per una «competitività di 
sistema». 

Ma, se a fronte di ciò, Tri- 
este non sarà in grado di at- 
trarre imprese e investimen- 
ti aggiuntivi in ambito indu- 
striale, perderà l’ennesima 
occasione anche sul piano 
politico regionale con conse- 

uenze facilmente intuibili. 

cco, su questi temi, fuori 
da vaghezze del passato le- 
gate a logiche di campanile 
ormai risibili, Trieste si gio- 
cherà îl proprio ruolo in re- 
zione e nel contesto naziona- 
e. 


Bruno Zvech, 
segretario regionale 
della Cgil 


ne sono arrivati i fondi) e 
ciò al fine di concentrare in 
quello stesso Adriatermi- 
nal, oggi tanto disprezzato, 
tutti i traffici che fanno ca- 
po alla stessa casa di spedi- 
zioni, che, qualora avesse 
ottenuto detta concessione, 
si dichiarava disponibile a 
rinunciare all’utilizzo del 
Molo V del Porto Nuovo! 

La contraddizione è tale 
da non poter passare inos- 
servata. È poi strano — ma 
fino ad un certo punto — 
che non avendo la «B. Paco- 
rini» ottenuto la tanto so- 
Spirata concessione, ora 
l’Adriaterminal sia divenu- 
to «una follia» e pressochè 
inutile. Chissà perché mi 
sono ricordato della famo- 
sa favola di Esopo sulla vol- 
pe e l'uva! 


Giorgio Irneri 


| 
| 
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TRIESTE CITTÀ 
Si apre una settimana decisiva per la privatizzazione dello stabilimento di Bagnoli 


Grandi Motori, giorni cruciali 


= PPI - ULIVO 


In questi giorni i triestini 
vengono costantemente în- 
formati sulle vicissitudini 
di Grandi Motori e Diesel 
Ricerche. Ma come è possi: 
bile che aziende così impor- 
tanti oggi sono in crisi? 
Perché, dopo anni di attivi- 
tà, non hanno creato intor- 
no ad esse un capillare în- 
dotto? Domande che certa- 
mente meriterebbero più 
tempo per produrre rispo- 
ste atte a capire se non al- 
tro se questa città ha vera- 
mente în.se lo spirito della 
imprenditoria, se ha una 
vera vocazione industriale. 

Credo che Trieste sia vis- 
suta in una sorta di impi- 
grimento assistenziale, do- 
vuto al fatto che si aspetta 
sempre dagli altri la solu- 
zione dei suoi problemi. 
Ma oggi bisogna convincer- 
siî che troppe 
cose stanno 
cambiando e 


cambiamento 


noi o ce lo im- 


globalizzazio- 
ne dei mercati 
è un dato di 
fatto, il mondo si è fatto 
più piccolo. Occorre quindi 
essere protagonisti e guida- 
re questo cambiamento, 
avere la consapevolezza 
che il lavoro e la dignità 
della persona umana ven- 
gono prima della pura logi- 
ca del profitto. Fincantie- 
ri, che non ha mai avuto 
una cultura motoristica, 
perché reputa il motore un 
componente del prodotto 
nave, ha colto l’opportuni- 
tà che le si è presentata de- 
finendo con la finanziaria 
Metra la creazione di una 
nuova società, la Wartsila 
N.S.D. Corporation, di cui 
già fa parte per il 100% la 
Diesel Ricerche e per il 
40% la Grandi Motori Trie- 
ste. La Wartsila è uno dei 
maggiori gruppi mondiali 
di progettazione, produzio- 
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Minisini: «Bisogna guidare 
questo cambiamento» 


che quindi Îl | qMa anche creare 
o lo gestiamo un sistema Trieste 
porranno, gli in grado di dare 
altri. Lo Stato n su 
non è più im. l'isposte su servizi 
prenditore, la @ infrastrutture» 


ne e vendita dei motori die- 
sel, per applicazioni mari- 
ne ed industriali, con sedi 
e industrie sparse in tutto 
il mondo, con una potentis- 
sima rete di vendita mon- 
diale. 

Ma è una società priva- 
ta, che guarda al profitto, 
che sta cablando o Tan- 
di Motori Trieste e la Die- 
sel Ricerche sul resto delle 
sue imprese e che il carico 
e la tipologia del lavoro da 
dare a queste due aziende, 
sottraendoli ad altri suoi 
centri di ricerca e produzio- 
ne sparsi în altre città eu- 
ropee, è direttamente pro- 
porzionato ai vantaggi tec- 
nici economici che la Gmt, 
la Dr e la città saprà offri- 
re. Occorre far capire a 
Wartsila che investire a 
Trieste nel campo della ri- 
cerca è conve- 
niente tecnica- 
mente, perché 
è già città del- 
la scienza e ci 
sono centri di 
ricerca al- 
l’avanguar- 
dia, ed econo- 
micamente, 
perché si può 
attingere ai fi- 
nanziamenti 
europei, nazio- 
nali, regionali. 

Convincere Wartsila a 
fare la ricerca a Trieste, 
non vuol dire solamente po- 
tenziare la Diesel Ricer- 
che, ma vuol dire dare un 
cervello alla Gmt, rilan- 
ciarla fortemente sul piano 
industriale e ciò, a sua vol- 
ta, significa creare final- 
mente un indotto che pos- 
sa servire non solo allo sta- 
bilimento della Gmi, ma 
che diventi fornitore com- 
petitivo dell'intero mondo 
Wartsila. Occorre creare 
un «sistema Trieste» che 
sia in uao di funzionare 
sia sul piano dei servizi 
che delle infrastrutture a 
reale sostegno della produ- 
zione e delle imprese. 

Alessandro Minisini 
consigliere comunale 
(Ppi-Ulivo) 


E° la settimana decisiva 
Der la. privatizzazione 
lella Grandi Motori che 
assieme alla Diesel ricer- 
che dalla Fincantieri pas- 
seranno in mano alla fin- 
landese Wartsila dopo 
una ristrutturazione che 
costerà 320 posti di lavo- 
ro di cui 290 a Trieste. 
Sette (ANTO, caldissi- 
mi, già da domani. Fim, 
Fiom e Uilm, dopo le va- 
rie tornate di approfondi- 
mento con Fincantieri, 
Warisila e la visita in Fin- 
landia, hanno chiesto an- 
cora risposte sul piano 
industriale per la Gmt e 
FODEaLiuto certezze per 
la Diesel ricerche che pa- 
re sia invece destinata a 
chiudere. Chiesto poi un 
nuovo piano industriale 
er le «basi» collegate al- 
‘a Grandi motori. Infine, 
Fim, Fiom e Uilm atten- 
dono risposte precise dal- 
la Duferco sul rilancio 
dell’ex Arsenale San Mar- 
co, E finchè non ci saran- 
no tutte le risposte, in 
articolare la certezza 
ella tenuta futura della 
Gmt, non si discuterà di 
esuberi. Senza contare 
che qualsiasi accordo, 
hanno ribadito i sindaca- 
ti, sarà firmato solamen- 
te su un tavolo del mini- 
stero dell’Industria. Ec- 
co gli appuntamenti. 
omani alle 15 all’In- 
tersind è fissato l’incon- 
tro cocnlusivo, plenario, 
con Fincantieri e Wartsi- 
la. Ci sarà l’intera delega- 
zione sindacale con le 
Rsu della Gmt e delle ba- 
si, Fim, Fiom e Uilm con 
gli esponenti provinciali 
luelli nazionali. 
fartedì sarà la volta 
dell’assemblea generale 
in Grandi motori. E’ un 
momento particolarmen- 
te importante, l’atmosfe- 
ra è esplosiva e si atten- 
de la partecipazione tota- 
le. Alle 9.30 ci sarà la pri- 
ma assemblea mentre la 
seconda è programmata 
nel pomeriggio verso le 
14, É i sindacati chiede- 
ranno opinioni e un man- 
dato preciso da parte dei 
lavoratori. Per chiudere, 
la data non è stata anco- 
ra confermata, è in pro- 
‘amma un incontro al- 
‘assessorato regionale al- 
lindustria con la Dufer- 
co sul destino dell’ex At- 
sm. 


= CCD - CDU : 


Ritengo assolutamente con- 
divisibile l'appello che il 
Sane sindacale 
della Uilm Miniussi ha 
lanciato nel corso del recen- 
te incontro che il Consiglio 
provinciale ha avuto con le 
organizzazioni sindacali 
edi rappresentanti del con- 
siglio di fabbrica della 
Gt: «abbiamo bisogno di 
impegno politico e non di 
solidarietà». Credo che que- 
st’ennesima crisi di un'in- 
dustria triestina debba 
portare ad un ERO 
straordinario, e auspicabil: 
mente risolutivo, volto a de- 
finire un patto per il defini- 
tivo rilancio dello sviluppo 
economico e dell'occupazio- 
ne a Trieste, tra tutte le re- 
altà istituzionali, economi- 
che, finanziarie, produtti- 
ve, sociali e culturali della 
nostra provin- 
cia. È necessa- 
rio abbando- 


politica e dei 


smi, piccole 
rendite di po- 
sizione e steri- 
li polemiche, privilegiando 
l'impegno sinergico di tutti 
i maggiori rappresentanti 
delle istituzioni, della poli- 
tica, delle categorie econo- 
miche e produttive, delle 
00.SS., per il bene di Trie- 
ste, 

È con questo spirito che 
intendo portare un contri- 
buto al dibattito che sè 
aperto sulla crisi della 

mt e più in generale sul- 
la preoccupante crisi occu- 
pazionale di Trieste. Riten- 
go che per quanto riguar- 
da la Boia oltre gli 
TIE ià presi dal Pre- 
sidente Renzo Codarin, si 
dovrebbe attivare, per con- 
vocare, contestualmente e 
indipendentemente dal ta- 
volo di crisi (Governo, Re- 

ione, Enti Locali e 00. 
1S.), tutte le maggiori real- 


Grizon: «Una conferenza 
per fare il punto sul lavoro» 


nare i vecchi «Bisogna coordinare rate: 
schemi della gli strumenti economici giche  (elimi- 
a È chiedere al genero pioggia); chie- 
veti incrocia. 60 miliardi per il Fondo Gere i) mante- 
ti, personali: Benzina fino al '99n 


tà legate al mondo del lavo- 
ro, MRO della ri- 
cerca, del turismo ecc. indi- 
cendo una Conferenza Pro- 
vinciale per il Lavoro al fi- 
ne di verificare rispetto al- 
l’attuale, ormai consolida- 
ta, grave crisi quali sono le 
potenzialità occupazionali 
per la città di Trieste che 
potrebbero derivare a bre- 
ve e medio termine dai set- 
tori: portuale, industriale, 
artigianato, commercio, tu- 
rismo commerciale e cultu-’ 
rale, nautica da diporto 
(0,8 posti di lavoro a posto 
barca) terziario avanzato, 
scientifico e della ricerca 
ecc.; definire un coordina- 
mento tra gli attuali stru- 
menti di finanziamento di 
cui Trieste già dispone: 
Fondo Trieste, Fondo Ben- 
zina, Fondo Gasolio, indi- 
viduando for- 
me di comple- 
mentarietà e 
sinergie strate- 


nando i finan- 
ziamenti a 


nimento di al- 
meno 60 mi- 
*. liardi sul Fon- 
do Trieste per 
gli esercizi 97-98-99; chie- 
dere al Governo ed alla Re- 
gione il completamento del- 
la grande viabilità ed in 
particolare la Lacotisce — 
Rabuiese (indispensabile 
per lo sviluppo della Z.I. 
delle Noghere) e tutti i pro- 
getti infrastrutturali can- 
tierabili a breve termine. 
Sarebbe opportuno inol- 
tre che venissero convocati 
con sollecitudine tutti i 
consiglieri regionali di Tri- 
este chiedendo loro un im- 
pegno straordinario per ar- 
rivare a definire sul bilan- 
cio 1998 impegni straordi- 
nari per l'economia triesti- 
na volti a creare nuovi po- 
sti di lavoro. 
Claudio Grizon 
consigliere provinciale 
capogruppo Ced-Cdu 


Il vicecoordinatore auspica uno sforzo complessivo che investa il futuro di tutto il settore produttivo e imprenditoriale 


Acerbi: «Tagli dolorosi per risalire la chinan | 


Il recente intervento alla 
Provincia con il consiglio di 
fabbrica e i sindacati sulla 
situazione alla GmT ha di- 
mostrato come non sia pos- 
sibile scindere questo pro- 
blema dalla questione dello 
sviluppo complessivo della 
città. Finora a Trieste ab- 
biamo assistito a due modi 
diversi di affrontare emer- 
genze come quella che oggi 
grava sulla Grandi motori. 
L'approccio di tipo cassi- 
stenzialistico» è quello che 
tutti, chi più chi meno, nel- 
la nostra città, negli ultimi 
anni, hanno utilizzato, in 
qualche occasione per meri 
scopi elettorali e di propa- 
ganda. Forse è stato rag- 
giunto qualche risultato epi- 
sodico e tattico, ma nella li- 
nea strategica il riscontro è 
stato un insuccesso comple- 
to: aumento della disoccu- 
pazione, perdita di indu- 
strie, mancata diversifica- 
zione, una città vecchia, 
sempre più povera e senza 
speranza. C'è poi una filoso- 
fia «aziendalistica» nata, 
anche per naturale reazio- 
ne, sulle ceneri. del logoro 
modello precedente. Essa 
sta prendendo piede, spesso 
con logiche da «capitalismo 
selvaggio» che, a mio giudi- 
zio, ledono i diritti dei lavo- 
ratori, rinnegano quei valo- 
ri di solidarietà che devono 
essere alla base del vivere ci- 
vile, riducono la questione 
sociale a mero calcolo arit- 
metico di occupati e disoccu- 
pati. : 
Forza Italia, moviment 

politico nuovo, nato quattro 
anni fa, proprio per questa 
sua natura di forza politica 
moderna non vuole ricade- 
re in vecchi discorsi ormai 
superati nel ricalcare mo- 


delli che offrano soluzioni 
demagogiche e fuori dalla 
realtà o interpretazioni frut- 
to di un liberismo rigido e 
fuori dal tempo. Vi sono al- 
cuni punti sulla questione 
della Gmt. 

A) È evidente che il piano 
della società finlandese, 
che comporta gravi perdite 
di posti di lavoro; è, in que- 
sto momento, l’unica solu- 
zione per risalire la china. 
Chi fa la facile propaganda 
contraria, mente sapendo 
di mentire. 

B) La soluzione per risol- 
vere il problema esuberi de- 
v’essere discussa e possibil- 
mente accolta dai lavorato- 


«Non vogliamo ricalcare vecchi 
schemi né avallare un rigido 
liberismo. Chi critica il piano 
finlandese demagogicamente, 
mente sapendo di mentire» 
i -_ x_i 


ri e dalle forze sociali: ciò si- 
gnifica uno sforzo ulteriore 
da parte degli interessati 
‘per superare le questioni an- 
cora aperte. ' 

C) Dev’essere garantita 
la massima trasparenza al- 
l'operazione. I lavoratori 
vanno informati sul loro fu- 
turo e non lasciati (come 
sta avvenendo) per mesi a 
«bagnomaria». Una perso- 
na ha diritto di sapere, per 
tempo, se sarà inserita in 
mobilità o in cassa integra- 
zione, se sarà trasferita a 
Monfalcone o a Palermo. 
Deve finire questo periodo 
di ansia e preoccupazione 
che grava sui dipendenti 
GmT e sulle loro famiglie a 
questo proposito. 


D) Non sono positive, al 
momento, le notizie che tra- 
pelano dal ministero sull’ac- 
coglimento della richiesta 
di «mobilità lunga» per 168 
lavoratori. Se questa fosse 
concessa solo per 60 la si- 
tuazione si aggraverebbe ul- 
teriormente e questo proble- 
ma si aggiungerebbe alla 
«fumosa» operazione Dufer- 
co che dovrebbe nelle inten- 
zioni dare risposta a un'ol- 
tre ottantina di lavoratori. 
L'azione di vigilanza e di 
pressione a questo proposi- 
to degli enti locali cittadini 
potrebbe essere preziosa e 
determinante per una solu- 
zione positiva. 

Ma, forse, il punto più im- 
portante è rappresentato 
dall’inserire, anche e soprat- 
tutto per quanto riguarda 
le azioni da intraprendere, 
la questione GmT' nel più 
ampio contesto della linea 
operativa per il rilancio di 
Trieste. Dobbiamo uscire 
da una situazione in cui, co- 
me appare chiaramente dai 
riscontri della stampa e sui 
«media» discutiamo, ridi- 
scutiamo e discutiamo anco- 
ra sulle opportunità di svi- 
luppo per poi invece prende- 
re atto solo della chiusura 
di aziende e della perdita 
di posti di lavoro. C'è biso- 
gno di uno sforzo comune 
per la ripresa di Trieste sen- 
za poteri di veto e con preci- 
se assunzioni di responsabi- 
lità. Forza Italia non si tire- 
rà indietro puntando alla 
modernizzazione della città 
nel rispetto e nella tutela 
della dignità di tutti. 

Silvia Acerbi 
vicecoordinatore prov.le 
e capogruppo 

alla Provincia 

di Forza Italia 
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SEI ANCORA IN TEMPO! 


FINO AL 31 DICEMBRE TI DIAMO LA POSSI- 
BILITÀ DI VERIFICARE L'EFFICACIA DEL ME- 
TODO IDEAL LINE SYSTEM CON UNA SEDU- 
TA DI PROVA. TELEFONA PER UN APPUNTA- 
MENTO! 
® L'inverno ti mette di cattivo umore? Ritrova il 
sorriso regalandoti una linea mozzafiato! Con 
Ideal Line System puoi perdere da 600 grammi 
© a un chilo a seduta senza ginnastica né diete seve- 
re, raggiungendo una reale perdita di peso al ter- 
{| mine del trattamento. Ogni seduta di dimagrimento 


- Ideal Line è un gradevole appuntamento con il relax: 
. @ basta dedicare poco più di un’ora al proprio corpo in 
un’atmosfera accogliente e confortevole e... (il resto vieni a 


© scoprirlo personalmente: ti aspettiamo!) 


\DEAL LINE 


*MA19262 


DA DUE SETTIMANE SEMPRE IL 
«TUTTO ESAURITO» AL CINEMA 


PAMBASCININA 


State attenti. 


State molto attenti. 


Mr. Bean ha un passaporto... 


L'ULTIMA CATASTROFE 


tà alla politica delle cose con- 
tro le cose della politica. A 
chi storce il naso per la ma- 


DOMENICA 30 NOVEMBRE 


1997 


TRIESTE CITTÀ 
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IL PICCOLO 


Il caso della giovane dònna albanese lasciata venerdì mattina in un parcheggio delle Rive con i suoi sei figli 


Sofije è stata tradita dai «passeur» 


Aveva pagato, dovevano portarla in Svizzera e invece l'hanno abbandonata 


Presentata la mozione di iniziativa popolare che verrà discussa domani sera 


Droga e Aids, seduta straordinaria del Consiglio 


Politiche di riduzione del 
danno, macchine automati- 
che scambiatrici di sirin- 
ghe, distributori di profi- 
lattici. Domani sera alle 
19.30 il consiglio comuna- 
le, riunito in una sessione 
straordinaria, affronterà 
questi temi, contenuti in 
una mozione presentata ie- 
ri in una conferenza stam- 

a. 
Le L'occasione è di quelle 
che in molti, a Trieste, defi- 
niscono addirittura "stori- 
ca". La mozione, infatti, è 
di iniziativa popolare: il 


È presieduta dal docente triestino Pelanda 


consiglio comunale si riuni- 
sce in seguito alla presen- 
tazione di oltre 3800 firme 
di cittadini, che rappresen- 
tano varie forze politiche e 
sociali, diverse per idee e 
inclinazioni ma d’accordo 
su alcuni punti fondamen- 
tali: l’attuale legge sulle 
tossicodipendenze non fun- 
ziona; l’Aids si combatte 
anche distribuendo sirin- 
ghe ai tossicodipendenti; 
occorre rendere operativa 
l'agenzia comunale per le 
tossicodipendenze inte- 
grandola con le organizza- 


Si presenta il «Buongovernon, 
avanguardia del nuovo Polo 
che strizza l'occhio alla Lega 


Apre anche a Trieste l’Asso- 
ciazione del buongoverno, 
gruppo di cultura politica 

idato dal triestino Carlo 

'elanda, docente di econo- 
mia internazionale all’Uni- 
versità della Georgia. Il so- 
dalizio, già attivo in quasi 
tutta Italia, annovera circa 
16 mila soci, 400 dei quali ri- 
coprono cariche 
amministrative 


in Comuni, Pro- 


le oggi ha preso 
le distanze: i 
obiettivo dell’associazione è 
«uello di fare da avanguar- 
ia per il nuovo Polo. Interlo- 
cutori privilegiati: tutte le 
forze politiche dalla Lista Di- 
ni alla Lega. Avversario di- 
chiarato: il comunismo in 
tutte le sue forme. Principio 
strategico ispiratore: priori- 


no tesa alla Lega, Pelanda i 
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VIAGGI DI GRUPPO 


VIENNA E LE MAGIE DEI NATALE 


Mosca E SAN PieTRoBURG 


Lonpra E PARIGI 
CAPODANNO IN STIRIA 


Caropanno A Monaco DI Baviera 


Amsrervam WEEKEND 
WonDERFUI COPENAGHEN 
Barcelona WEEKEND 
GRAN TOUR DELL'AUSTRIA 


Caropanno a LonpRra 


VIAGGI DI GRUPPO 


(CAMPANIA RIDENTE 
PUGLIA D'INCANTO 


Festa DI CAPODANNO IN SICILIA 


CAPODANNO A SORRENTO 
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Siria Classica 

ISRAELE CLASSICO 
Vinccio IN TERRASANTA 


In tutta Italia sono già 


replica che i patti con il Car- 
roccio sono chiari: non nomi- 
nare la secessione. Peccato 
che per stringere patti sia 
necessario essere in due. 
«L'esempio di Vicenza parla 
chiaro — taglia corto il lea- 
der del ”Buongoverno” — per 


la Provincia, Polo e Lega’ 


hanno stretto un'alleanza 
con, il preciso 
impegno impe- 

0 di non par- 


vince e Regioni. ‘are di secessio- 
Nella sua for-. sr x ne; sinora la 
>ma originaria il\_ 16 mila i soci, di cui candidata leghi- 
sBuonprerno. _ 40 li amministrati, sis0Pazipoi 
porto ul A primavera il confronto ap aa ao 
co con Forza ne ndividia- 
Italia, schiera- sul futuro di Trieste mo la necessità 
mento dal qua-  #%% di una riforma 


del Paese in 

. chiave autono- 
mista». E per Trieste? «La 
prima fase del nostro pro- 
gramma punta alla soluzio- 
ne dei problemi emergenti: 
il dubbio — spiega Pelanda — 
non è destra o sinistra, ma 
passato o futuro». Su queste 
tesi contrapposte verterà un 
confronto che il «Buongover- 


zioni cittadine di volonta- 
riato che si occupano di 
questi problemi. 

La mozione, frutto di un 
lavoro di mediazione politi- 
ca-da parte dei consiglieri 
comunali Fabio Omero 
(Pds) e Jacopo Venier (Ri- 
fondazione Comunista), 
rappresenta un punto di 
partenza per una discussio- 
ne e una presa di posizio- 
ne sull'argomento. In au- 
la, infatti, non mancherà 
il dibattito, visto che Rifon- 
dazione ha già annunciato 


una mozione riguardante 


la legalizzazione delle dro- 
ghe leggere, i popolari si 
opporranno ai distributori 
di profilattici, e alcuni 
emendamenti sono annun- 
ciati anche dalle forze dell’ 
opposizione. 
Contemporaneamente 
al dibattito è previsto un 
sit in, organizzato dai cen- 
tri sociali, che si svolgerà 
sempre domani in piazza 
Unità, a partire dalle 18, e 
continuerà per tutta la du- 
rata della riunione del con- 
siglio comunale. È 
(ia 


Abbandonata dai «passeur» 
perché era troppo rischioso 
accompagnarla fino a desti- 
nazione. Sembra essere que- 
sto, stando ai primi accerta- 
menti effettuati dalla poli- 
zia, il motivo per cui la gio- 
vane donna albanese, Sofije 
(nella foto), è stata lasciata 
in un'auto parcheggiata in 
Riva Tre Novembre assieme 
ai suoi sei figli, di età com- 
presa tra uno e 11 anni. Un 
episodio dai contorni ancora 
incerti, ma che lascia intra- 
vedere una delle tanti, tristi 
storie di immigrazione clan- 
destina finite con un imbro- 
glio. Attualmente Sofije, con 
i figli Besortac di un anno, 
Mahija di 3, Majlinda di 4, 
Xhavit di 9, Merhrije di 10 e 
Sanjie di 11, è ospite nella lo- 
canda Marina di via Galatti, 
a spese del Comune. Una si- 


n }’” 


stemazione transitoria che 
prelude, con ogni probabili- 
tà, al «foglio di via» per la 
donna e i bambini, che non 
hanno documenti. Entrata 
clandestinamente in Italia 
Sofije, a rigor di legge, sarà 
espulsa e dovrà fare ritorno 
nella sua terra, nel Kossovo, 
dove in questi giorni le ten- 
sioni si sono aggravate. 
Secondo quanto hanno po- 
tuto accertare in Questura, 
Sofije è fuggita dal Kossovo 
con i sei figli per cercare: di 
raggiungere il marito in 
Svizzera. Un viaggio clande- 
stino attraverso Zagabria e 
la Slovenia per il quale la 
donna aveva pagato una «ci- 
fra cospicua» a un’organizza- 
zione di passeur. Tutto è an- 
dato liscio fino alla Slove- 
nia, dove il passeur ha preso 
a noleggio un’auto (risultata 


intestata a Yanez Urbas, re- 
sidente a Cerniza, ma al ri- 
guardo sono in corso accerta- 
menti), ha passato la frontie- 
ra con la donna e i bambini 
e poi li ha abbandonati nel 
parcheggio, dicendo loro di 
attendere l’arrivo di un al- 
tro «autista», Nella cifra pa- 


_—- n 


gata all’organizzazione era 
compresa la «tratta» fino in 
Svizzera, ma evidentemente 
per i «passeur» quella nume- 
rosa famigliola era troppo in- 
gombrante, e quindi perico- 
losa. Perciò all’appuntamen- 
to a Trieste non sì è presen- 
tato nessuno. 


Momenti d’apprensione per la scomparsa di due ragazzine: erano andate a cercare un sedicenne conosciuto d’estate 


Dodicenni in fuga d'amore rintracciate a Grado 


I genitori, allarmati per la prolungata assenza 


Sparite, volatilizzate. Due 
amichette dodicenni triesti- 
ne escono come ogni pome- 
riggio da casa per la solita 
«vasca» e non rientrano a 
cena. Per i genitori sono 
ore d’inferno, nelle loro te- 
ste prendono corpo le ipote- 
si più terribili: telefonano 
in giro, le cercano, chiedo- 
no di loro ad 


Una storia d'amore, sem- 
bra. Una delle due ragazzi- 
ne, la scorsa estate, si sa- 
rebbe presa una «cotta» per 
un sedicenne gradese, cono- 
sciuto durante una vacan- 
za sull’isola dove la sua fa- 
miglia possiede una secon- 
da casa. Una sbandata non 
da poco se, a tre mesi di di- 
stanza, la ra- 


amici e compa- 22 e gazzina vuole 
pui di scuola: © Trovate dal militari = "ivedere fi suo 
senga i prlun- dell'Arma ll stazione lamice e, ver 
zione. Si rivol- delle autocorriere: giovedì scorso, 
gono ale Quo: — pensavano di riuscire insieme, dec 
finisce alle a rientrare prima giungere Gra- 
23.30 quando, spinzo do, probabil- 


da Grado, un 

adolescente te- 

lefona a una delle due fami- 
glie: «Vostra figlia è qui con 
un’amica. Ora sono alla sta- 
zione dei pullman». Viene 
avvisata la polizia che aller- 
ta i carabinieri dell’isola. 
Le trovano: le bambine so- 
no proprio lì. I militari avvi- 
sano i genitori che si preci- 


no» ha già messo in calenda- 
rio per la prossima primave- 
ra: invitato di primo piano, 


pitano a Grado a riprender- 
sele, 


ll sindaco Illy. Ma cos'era successo? 


RICA DEI MITI 


IN EUROPA 


DAI 22.12.97 an 26.12.97 
o DAI 37.19.97 ar 02.01.98 
DAL 38.12.97 ar 04.01.98 
DAL 29.12.97 ar 02.01.98 
DAI 39.12.97 ar 02.01.98 
par 29.12.97 ar 02.01.98 
DAI 29.12.97 ar CAO 
pal 29.12.97 a 02.01.98 
pai, 30.12.97 ar 06.01.98 
par 30.12.97 ar 04.01.98 


IN ITALIA 

DAI 27.12.97 ar 05.01.98 
DAI 27.12.97 a 03.01.98 
DAI 28.19.97 ar, 03.01.98 
DAI 39.12.97 ai 02.01.98 
DAI 29.12.97 ar, 02.01.98 
pal 29.12.97 ar 03.01.98 


i 


LINFR È 
pal 27.12.97 a 04.01.98 
par 26.12.97 a 04.01.98 

DAL 29.13.97 ar 05.01.98 


DAL 29.12.97 a 05.01.98 


- 


mente in pull- 

man. L’incon- 
tro avviene, mentre a Trie- 
ste i genitori, all'oscuro di 
tutto, piombano nell’ango- 
scia. Le ore passano e pro- 
babilmente le due fuggia- 
sche fanno un po’ di confu- 
sione con gli orari delle cor- 
riere per il rientro. Si fa tar- 
di. Ci pensa il ragazzino a 
far luce sulla fuga e a tran- 
quillizzare tutti. La storia, 
stavolta, è finita bene. 


, avevano di 


tenti sociali 


Crescono i casi di bambini maltrattati 


E''DELLU METE 


UELLI CHE LE FESTE... 


Si lavora sull’onda dell'emergenza: con i bambini maltratti 
o vittime di abusi, con.le famiglie dannate dall’alcol, dalla 
droga, dalla disoccupazione; con gli anziani in preda alla 
solitudine o alla malattia; con i giovani che vivono un disa- 

io esistenziale che troppo spesso diventa gesto estremo. 

gni giorno i 45 assistenti sociali che lavorano in Comune 
sono bombardati da richieste di aiuto. Le segnalazioni regi- 
strano una crescita continua. Ma è solo la punta dell’ice- 
berg: l'arcipelago della marginalità e della disperazione’ di 
solito rimane ben celato — mu pudore o per ignoranza — tra 
le quattro. pareti di casa. Mentre la pedofilia si rivela in 
tutta la sua drammaticità, mentre le statistiche ribadisco- 
no il triste primato di Trieste città dei suicidi, gli assisten- 
ti sociali — riuniti ieri al Miela nel primo congresso regiona- 
le del loro ordine professionale — lanciano un accorato al- 
larme. «Il fenomeno pedofilia ci ha senz'altro colto di sor- 
presa per il numero di persone che vi sono risultate coin- 
volte» dice infatti Maria Pia Solari, responsabile del servi- 
zio di assistenza sociale del Comune. Ma per gli operatori 
la gravità del SOC sociale che percorre la nostra città 
era— già prima dell'esplodere del caso — un dato acquisito. 
«Non dobbiamo dimenticare — dice Edda Bormiolo Di Riefo- 
lo, docente alla scuola di servizio sociale — che a Trieste, re- 
altà urbana, le situazioni di sopraffazione o di maltratta- 
mento sui minori vengono denunciate con una frequenza e 
una tempestività sconosciute nei contesti rurali, in cui si 
continua a considerare l’abuso ’una questione di famiglia”. 
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. Lire 2.495.000 
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. . Informazioni e prenotazioni: Utat Viaggi Trieste, via Imbriani e Galleria Protti. Tel. 040-389 16.35 


UNA SETTIMANA SULL'ISOLA, — 


Ma è evidente che l’alto tasso di abusi sui minori non si 
SRISSA solo con una maggiore consuetudine con la polizia o 
con l'assistenza sociale». «A Trieste — dice Maria Pia Solari 
— vi è un’area di marginalità piuttosto estesa. Il bambino 
abusato spesso proviene da famiglie in cui vi è una tradi- 
zione familiare di sopraffazione, da nuclei molto chiusi in 
se stessi che non intrattengono relazioni con altre famiglie 
e continuano così — in solitudine — a perpetuare le proprie 
abitudini», Dal canto suo la scuola risulta impreparata a 
Eesuo questi casi. «Non si tratta però di FRS dei va- 
lemecum per individuare i bambini abusati. Si rischia so- 
lo di scatenare una caccia alla vittima che non farebbe al- 
tro che emarginarla ancora di più. È necessario invece — di- 
ce Di Riefolo — avviare una formazione comune per gli inse- 
gnanti e i genitori così da costruire una sensibilità al disa- 
go, in qualunque forma esso si palesi». Ma si tratta anche 
progettare dei centri di AERroggzione che sconfiggano la 
solitudine e l’isolamento dei bambini e dei giovani in quel- 
le aree della città che ne sono prive: nuovi insediamenti 
(Altura o Melara) o il centro città in cui interi stabili sono 
ormai divenuti uffici. «Non esiste una ricetta magica. Ma 
Trieste — dice Maria Pia Solari — è una città ricca di risor- 
se. Oggi siamo costruendo una nuova rete di servizi in cui 
si integrano realtà e competenze diverse e finora separate. 
Potbhe essere proprio questa la via giusta per aggredire 

l’ampia fascia lei iina e del disagio». 
Daniela Gross 
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TRIESTE CITTÀ 
Dichiarazioni controcorrente dell'’amministratore della «Tax-free» 


«iva croata? Quasi un vantaggio» 


«E' una prassi la richiesta di rimborso, e il fascino dello shopping triestino resiste» 


Nel ’96 le transazioni so- 
no cresciute in città di al- 
meno il 10 per cento 


Iva croata: dramma o far- 
sa? La singolare presa di 
posizione del ministro com- 
petente di Zagabria (qualco- 
sa come «Se la temono i 
commercianti triestini vuol 
dire che facciamo bene a in- 
trodurla»), unita ad altri 
scriccholii avvertiti qua e 
là mon ultima un’interpre- 
tazione che parla di ’bouta- 
de” esplorativa dei gover- 
nanti croati andata a se- 
gno) lasciano aperte per- 
plessità di vario tipo. Raf- 
forzate, oltre a tutto, dalla 
presa di posizione della 
stessa Italy Tax-free shop- 
ping”, la società che coordi- 
na la rete di sportelli che ef- 


fettua materialmente il 
rimborso dell’Iva italiana 
agli acquirenti stranieri. 
«Lamentare un aumento 
dell’Iva in Croazia — scrive 
l'amministratore delegato 
della Tax-free, Arturo Alet- 
ti — quando la stessa Iva 
in Italia è aumentata da po- 
chissimo tempo è quasi ridi- 


colo. Chi è sul mercato sa 
benissimo che il fascino e i 
contenuti dello shopping in 
Italia sono un motivo più 
che sufficiente per venire 
comunque a fare acquisti a 
Trieste. E semmai — conti- 
nua Aletti — un'imposta 
più pesante in Croazia ren- 
de ancora più interessante 
recuperare l’Iva italiana 
con l’incasso del rimborso 
Tax-free che .a Trieste esi- 
ste da oltre quattro anni, 
funziona benissimo ed è uti- 
lizzato da migliaia di clien- 
ti. Forse gli unici a non ren- 
dersene conto sono le auto- 
rità cittadine?». 

Il rimbrotto sembra po- 
tersi piazzare a mezza via 
tra le associazioni di catego- 
ria e la stessa Camera di 
Commercio, che aveva lan- 
ciato l’idea di ovviare al bal- 


Iniziativa di Staffieri (Fi) e Marzi (Ced) avallata da altri 11 consiglieri 


Sanità e servizi a singhiozzo: 
chiesto un vertice in Comune 


Salvataggio Chiesa del Rosario: 
Drabeni rivendica il suo ruolo 


Quasi un incidente diplomatico nel Polo, poi il chiarimen- 
to: date a Drabeni quel che è di Drabeni. E cioè la convin- 
zione che sia stato proprio merito del consigliere di Forza 
Italia se il Comune ha stanziato i 100 milioni necessari 
alla manutenzione della Chiesa del Rosario. Mentre 
Maurizio Marzi del Ced sì scusa per la disattenzione 
(«Non ero in aula quando è passato quell’ordine del gior- 
no»), ma non per la rivendicazione della primogenitura 
(«E? partito tutto con l’emendamento accolto al mio colle- 
sa arini nel gennaio ’96») il capogruppo di Forza Italia 

LpT si sfoga. «Intanto è stravagante de Marzi sostenga 
di non aver saputo nulla del mio ordine del giorno, visto 
che è stato fatto proprio dalla giunta ed è stato allegato 
all’assestamento di bilancio e quindi ha valenza coerciti- 
va. Voglio anche ricordare che nel mio ”odg”, corretta- 
mente, avevo fatto riferimento all’emendamento Marini, 
che però aveva tutto un altro valore, e prevedeva il ricor- 
so a un ipotetico mutuo che non c'è stato, ma si è rivelato 
un puro escamotage filosofico per mediare ai giochi politi- 
ci. Inoltre, non ho mai parlato di 100 milioni, cifra previ- 
sta nell’emendamento Marini, ma di cifra «necessaria», 
che dunque potrà anche superare quell’importo...». Tutto 
chiarito, allora? Non proprio se lo stesso Piero Camber di 
FI/LpT, a suo tempo firmatario assieme a Marini del- 
l'emendamento ne ribadisce il valore. «In 3 minuti — 
chiosa — Drossi Fortuna non poteva disporre una spesa 
di 100 milioni, a meno che, come sosteniamo noi, non ri- 
sultassero già accantonati...». 


Grido d’allarme sulla situa- 
zione della sanità triestina e 
richiesta di convocazione 
straordinaria del consiglio 
comunale per discutere le li- 
nee di indirizzo dell’assem- 
blea in questa materia. L’ini- 
ziativa porta la firma del for- 
zista Giulio Staffieri e del 
ciccidì Maurizio Marzi, ma è 
avallata da altri undici con- 
siglieri, tutto il gruppo di 
Forza Italia, tre esponenti 
di An (Giacomelli, Serpi e 
Porro), i due neo-comunisti 
Canciani e Venier, la leghi- 
sta Seganti, LEE re 
sta Tamburini e Foncologo 
della Lista Illy Giorgio Mu- 
stacchi. Proprio questa «tra- 
sversalità» di consensi viene 
valutata come elemento 
estremamente positivo dai 
due promotori, «un segnale 
evidente - ha commentato 
Staffieri - che, al di là degli 
schieramenti politici, sul 
problema si registra una ge- 


nerale preoccupazione». Én- ‘ 


tro venti giorni, quindi, a 
norma di regolamento, il pre- 
sidente Rosato dovrà convo- 
care il mini-vertice. E la ri- 
chiesta inoltrata da Staffieri 
e Marzi indica volutamente 


: solo linee generali per il di- 


battito, in modo da sgombra- 


= 


. re politic! 


zello croato invitando i com- 

ratori d’oltre confine a uti- 
izzare tale conveniente for- 
ma di rimborso. Solo che, a 
sentire Aletti, sloveni, croa- 
ti e quant'altro non aveva- 
no proprio bisogno di simili 
esortazioni. Con 487 negozi 
convenzionati, infatti, Trie- 
ste riesce a collocarsi entro 
le prime otto località in Ita- 
lia per valore delle transa- 
zioni e al quinto posto per 
quantitativo delle stesse. 
Nel periodo gennaio-otto- 


bre di quest'anno, sempre 
secondo i tabulati della Tax- 
free, la crescita dei valori 
di vendita rispetto all’anno 
precedente è stata dello 
3.27 per cento, mentre la 
crescita delle transazioni è 
stata superiore al 10 per 
cento. Inoltre, il valore me- 
dio della spesa a Trieste è 
stato di 613.000 lire, il dop- 
pio del minimo di spesa pre- 
visto per legge per avere di- 
ritto al rimborso Iva. 
Assodato che lo strumen- 


Parte dal centrodestra un allarme sulla sanità triestina 


re il Eno da VOCE 

e e da stimolare 
tutti i colleghi d’aula alla 
massima ricchezza di contri- 
buti, 

Il punto più delicato del- 
l’attuale fase di trasforma- 
zione della sanità triestina 
riguarda pro- 
prio il piano 
Strategico ospe- 
daliero, giudica- 
to «lacunoso» e 
SORIAROHO non 
affiancato da 
un complemen- 
tare documento 
per l’assistenza 
sul. territorio 
(«è di fatto ine- 
sistente - han- 
no spiegato 
Staffieri e Marzi - si è solo 
fatto finta. di presentar- 
lo...»). «Lo scorporo - ha ag- 
giunto l’ex sindaco - non so- 
lo ha diminuito i servizi glo- 
bali, il che è già di per sè gra- 
vissimo, ma evidenzia chiari 
indirizzi di smantellamento 


del settore ospedaliero, Se ci 
siamo decisi ad abbandona- 
re la battaglia sui posti let- 
to, l'abbiamo fatto solo in no- 
‘me di un recupero di efficien- 
za. Questo non solo non si è 
verificato, ma è stato aumen- 
tato il numero dei dirigenti 

a livello ammi. 


sn > nistrativo. Si 
tratta della Pes 
Staffieri: «Abbiamo riti 
" Ti eilagrazione 

ceduto sui posti letto i. 
in nome dell'efficienza, i Rroblema 
mentre le prestazioni Mio Do 
n ug ive de i 
sono scadute in qualità» | allungamento 
sm ii dei tempi per la 
renotazione 
delle prestazio- 


ni mediche, le crescenti diffi- 
coltà, soprattutto per la po- 
polazione anziana, generate 
dalle lacune della rete assi- 
stenziale, per i due esponen- 
ti del centro-destra sono al- 
trettanti segnali dello scadi- 
mento dei servizi conseguen- 


le anti-tempo 


| Una formula avanzata 
per un'azione anti-età 
visibile subito. 


to sembra essere ben cono- 
sciuto e...praticato, cosa re- 
sta da fare per consentire 
ai frontalieri dell'acquisto 
un rientro più morbido in 
patria? Aletti sembra smen- 
tire anche che esista un pro- 
blema di sportelli. La rete è 
già capillare in Slovenia e 
in Istria e, per quanti prefe- 
riscono ottenere il rimborso 
in lire in prossimità del con- 
fine, sono stati attivati 3 
sportelli negli uffici della 
Nord spefizionieri Due, non- 
chè uno in Porto Nuovo, 
presso la ditta Samer e uno 
all’aeroporto di Ronchi. «Se 
qualcuno — conclude pole- 
micamente Aletti — ha 
idea che si possa fare di più 
er agevolare i rimborsi 
iva per chi fa shopping in 

città, si faccia avanti!». 
Furio Baldassi 


Nella richiesta a Rosato 
di seduta straordinaria 
del consiglio si fa cenno 
alle lacune del piano 
ospedaliero, mentre quello 
assistenziale è inesistente 


te allo scorporo. E la Confe- 
renza dei sindaci della pro- 
vincia, in programma per 
gennaio, viene considerata 
come l’ultima occasione uti- 
le per porvi rimedio, con cor- 
rezioni e cambiamenti di rot- 
ta. Non una battaglia cam- 

anilistica nei confronti di 

Jdine - è ‘stato sottolineato 
più volte - (anche se la criti- 
ca all’eccessiva indipenden- 
za da direttive «politiche» 
dell’Agenzia per la sanità è 
risuonata spesso), ma un 
tentativo di richiamare. il 
consiglio comunale a un si- 


, nergia almeno sul fronte dei 


controlli all'effettiva qualità 

dei servizi erogati. 
«Sappiamo che non si può 
tornare indietro sulla legge 
- ancora Staffieri - ma è indi- 
spensabile vigilare sull’effi- 
cacia e l’efficienza del siste- 
ma sanitario, un DITSEnO di 
cui il consiglio comunale de- 
ve farsi carico». E Marzi: 
«Sappiamo che il sindaco ha 
un potere molto minore ri- 
Se a quello dei direttori 
elle, aziende ospedaliere - 
ha ribadito - ma vogliamo 
dargli un mandato chiaro 
per la tutela della salute del 

cittadino». 

ar. bor. 
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Fi e Cedin un albergo da luna di miele 


Polo in ritiro spirituale: 
a Sauris, tra buon vino 


e intenzioni 


Una scampagnata tra ami- 
ci, alla chetichella. Un ra- 
duno quasi da gita scolasti- 
ca, seppure con partenza al- 
la spicciolata. Per tutti, 
una regola da non infrange- 
re, quella del silenzio. Quel 
gruppetto di esponenti del 
Polo, per quanto si doveva 
sapere, poteva essere a ca- 
sa, con le rispettive fami- 
glie, a cena fuori o in mis- 
sione per Marte. Invece si 
stava rilassando nei pressi 
di Sauris, tra fette di pro- 
sciutto, vino di quello buo- 
no e discorsi caratterizzati 
da un comune denominato- 
re: la politica. E’ successo 
nello scorso week-end, an- 
che se la barriera dell’omer- 
tà. ci ha messo qualche gior- 
no ad infrangersi. Poi è sta- 
ta l'alluvione. 
Di racconti, of 
course. 

Di certo si sa 
che del manipo- 
lo facevano 
parte Giulio e 
Piero Camber, 
Giulio Staffie- 
ri, Marco Dra- 
beni, Fulvio 
Tamaro e 
Franco Fran- 
zutti, dell’area 
LpT | Forza 
Italia e Mauri- 
zio Marzi del Ced. Assente, 
giustificatissimo causa tra- 
sloco in atto, Dario Locchi 
del Cdu. In un delizioso al- 
berghetto, forse più adatto 
a un fine settimana roman- 
tico che a un “think tank” 
politico, come ha osservato 
qualcuno, il centro-destra 
ha serrato le fila. Tra i più 
attivi, stando ai si dice”, 
Giulio Staffieri, che dopo 
un periodo passato lontano 
dai riflettori, sembra ritor- 
nato in, piena forma elezio- 
ni. Quelle regionali, natu- 
ralmente, che dovrebbero 
vederlo... marcato stretto 
da Marco Drabeni. 

Le solite gole profonde as- 
sicurano che l'escursione in 
montagna è praticamente 
coincisa con la vera nascita 
della Federazione di cen- 
tro, dopo un primo periodo 
di rodaggio alquanto trava- 
gliato e caratterizzato da al- 
cune incomprensioni. Giu- 
lio Camber ha smentito di 
essere un accentratore, 0 al- 
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di rilancio 


meno di volerlo essere. In 
sintesi, il senatore sembra 
stufo di sostenere sulle sue 
spalle la gran parte del la- 
voro. ‘propagandistico e 
d'immagine del Polo e ha 
lanciato la proposta, pron- 
tamente recepita, di dar vi- 
ta a un organismo che, neî 
mesi a venire, dovrà affron- 
tare dei compiti non da po- 
co: il Polo mira dichiarata- 
mente a un nuovo program- 
ma e a un ampio rinnova- 
mento dei quadri, che nel 
clima di autocoscienza che 
ha caratterizzato l’adunata 
qualcuno ha definito come 
eccessivamente «geriatrici». 

Nuove idee e un aplomb 
più aggressivo, insomma, 
per un centro-destra che 
vuole recuperare fette di 
elettorato an- 
che a costo di 
abbandonare 
storiche ma or- 
mai datate bat- 
taglie di princi- 
pio. In un’at- 
mosfera da «di- 
ciamoci tutto» 
sembra che sia 
saltato fuori, a 
un certo punto, 
anche un preci- 
so riferimento 
alla Lista per 
. Trieste, che i 
politici di più fresca mili- 
tanza cominciano a consi- 
derare un po’ ingombrante 
nell'ottica di un Polo che 
mira a incrinare il ’nuovi- 
smo” vincente del centro-si- 
nistra... 

Tra le tante frasi-slogan 
emerse nelle 48 ore di per- 
manenza in montagna, 
sembra che la più gettona- 
ta sia stata "Basta con la 
politica per telefono”. Tutti 
hanno convenuto, in altre 
parole, che un clima più 


| franco, un dialogo *vis a 


vis” sia assolutamente più 
produttivo. Il ’summit” di 
Sauris, proprio per questo 
motivo, non resterà isola- 
to.I ritiri spirituali della 
De triestina negli anni 70 
e ‘80, da questo punto di vi- 
sta, sembrano aver fatto 
scuola. Polo ricompattato, 
dunque? Amici come pri- 
ma, come sempre, sembra 
si siano detti, prima di im- 
boccare le rispettive camere 
singole. 

f.b. 


Una significativa riduzione di rughe e segni 
d'espressione dopo solo una settimana. 


La nuovissima tecnologia retinilica abbinata 
all'efficacia delle ceramidi ristruttura 
l'epidermide e dona risultati sorprendenti. 


La pelle è subito più levigata e distesa, per 
un meraviglioso effetto seta non ottenibile 
con una crema o una lozione. 


Lavorano con la pelle in modo naturale senza 
profumazione nè conservanti ed aiutano a 
decongestionare anche l'epidermide più 
sensibile. 


La pelle appare più giovane, anche al tatto. 
Oggi e domani. 


Ceramide Advanced Time Complex Capsules 


Elizabeth Arden 
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Forme in forma 
per l'eleganza delle feste 


E piacevole im- 
maginarsi in for- 
ma perfetta, infila- 
fe nel modellino 
scelto per festeg- 
giare il tempo del 
Natale e dintorni. 
E se c'è qualche 
stonatura nei con- 
torni, dovuta alla 
cellulite? Il rime- 
dio si chiama 
Fanghi di Guam. 
Ce li raccoman- 
da Giuseppe Car- 
sana, titolare del- 
la «Società del 
Benessere» ed 
esperto nel setto- 
re erboristeria e 
prodotti naturali. 
È un comodo trat- 
tamento fai da te, 
da «consumarsi» 
agevolmente nel- 
la riservatezza 
della propria ca- 
sa e con la possi- 


bilità di muoversi mentre è in 
azione: il fango è in commer- 
cio già pronto da spalmare 
sulla parte da trattare che, 
dopo essere stata coperta 
dal. preparato, va avvolta 
con pellicola di plastica, del 
tipo di quella usata per la 
conservazione degli alimen- 
ti. Dopo 40 minuti si sciac- 
qua e si spalma un gel che 
serve ad elasticizzare la pel- 
le. Unica controindicazione 
del prodotto, la presenza di 
seri problemi di varici o di fra- 
gilità capillare, ‘in quanto i 
fanghi generano calore. | ri- 
sultati si possono ammirare 
fin dalle primissime applica- 
zioni. A verifica della trasfor- 
mazione in atto, Carsana 
suggerisce di fare la prova 
del nove con i pantaloni più 
difficili da indossare prima 
del trattamento. Suggerisce 


anche di eliminare l’ansia, 
causa precipua della forma- 
zione della cellulite, riequili- 
brando le carenze di magne- 
sio venutesi a formare nel- 
l'organismo. Una teoria della 
medicina cinese ritiene — ci 
spiega — che un eccessivo 
impegno cerebrale scarichi 
la milza: la conseguenza è 
la perdita di magnesio, che 
determina la condizione di 
ansia. Ansia che si collega 
con sintomi quali piedi fred- 
di, stanchezza al mattino, cu- 
pi pensieri ricorrenti. Un aiu- 
to per questi disturbi è una 
pastiglia di magnesio duran- 
te i pasti principali. 

Ma alla «Società del Be- 
nessere» non solo la figura 
trova opportuni suggerimenti 
per migliorarsi. Nella vasta 
gamma dei prodotti proposti, 
tutti assolutamente naturali, 
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pellicceria 
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Giuliana Teso 


anselo danzi 


preftra-porter 


VIA S. LAZZARO 6 - TRIESTE 


dove troverai: 


c'è la crema per 
rassodare il dé- 
colleté, a base 
di luppolo, vali- 
do energizzan- 
te sotto forma 
di crema da 
massaggio e 
ideale per rilas- 
sarsi, se in ver- 
sione gocce per 
Uso interno. E 
poi delle ottima- 
li creme per il 
collo, uno spe- 
ciale peeling 
per il viso, a ba- 
se di mandorle 
dolci per elimi- 
nare le cellule 
morte, da far se- 
guire da una 
crema al miele 
nutriente, prepa- 
ratoria per il 
make-up con la 
sua linea di pro- 
dotti vegetali ed 
anallergici. De- 
dicata agli «effetti speciali» 
per le occasioni di fine d'an- 
ho, una seducente gamma 
di prodotti mirati a dare lumi- 
nosità al viso. Ottimi, sem- 
pre per il viso, i risultati che 
si ottengono con l’applicazio- 
ne dell'acido glicolico, valido 
rigenerante delle cellule epi- 
teliali. 

Molto interessante la pre- 
sentazione delle novità nel 
settore della tricocosmesi: la 
caduta dei capelli, che angu- 
stia così tante persone, co- 
me conseguenza della ca- 
renza di vitamine e minerali 
che si manifesta nell'organi- 
smo dopo i 30 anni, sembra 
rallentata con prodotti a ba- 
se di vitamine e di miglio. Si 
presenta sia in pastiglie per 
uso interno sia in fiale per 
Uso esterno. 


Ritrovare la linea 
e lo stile di vita 


L’armonia del corpo abbinata 
a un generale benessere fisi- 
co mentale: in sintesi il rivolu- 
zionario risultato di un servi- 
zio offerto dal Centro Fitness 
INFRAFIT, che di recente ha 
‘aperto una sede anche a Tri- 
este. Il Centro affronta parti- 
colarmente il problema del di- 
magrimento in maniera scien- 
tifica, valutando il grasso sia 
dal punto di vista energetico 
sia da quello di deposito di 
tossine e di coibente termico. 

Perno dell'iniziativa è una 
macchina, meritoria di riusci- 
re a ridurre il grasso localizza- 
to solo nelle parti del corpo 
desiderate, tonificando e ras- 
sodando i muscoli. Fu ideata 
per la medicina dello sport, 
con lo scopo di ridurre il gras- 
so senza ridurre la massa 
muscolare, grosso problema 
questo provocato dalle diete. 

L’apparecchiatura si pre- 
senta come una cyclette oriz- 
zontale, inserita in una strut- 
tura a ponte, al cui interno so- 
no collocati vari faretti direzio- 
nali a raggi infrarossi. | mec- 
canismi di alta tecnologia di 
cui è dotata combinano al 
Melo l’attività di tipo aerobi- 
co di una pedalata con i rag- 
gi infrarossi irradiati sulle par- 
ti da ridurre, stimolando l'or- 
ganismo a utilizzare il grasso 


NEL CUORE DELLA TUA CITTÀ, 
IN UN AMBIENTE PROFESSIONALE E RISERVATO 


Per informazioni telefona al n.ro 


040/37-28-615 ORARIO NO-STOP 


TRIESTE Corso Italia, 19 (ingresso Via del Monte, 2) 


IL PICCOLO 


Una scelta indovinata dei 
particolari, quali possono es- 
sere gli accessori dell’abbi- 
gliamento, può determinare 
l'eleganza di un capo e rin- 
frescarne l'attualità. 
Prepotente interprete del 
trend della corrente moda 
stagionale, il velluto si con- 
ferma protagonista anche 
nella realizzazione degli ac- 
cessori: cappelli e guanti, 
Sciarpe e berretti, spesso co- 
ordinati, ma non solo. Que- 
St'anno si propone anche 
nelle scarpe, borse e stivali. 
Liscio o in versione dévoré, 
nelle sciarpe lo troviamo im- 
preziosito con intarsi in raso 
O trasparenze operate con 
motivi tono su tono. Le tonali- 
tà prevalenti sono il marro- 
ne, il nero e il bordeaux, af- 
fiancate, specie nel delinear- 
si di un'immagine da grandi 
incontri natalizi, dall'oro e 


e l'ossigeno anziché il gluco- 
sio come combustibile per i 
muscoli. 

Il programma viene deter- 
minato dopo un'attenta anali- 
si della composizione corpo- 
rea affiancata da un controllo 
che prevede anche un test 
per determinare eventuali in- 
tolleranze alimentari. Anche 
queste infatti possono con- 
correre ad aumentare il gras- 
so sottocutaneo, di fatto un 
deposito di tossine. Una vol- 
ta pianificato, il programma 
Viene memorizzato su una 
chip card personalizzata, che 
diventa la chiave di funziona- 
mento della macchina. | risul- 
tati nella trasformazione del fi- 
sico si riscontrano dopo una 
quindicina di sedute, della du- 
rata di 40 minuti l'una, al rit- 
mo di tre volte la settimana. 
Gli appuntamenti con INFRA- 
FIT sono anche momenti di 
gradevole relax: durante la 
posa infatti è possibile guar- 
dare un film, mentre un altro 
computer dà informazioni re- 
lative alla seduta, dalla fre- 
quenza cardiaca al tempo tra- 
scorso e a quello rimanente, 
al numero di giri della pedala- 
ta. Una volta entrati nel regi- 
me aerobico prestabilito, ‘la 
macchina comincia a riscal- 
dare il grasso delle zone da 


DEVI ELIMINARE IL GRASSO? 


VIENI NEL Nuovissimo CENTR of TNESS infrafit 


« «aLe macchine per il dimagrimento localizzato INFRAFIT, 
uniche originali a Trieste e brevettate in tutto il mondo. 


Informazione a cura SPE 


Gli accessori 
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In occasione delle prossime festività natalizie la 


C.N.G. S.a.s. 


è lieta di annunciare alla propria affezionata Clientela, 
che per tutto il mese di dicembre attuerà una serie di 


SIMPATICHE PROMOZIONI 
nei suoi punti vendita di via Roma e via Crispi. 


Inoltre, fino a esaurimento scorte, sull’acquisto dei prodotti 
dell’ERBOLARIO, 
ci sarà un grazioso e utile OMAGGIO 
offerto dall’Erbolario stesso. 


Ricorda, infine, che per effetto delle variazioni delle aliquote IVA, 
molti prodotti alimentari sono sensibilmente diminuiti. 


TRIESTE - Via Roma 26 €&° 369130 


Erbe Selvagge 


TRIESTE - Via Crispi 17 & 7600481 


Profumeria 90 


via Nazionale 118 - Opicina (TS) - Tel, 212061 


LA LINEA CORPO-BENESSERE della SHISEIDO 
nella nuova profumazione ’RELAXING FRAGRANCE” 


® Promozione CLARINS* ® 


® Con l'acquisto di UN PRODOTTO della linea viso-corpo avrete 
UN COFANETTO con TRE prodotti trattamento IN REGALO! ® 


VALLEVERDE” 
PER TRE A A 


Il negozio della calzatura comoda uomo, donna e giovani 


dall’argento. Velluto infine 
anche per le cinture, usate 
più quale rifinitura dell'abito 
che come accessorio. Al lo- 
ro fianco, si difendono sul 
Versante del classico le cintu- 
re in pelle, non molto alte e 
piuttosto semplici. Il classico 
naturalmente mantiene il pro- 
prio ruolo anche nel ramo 
guanti, che si propongono: 
nella versione tradizionale, 
in pelle o camoscio, più o 
meno foderati. Per le più 
freddolose interessante .il 
modello di guanti in pelle, re- 
si impermeabili da uno spe- 
ciale trattamento e con l'in- 
terno in Gore Tex. 

Nel settore giovane il vellu- 
to divide la pole position con 
la ciniglia, preferita nei vari 
coordinati di berretti guanti e 
sciarpone nei colori moda 
quali il marrone, il verde, il 
bluette, l’arancio. 


* FINO AD ESAURIMENTO SCORTE 


*M20161 


Per tutto il mese di dicembre propone 


IL MERCATINO 
DI VALLEVERDE 


CERCA IL TUO NUMERO 
TRA LE NOSTRE... ECCEZIONALI PROPOSTE 


ridurre e. il grasso, che in 
quel momento diventa l’ener- 
getico della muscolatura in 
movimento, viene ridotto. Si 
‘agisce insegnando all'organi- 
smo a bruciare i suoi grassi. 
Lezioni che, apprese, il fisico 
memorizza, ma che durante 
il programma di intervento 
non devono distanziarsi di 72 
ore. A differenza delle diete, 
che fanno calare di peso, ca- 
lando però il muscolo e la- 
sciando il grasso più o meno 
invariato, questo procedimen- 
to elide proprio il grasso. 

Il costo varia a seconda 
delle necessità, da un mini- 
mo di un milione e mezzo a 
Un massimo di tre milioni. La 
spesa può essere personaliz- 
zata con una pianificazione 
mensile a scelta del cliente. 
Prevista anche una garanzia, 
che dà diritto a un numero 
supplementare di sedute nel 
caso che quello prestabilito ri- 
sulti insufficiente a raggiunge- 
re l’obiettivo prefissato. Oltre 
che all’attrezzatura, il Centro 
offre ai suoi iscritti accappa- 
toi e teli, pantofoline usa e 
getta, spogliatoi individuali. E 
dotato anche di una palestri- 
na di cardiofitness, che si 
può frequentare per gli eserci- 
zi di mantenimento della li- 
nea ritrovata. 


TRIESTE - PIAZZA DELLA BORSA 8 E VIA TOR BANDENA 1 


al servizio dello sportivo e 
dell’abbigliamento elegante 


APERTURA STAGIONE SCIISTICA CON 
LE MARCHE PIÙ PRESTIGIOSE A 
PREZZI SEMPRE PIÙ COMPETITIVI 


tommaggini 


PORT 
TRIESTE - VIA MAZZINI 37 - 39 


UNA PALESTRA DI CARDIO FITNESS*»=» OO ROONLR LELA 
con programmi dimagranti personalizzati, computeriz- 
zata della composizione corporea, spogliatoi individuali, veri- 
fiche e test periodici. 
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Ambiente, dopo Rio e Kyoto 
un seminario alla Marittima 


Sono passati quasi sei anni dalla conferenza sull’am- 
biente di Rio de Janeiro, in questi giorni si sta svolgen- 
do la nuova conferenza in Giappone a Kyoto. Ma i pro- 
blemi dell'ambiente restano e in certi stati ci si muove 
troppo adagio. Come l’Italia che ha ratificato alcune di: 
rettive, ma solo sulla carta e nonostante un accordo di 

rogramma tra i ministeri dell’ambiente e della scuola, 
le iniziative per insegnare la cultura della biodiversità 
e la gestione dell'ambiente ai giovani sono ancora del 
tutto spontanee. Ed è per questo che il Dipartimento di 
Biologia dell'Ateneo assieme al Laboratorio regionale 
di eduucazione amnientale, con il patrocinio della Pro- 
vincia, hanno organizzato un seminario nazionale sul- 
la «molteplicità della natura risorsa per l'educazione 
ambientale e il turismo sostenibile», che si terrà il 9 e 
10 dicembre alla Marittima. Si parlerà di parchi, pro- 
getti europei, del Carso, ma anche dei nuovi allarmi 
che stanno giungendo dalla conferenza di Kyoto. 


Intervento della Commissione comunale per la trasparenza 


Tre «sventagliate» di multe 
e via Canova esplode. Quasi 
un centinaio di abitanti so- 
no scesi ieri in strada e han- 
no bloccato il traffico all’al- 
tezza dell'incrocio con via Al- 
fieri. Protestavano contro la 
ricomparsa dei «famigerati» 
biglietti verdi a una quindi- 
cina di anni di distanza da- 
gli ultimi «blitz» dei vigili. 
Da mezzogiorno all’una e 
mezzo la strada è stata off- 
limits e la polizia municipa- 
le ha dovuto deviare i veico- 
li lungo la via Pascoli. 

«Il parcheggio qui non 
ostruisce in alcun modo il 
passaggio -hanno spiegato 
gli abitanti- infatti per anni 
e anni, nessuno aveva avuto 
nulla da obiettare. All'im- 
provviso martedì sono piom- 
bati come falchi i vigili e 
hanno multato tutti: auto- 


Scuola Sauro, trasloco rinviato: 
si farà a fine anno scolastico 


Il trasferimento della cuo- 
Ja elementare Nazariosau- 
ro nell’ex scuola Pitter av- 
verrà solo alla fine delan- 
no scolastico e non sot) le 
festività natalizie, coméni- 
zialmente previsto. La 0m- 
missione Trasparenza del 
Comune, presieduta dalin- 
dipendentista Laura Tin- 
burini, ha illustrato òri 
mattina tutti i passagi 
che hanno portato al rinjo 
del «trasloco», ripercorrh- 
do il lavoro svolto in priia 
persona dalla stessa co 
missione, attivatasi su + 
gnalazione di genitori e }- 


egnanti. 
È sa classi della «Nazan 
Sauro», nei cui spazi Veri 
ampliato l'istituto Nautic 
avrebbero dovuto esseì 
spostate all'ex Pitteri circ 
a metà dicembre, una volt 
completati, da parte de: 
l’amministrazione comuna 
Ae, i lavori di adeguamenti 
‘“ dell’edificio. Famiglie e do 
centi, però, hanno subiti 
sollevato il problema del' 


le elementari. Altre perples- 
sità segnalate dai docenti 
toccano i problemi di sicu- 
rezza dell’ex Pitteri: in par- 
ticolare, come risulta da un 
documento steso al termine 
di un’assemblea del settem- 
bre scorso, si denuncia la di- 
sposizione inadeguata di 


La scuola «Nazario Sauro» 


aule e palestra, ubicate al- 
l’interno dell’istituto magi- 
strale Carducci, con preve- 
dibile promiscuità tra ra- 


l'inopportunità di realizza) gazzi delle superiori e bam- 
re il trasferimento ad anno bini, la mancanza di un 
scolastico avviato, con evi” atrio per l'accoglimento di 
denti problemi logistici e tutti gli alunni e di struttu- 
psicologici per bambini del-\re adatte ai portatori di 


sui 


handicap (servizi igienici e 
rampa), infine la pericolosi- 
tà delle strutture d’ingres- 
so e del marciapiede di via 
Tigor. L'ultimo piano della 
scuola evidenzierebbe enne- 
sime lacune in materia di 
sicurezza della struttura, 
visto la mancanza di una 
seconda uscita. 

I commissari della Tra- 
sparenza, realizzando un 
coordinamento con gli as- 
sessori comunali competen- 
ti (Poropat e Fortuna), l’as- 
sessore provinciale Sasco e 
il Provveditorato, hanno 
scongiurato il trasloco nata- 
lizio..I dubbi sull’inadegua- 
tezza della nuova scuola re- 
stano però ancora tutti 
aperti. 

«Il nostro risultato è sen- 
za dubbio positivo, anche 
se parziale» - ha commenta- 
to Laura Tamburini, che 
ha anticipato come la com- 
missione continuerà a solle- 
citare il Comune perchè, en- 
tro la fine dell’anno, venga- 
no ottimizzate le misure di 
sicurezza (considerato an- 
che il triste precedente del- 
la «Dardi») e razionalizzati 
gli spazi di pertinenza del- 
fe due scuole, elementare e 
magistrale. 


TRIESTE CITTÀ 
I vigili urbani dopo quindici anni hanno ripreso in settimana a distribuire i famigerati biglietti verdi 


Via Canova, protesta contro le multe 


Gli abitanti, esasperati per la mancanza di parcheggi, hanno bloccato il traffico 


mobili e ciclomotori. Qualco- 
sa come trecento multe. So- 
no tornati mercoledì e poi 
venerdì. Ora abbiamo perso 
la pazienza.» 


Uomini e anziani, giovani 
e donne con una selva di om- 
brelli e anche qualche pas- 
seggino hanno protestato 
camminando su e giù lungo 


la strada. La protesta è sta- 
ta appoggiata da Nord Libe- 
ro, presente con Pierpaolo 
Pergolis e con Laura Tambu- 
rini che è anche presidente 


della commissione traspa- 
renza del Comune, e, anco- 
ra, dalla vicepresidente del- 
la Life, Clara De Ros. E’ in- 
tervenuto anche il consiglie- 


Ieri notte in via Santa Caterina 


Incendiata da ignoti vandali 
una Opel «Viva» in esposizione 


Vandali in azione ieri notte 
in via Santa Caterina. For- 
se per guastare con una 
bravata l'atmosfera natali- 
zia che già aleggia per le 
vie del centro ignoti hanno 
dato fuoco a una delle vet- 
ture esposte su una pedana 
di legno a sco- 


l'auto, ma anche all’interno 
dell’abitacolo. 

I vigili del fuoco hanno 
chiamato la polizia: c'erano 
pochi dubbi, infatti, sulle 
origini dolose delle fiamme. 

L’auto in seguito è stata 
portata via, mentre sono in 


pò pubblicita- 
rio, una Opel |. 
«Viva» nuovis- | 
simo modello 
(nella foto di 
Sterle) di pro- 
prietà della Di- 
no Conti. 
L'allarme è 
scattato all’ 
1.25. Qualcuno 
ha notato le 
fiamme che 
dalla pedana 
di legno saliva- 
no a lambire la 
macchina. In breve sono ar- 
rivati sul posto i vigili del 
fuoco, che hanno spento l’in- 
cendio. Ma il fuoco aveva 
già provocato diversi dan- 
ni, non solo alla pedana di 
legno e alla carrozzeria del- 


corso indagini per cercare 
di individuare i colpevoli. 
Con ogni probabilità si trat- 
ta di un atto teppisitico fi- 
ne a se stesso. 

Poche ore dopo un’altra 
automobile ha preso fuoco, 
ma stavolta per cause acci- 


SEEso 


re circoscrizionale di An, Lo- 
renzo Gatto. 

La zona è densamente abi- 
tata, congestionata, le case 
hanno sei piani e non sono 
di costruzione recente, nes- 
suna è dotata di box auto, 
molte famiglie hanno due 
automobili. Gli abitanti han- 
no raccontato storie para- 
dossali: «Una notte ho dovu- 
to dormire in macchina. 
Non riuscivo a lasciarla da 
nessuna parte.» «La mia au- 
to, guasta, è stata multata 
due volte nel giro di poche 
ore.» 

I segnali di divieto ci so- 
no, ma per anni e anni il 
parcheggio è stato tollerato. 
Ora l'ordine dal Comune di 
multare e proprio dinanzi al 
municipio domani Nord Li- 
bero inscenerà un’altra pro- 
testa. 


dentali. E’ successo verso le 
3.25 in piazzale Valmaura. 
Una pattuglia dei carabi- 
nieri di Muggia stava effet- 
tuando i rilievi di un inci-. 
dente senza gravi conse- 
guenze quando si è avvici- 
nata una donna: «La mia 
auto ha preso 
fuoco - ha det- 
to ai militari -, 
avevo appena 
infilato le chia- 
vi per accende- 
re il motore 
,che ha preso 
fuoco tutto». I 
carabinieri so- 
no corsi sul po- 
sto e sono riu- 
sciti a spegne- 


ri in dotazione. 

Poco dopo sono 
arrivati anche i vigili del 
fuoco che hanno spento gli 
ultimi «focolai». All'origine 
dell’incendio dell'auto - una 
vecchia «Ibiza» - innescato 
dal motorino d’accensione, 
con ogni probabilità c'è uno 
spandimento di benzina. 
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Consegnata la nuova sede sulle Rive 


«Baviselan, un vagone 
per viaggiare verso 
più lontani orizzonti 


Da sinistra, l'assessore regionale De Gioia, il presidente 
della «Bavisela» Franco Bandelli e il vicesindaco Damiani. 


«La Bavisela è pronta per 
partire... ». Il motto augura- 
le, lanciato ieri dal presi- 
dente provinciale del Coni, 
Stelio Borri, ben si adatta 
all’occasione. L’associazio- 
ne: «La Bavisela» ha infatti 
inaugurato la sua nuova se- 
de: il vecchio vagone ferro- 
viario (rimesso a nuovo) si- 
to sulle Rive, che in futuro 
sarà spostato nella zona 
della Pescheria. 

Lungo quei binari s'ini- 
zia il viaggio di un giovane 
gruppo di soci intenzionati 
a promuovere manifestazio- 
ni di carattere sportivo-cul- 
turale-spettacolare, capaci 
di veicolare a Trieste quel 
tipo di turismo sul quale la 
città sembra puntare. 

La Bavisela, dopo aver or- 
ganizzato per cinque anni 
la manifestazione che por- 
ta il suo stesso nome, ha 
quindi sentito il bisogno di 
«allargarsi» verso nuovi 
orizzonti, riunendosi in 
un’associazione autonoma. 
E il vecchio vagone inaugu- 
rato ieri diventerà il suo 
centro operativo. 

Un «trenino» con una sto- 
ria tutta particolare. La Ge- 
nerale di Investimenti, di 
Pietro Irneri, lo aveva a 
suo tempo acquistato dalle 
Ferrovie per adibirlo a fun- 
zioni di pubblica utilità. Di 
recente il vagone è stato «gi- 
rato» dal suo nuovo proprie- 
tario alla Regione che, at- 
traverso l'assessore allo 
Sport, Roberto De Gioia, ha 
voluto darlo in concessione 
alla neonata Bavisela, indi- 
viduando in essa le caratte- 


GODINA 


sport & 


ristiche di «fulcro» di un’at- 
tività capace di riunire le 
forze cittadine, pubbliche e 
private, verso la cogestione 
di manifestazioni capaci di 
propagandare il nome di 
Trieste nel mondo. 

Il taglio del nastro, sotto 
l’inmaugurale pioggerellina 
di ieri, ha voluto significare 
una «consegna», da parte 
dell'intera città, delle chia- 
vi della nuova sede alla Ba- 
visela. La breve cerimonia, 
resa vivace dai microfoni di 
Radio Punto Zero, ha visto 
salire sul palco esponenti 
della vita pubblica triesti- 
na e regionale, mentre sot- 
to gli ombrelloni si poteva- 
no gustare i prodotti locali 
più rinomati. 

La Bavisela, intanto, è 
subito partita... come un 
treno. La sua manifestazio- 
ne in programma a maggio 
ha infatti varcato i confini 
regionali. La Maratonina 
europea dei Due Castelli, 
prevista all’interno della 
Bavisela ‘97, sarà infatti va- 
lida quale Campionato ita- 
liano senior master. Un nu- 
golo di atleti-amatori arri- 
verà quindi a Trieste da 
tutta la Penisola. E le iscri- 
zioni per la corsa interna- 
zionale sono già piovute sul 
vagone dalle zone più remo- 
te del mondo. L’associazio- 
ne «La Bavisela», inoltre, si 
appresta a organizzare ma- 
nifestazioni di contorno per 
Capodanno, Carnevale e 
Ferragosto. I suoi giovani 
soci hanno già imboccato il 
giusto binario. 

a. 


Se ti piace la pioggia, la neve, 
volare, un po' Gianna, 
provare free-climbing, 


free-jumping, free-dance e free-style, 


cosa ti metti per stare in città? 
Un po' sport, un po' casual, 
un po' quel che ti va. 

Per il tipo che sei. 

Per ogni tipo di tipo. 


VIA CARDUCCI 10 


Godina, lo stile che sei, oggi o mai! 


O ipiccoLo 
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s Da noi il più vasto assortimento di 
CATENARIE, PUNTALI, BABBI NATALE, STELLE POLARI, ANGIOLETTI, RETI E MANTELLI 
e per decorare UFFICI, NEGOZI, GIARDINI 
vi proponiamo le scintillanti FIGURE NATALIZIE PER ESTERNI 


come sempre... TUTTO AI BASSI PAZZI PREZZI! 


dal 12 al 24 dicembre vi aspettiamo anche al simpatico “Appuntamento di Natale” in via Genova 


wr MAIZEN 


materiali elettrici 
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DOMENICA E LUNEDÌ APERTI CON IL SEGUENTE ORARIO: ORE 10-13 E 16.30-20 - VIA ROSSETTI, 8 @ 635874 


i. 
{ono 
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Abbigliamento sexy per una 
serata piena dito 


5% 


si 7 TRIESTE . ; 
; VIA CAPODISTRIA 33/1 . 
x Di TEL. 040/38.20.99 | 
Pa .) È = classica e 
n . VI jazz 
| $ ; | VIA PECENCO 2 (ang.via cologna 32) | U < acquistando 
casa de Z cooproee) Viizo 
| . ADI Pa fo i ma | prezzo avrai 
materasso "ovaio re 
vw OGGI, DOMENICA 30 NOVEMBRE © | ()#\15% 
Sin o APERTO ||pim: 
Anche in dicembi teniamo il consueto orario: 8-13 15-18 di MARTEDÌ a SABATO. DOMENICHE LUNEDÌ CHIUSI |. 7 a da 1 SI - Ò © | dicembre. 
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DOMENICA 30 NOVEMBRE 1997 


TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 


IL PICCOLO 21 


MUGGIA Ecco il dettaglio del piano appena approvato 


L'Aquilinia di domani 
avrà questo volto 


Ei costi definitivi? Sette miliardi e mezzo dallo Sta- 
‘to, 21 e mezzo (più altri cinque e mezzo) dai priva- 
ti, Prevista anche edilizia residenziale . 


La bonifica dell'ex raffine- 
ria e il suo recupero ad atti- 
vità produttive - ma anche 
commerciali e di servizio - 
affiancati a un primo inter- 
vento di edilizia residenzia- 
le sul Monte d’Oro: questo 
in sintesi il primo passo che 
si intende compiere con la ri- 
modulazione del piano per 
il recupero urbano di Aquili- 
‘nia, così come descritto dal- 
la piantina pubblicata qui a 
fianco. : 
L’area più estesa eviden- 
ziata all’interno della zona 
occupata dai vecchi impian- 
ti riporta anche la nuova 
viabilità, della quale tanto 
si è discusso in questi ulti- 


. EE LA LETTERA 


mi anni, La rotatoria, con 
rampa di accesso e sbocco 
anche in galleria, dovrebbe 
consentire di evitare il cen- 
tro di Aquilinia, liberandolo 
dal traffico ormai insoppor- 
tabile. 5 

Ma proprio su quell’area, 
affiancata a quella ipotetica- 
mente interessata dal depo- 
sito di Gpl della Seastock, si 
sono scontrati i diversi pun- 
ti di vista tra le parti inte- 
ressate. Le società eredi del- 
la Monteshell avrebbero pre- 
ferito una destinazione 


d’uso che permettesse il 
massimo sviluppo commer- 
ciale, mentre l’Ezit (tenen- 
do fede al proprio ruolo) si è 


battuto perché venisse con- 
servata la possibilità di inse- 
diare realtà produttive. 

Certo è che l'iniziativa po- 
trebbe rappresentare un’en- 
nesima occasione di svilup- 
po (stavolta molto più «puli- 
to») per Aquilinia, e quindi 
per l'intera comunità mug- 
gesana. Piccole industrie, 
centri commerciali o di ser- 
vizio alle imprese potrebbe- 
ro. infatti rappresentare 
un'integrazione ottimale 
con lo sviluppo turistico im- 
perniato su «Porto San Roc- 
co», 

Il tutto senza dimenticare 
che la restante superficie 
delle aree a mare potrebbe 
essere destinata ad attività 
portuali, anche in questo ca- 
so senza grosse ricadute in 
campo, ambientale e con la 

ossibilità di nuovi posti di 
AVOrO. 


GIACTS) 
AZIONE DI AQUIUNIA 


PRIMO STRALCIO FUNZIONALE 


(DENMIFICATNO : A) 


L’area evidenziata al di 
qua della strada provincia- 
le, sul Monte d’Oro a fianco 
del campo sportivo, potreb- 
be infine essere interessata 
da un intervento di edilizia 
residenziale. Toccherà però 
al Comune e alla proprietà 
privata valutarne l’entità, 


IREÉ SOGGETTE A BONFICA E DISINOUI 


in base alle convenienze eco- 
nomiche e alle norme del 
iano regolatore vigente 
sul quale sta per innestarsi 
quello di nuova attuazione). 
Queste le cifre definitive - 
salvo poco probabili ripensa- 
menti dell’ultim’ora - per gli 
interventi di recupero: sette 
miliardi e 598 milioni di fon- 


A proposito di un recente dibattito e di alcune opinioni piuttosto critiche sulla situazione di Muggia 


«Si chiama Camevale, però significa 


Riceviamo e pubblichiamo: 

Il 7 novembre in un arti- 
colo riguardante la situazio- 
ne della cultura a Muggia 
sono state riportate le opi- 
nioni dei signori Willi Bos- 
si e Adriano Perini. Non 
esprimo alcun commento su 
quanto riguarda le loro atti- 
vità e i loro rapporti con 


- l'amministrazione comuna- 


le di Muggia, ma esprimo 


- la mia sorpresa e il mio vi- 


vo disappunto perché loro 
si sono sentiti autorizzati a 
esprimere giudizi sul Carne- 
vale muggesano, e non capi- 
sco né posso. accettare che 
una persona possa in alcun 
od Gao l'operato de- 
gli altri, soprattutto di cose 
che non conosce. 

Prima cosa; dire che con 
il Carnevale di Muggia non 
si faccia cultura è assoluta- 
mente fuori luogo: il Carne- 
vale di Muggia è cultura. E 
su questo discorso, se quer 
due signori lo vogliono, l’As- 
sociazione delle compagnie 
di Carnevale è disponibile 
a confrontarsi in un pubbli- 
co dibattito in qualunque 
momento. È 

Seconda cosa, l'ufficio 
Cultura, dedica molto del 
suo o alle manifestazio- 
ni del Carnevale muggesa- 
no, questo sì, ma non tutto, 
ne rimane una grossa fetta 
per altre cose. Se © signori 
in questione hanno difficol- 
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TEL. 040/38.20.99 


tà nei propri rapporti con 
amministrazione comuna- 
le, facciano la cortesia di 
sbrigarsela personalmente, 
senza venire a coinvolgere 
altre strutture che non c'en- 
trano per nulla. 
Noi lavoriamo tutto l’an- 
no, a titolo assolutamente 
‘atuito, anzi tirando soldi 
uori di tasca no- 
stra, per rendere 
più viva la città, 
per aggregare gio- 
vani, per mantene- 
re vive le tradizio- 
ni, e non vogliamo 
essere coinvolti da 
Riucenioo che, evi- 
entemente, ritie- 
ne di poter dare i 
propri giudizi «ex 
catedra». E proba- 
bile che qualcosa 
i più si potrebbe 
fare. Se altro non 
si fa è perché non 
cè gente che, vo- 
lontariamente, lo 


faccia. Ci sono, invece, per-, 


sone che si lamentano per- 
ché non si fa, ma non fanno 
nulla. Che comodo! 

Tanto per la cronaca, 
lAssociazione delle compa- 
gnie del Carnevale mugge- 
sano rappresenta otto com- 
pagnie, per un totale di cir- 
ca duemila persone. Una 
nona compagnia, le Fali- 
sche, è stata di recente di- 
chiarata decaduta perché 


non: faceva più attività. 
L'Associazione opera duran- 
te tutto l'arco dell'anno per 
organizzare e gestire, di con- 
certo con il Comune di Mug- 
gia le manifestazioni. del 

‘arnevale muggesano, edi- 
zione invernale ed estiva. 

Il Carnevale invernale 
credo sia abbondantemente 


conosciuto, per cui non mi 
ci soffermo; per quanto ri- 
guarda quello estivo, oltre 
ai chioschi enogastronomi- 
ci, si tratta di organizzare 
tutti gli spettacoli. Quest’an- 
no abbiamo avuto due sera- 
te di musica ‘classica, una 
serata «country», tre concer- 
ti bandistici, uno spettacolo 
di danza, la presentazione 
di un libro a cura della se- 
zione Cai di Muggia, e tan- 


asa 


te serate di musica moder- 
na. Queste manifestazioni 
hanno interessato quasi tut- 
te le serate dal 10 luglio al 
15 agosto. In tutto questo il 
Comune di Muggia intervie- 
ne con un piccolo supporto 
organizzativo e di consulen- 
za, e finanzia con un bud- 
get certamente molto scar- 
no. L’organizzazio- 

ne e la responsabi- 

lità spettano in to- 

to alla Associazio- 

ne; gratuitamente. 

tre a questo, 
l’Associazione 


mantiene costanti . 


rapporti con grup- 

i equipollenti în 

talia e all’estero. 

. Il calendario delle 

. presenze di nostre 

delegazioni più 0 

meno ide è molto 

fitto. Un gruppo il 

«ballo della de 

ra» è stato invita- 

to alla «Interam- 

nia» di Teramo e ha avuto 

un successo strepitoso, àl 

Festival internazionale di 

Manchester ha presenziato 

la banda delle dn na- 

turali», ed è stato uno dei 

gruppi più applauditi, a Li- 

gnano un folto gruppo mi- 

Sto con componenti di tutte 

le compagnie; e poi tutta 

una serie di manifestazioni 

in Austria, Cechia, Slove- 
nia. 


cultura» 


Il gemellaggio che que- 
st'anno ha unito i comuni 
di Obervellack e Muggia è 
stato possibile per la più 
che decennale amicizia che 
lega i gruppi folkloristici di 
quella città con la compa- 
gnia «Ongia». 

Oltre alle attività diretta- 
mente connesse con il Car- 
nevale muggesano, le com- 
pagnie dell'Associazione col- 
tivano, direttamente o indi- 
rettamente, le seguenti atti- 
vità: tre bande musicali; 

ruppo folkloristico con bal- 
To archivio storico del 


Carnevale con centinaia di - 


documenti e foto; sport: 
campionato nazionale di 
dardi di serie A2 (federazio- 
ne aderente al Coni); produ- 
zione di libri sulla storia 
delle compagnie e del Car- 
nevale. E spero di non aver 
dimenticato nulla di impor- 
tante. 

Tutto quanto descritto în 
merito alle attività della As- 
sociazione e dei suoi iscritti 
può, a seconda delle opinio- 
ni, rientrare nelle attività 
culturali o meno. Noi cre- 
diamo — anzi, ne siamo pro- 
fondamente convinti — di sì." 

Livio Morpurgo 
‘presidente 
dell’Associazione 

delle compagnie 

del Carnevale muggesano 


di statali, 21 miliardi e 421 
milioni di fondi privati per 
quanto riguarda gli inter- 
venti pubblici, affiancati da 
poco più di ‘cinque miliardi 
e mezzo di fondi privati per 
opere di interesse appunto 
privato. 

Tutto questo per la demo- 
lizione, la bonifica e il disi 


2 IL CASO 


quinamento delle aree di 
proprietà «Aquila», «Silo- 
ne», «Edison», la realizzazio- 
ne della viabilità indicata 
nella mappa, le reti fogna- 
rie, idropotabili, elettriche e 
del gas, nonché la rete stra- 
dale interna ‘e l'intervento 
per l’edilizia residenziale. 
Riccardo Coretti 


Pace, amore e mani subito 
tese: in un mondo che liti- 
ga sempre furiosamente, 
succede anche questo. Non 
molto tempo fa in questa 
pagina fu pubblicato un ar- 
ticolo nel quale gli abitanti 
di Grozzana si lamentava- 
no del fatto che i cacciatori 


con gli abitan- 
ti e hanno cer- 
cato di rag- 

iungere un 

uon accordo. 
Lo riferisce una lettera fir- 
mata da Rinaldo Merlini, 
direttore della Riserva di 
caccia di diritto di Grozza- 
na, e da Rado Racman, re- 
sponsabile della «Comunel- 
la» della stessa frazione, 
che riferisce dell’incontro 
avvenuto tra il consigliere 
regionale della Federcac- 
cia per la provincia di Trie- 
ste e il direttore della riser- 
va assieme ad alcuni soci 
con il responsabile della 
«Comunella» e alcuni abi- 
tanti. 

«Poiché - scrivono - la 


Abitanti seccati dalla caccia? 
Tante scuse, e amichevoli 


«sparavano» quasi sulla delegazioni si sono chiari- 
orta di casa te: «Si è giun- 
lella gente, di- 4 ti- dice la no- 

pnpesna la ta - ce un fo 
loro quiete. rozzana protestavi ma di amiche- 

Cacciatori G a A a vole confronto 
offesi? Nem- per gli spari sotto casa, cu Goto 
meno per s0- È o i stupidi pre- 
gno. Hanno le «doppiette» si fanno Figini a un 
preso contatto più in là. Un idillio: ora accordo fra 


lavoreranno assieme... 


legge regionale 42/96 sulla 
aree protette ha istituito 
la riserva naturale della 
Val Rosandra, il territorio 
della riserva di Grozzana 
si è ridotto in piccole aree 
isolate fra loro, tra cui 
quella comprendente l’abi- 
tato di Grozzana». Le due 


cacciatori e 
abitanti per 
cui sì è preclu- 
sa l’attività ve- 
natoria a un 

maggiore di 
alla nor- 


ii 


aggio ben 
quello ammesso 
mativa vigente». 
«Problemi di questo ge- 
nere - aggiungono i due 
rappresentanti - non si era- 
no mai verificati in passa- 
to». E siccome entrambe le 
«controparti» sono sensibi- 
li alla salvaguardia del ter- 
ritorio, «hanno deciso di or- 
CRETE prossimamente 
elle giornate ecologiche 
tra cui quelle dedicate alla 
pulizia dei boschi e al ripri- 
stino dei muretti carsici». 
Insomma, un idillio. 


Attività culturali 


Il 9 dicembre 
ultimo giorno 
per chiedere 
i contributi 


Scade il 9 dicembre il termi- 
ne per presentare al Comu- 
ne di Duino Aurisina la ri- 
chiesta di contributi a favo- 
re di enti, associazioni, cir- 
coli, fondazioni che svolga- 
no attività culturale, sporti- 
va o ricreativa. 

Le domande, complete di 
tutta la documentazione ri- 
chiesta, dovranno essere fir- 
mate dal presidente, dal se- 
gretario e, ove esista, dal 
Tide del Collegio sin- 

acale. 

L'erogazione del contribu- 
to sarà decisa dalla giunta 
comunale entro 60 giorni 
dalla scadenza del termine 
di presentazione delle do- 
mande. 

Per informazioni ci si può 
rivolgere all'Ufficio istruzio- 
ne e cultura del Comune, 
nei locali della Biblioteca di 
Aurisina (tel. 2017111). 


Azienda internazionale pro. | 
dotto innovativo cerca in zona 
di residenza PLURIMANDA- 
TARI, ORGANIZZAZIONI 
COMMERCIALI, RETI DI 
VENDITA. 

Guadagni elevati, ottimi incen- 
tivi. 

Per appuntamento telefonare: 
0583/403548/7 


NABRI 
ll Circolo Culturale 
”SKD IGO GRUDEN” 
di Aurisina, organizza 
con il patrocinio della 


BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DEL CARSO 
ZADRUZNA KRASKA BANKA: 
in collaborazione con 


LA COMUNITÀ MONTANA 
DEL CA) 


RSO. 
KAMEN... 
VI MOSTRA 


SALA PARROCCHIALE 
SROCCO DI AURISINA 
Nei giorni 6-7-8 e 13-14 dicembre ‘97 
orario 10-12.e 16-20 
Inaugurazione della mostra: 
sabato 6 dicembre alle 18.00 


PER LE VOSTRE CONSEGNE IMMEDIATE 


TRIESTE EXPR ESS 
La qualità su 2 ruote 
E-mail express @!nteractiva.It 


su merce disponibile 
a magazzino 
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Nel notiziario dell'associazione Amici del teatro Verdi 
(«Dialogo con la Musica» — Novembre 1997), distribuito 
gratuitamente all’interno del teatro, si legge l'articolo «Il 
futuro dei corpi di ballo nei teatri italiani», estremamen- 
te denigratorio nei nostri confronti. 

Ne siamo rimasti profondamente offesi. Intanto, solo a 
partire dalla stagione '96-°97 l’attività del corpo di ballo 
del Verdi è stata così ST penalizzata. Nelle stagio- 
ni precedenti non solo ci siamo prodotti in balletti di re- 
pertorio graditissimi al pubblico, ma la partecipazione 
del ballo alle opere liriche è stata particolarmente inten- 
sa. 

Senza contare il Festival dell’Operetta, dove il corpo di 
ballo stabile si è sempre esibito intensamente e dove per 
tradizione coro e ballo oltre al dovuto apporto artistico si 
prestano anche DE le comparsate. 

Non è vero che siamo impegnati in attività formative 
nelle scuole pubbliche: facciamo, come tutti i teatri e le 
compagnie di balletto, spettacoli dedicati ai bambini del- 
le scuole, veri spettacoli dove è richiesta la stessa tecnica 
necessaria per il «Lago dei Cigni». E soprattutto non è ve- 
ro che non siamo più adatti al palcoscenico, come si è la- 
sciato intendere tra le righe. 

E molto facile generalizzare soprattutto quando la cate- 
goria, a causa della scarsa programmazione, non può di- 
mostrare il contrario al suo pubblico. Dobbiamo ammet- 
tere che a volte la stabilità, come avviene per tutte le cate- 
gorie, fa sì che le pare st adagino sul loro posto di lavo- 
ro. Tuttavia nelle categorie artistiche gli elementi che si 
lasciano andare, che studiano il minimo sindacale o, nel 
caso del ballo, che ingrassano sono una minima percen- 


Gli interessati replicano a un articolo apparso nel notiziario dell’associazione Amici del teatro 


Verdi: non sparate sul corpo di ballo 


tuale, più bassa che in altri settori sociali, rispetto a colo- 
ro che pur crescendo in età e avendo una vita privata cre- 
dono ancora nel lavoro che hanno scelto, mantenendo al- 
to îl loro valore artistico: e non raramente capita che sia- 
no migliori dei nuovi arrivati. LAS 

Per quanto riguarda il nostro gruppo, assicuriamo al- 
l’estensore dell’articolo che non siamo grassi. E sebbene 
qualcuno abbia avuto problemi di salute, tutti studiamo 
regolarmente e ci sforziamo sempre di dare il meglio di 
noi stessi, sopperendo a volte di nostra iniziativa ai pro- 
blemi che talvolta si presentano. È 

Vorremmo raccontare ancora al giornalista la storia 
di chi, avendo scelto un lavoro per amore, si trova a vive- 
re in un teatro dove sarebbe giusto produrre artisticamen- 
te e dove invece non succede più nulla. Sì, in questo mo- 
mento stiamo eni le comparse, Subiamo e accettia- 
mo perché null’altro ci viene prospettato e perché è l'uni- 
co modo per poter lavorare. Purtroppo non è vero che nel 
mondo fa il ballerino soltanto chi vale e finché vale: qui o 
altrove, le motivazioni per cui le cose succedono o non 
succedono sono molto meno ovvie, meno semplici e meno 
Di di quello che sembrano. E anche le motivazio- 
ni che hanno spinto a scrivere quell'articolo seguono la 
stessa regola. ; 

Però, anche se le difficoltà per continuare a fare il no- 
stro lavoro sono gigantesche, noi continuiamo a studiare, 
a lottare nella speranza di poter lavorare di più e meglio. 
E non ci arrendiamo anche quando, come adesso, tutto 
sembra crollare. In fondo, pensiamo sempre che da un 
momento all’altro qualcosa potrebbe rinascere... 

Il corpo di ballo 

del teatro Verdi 


Palazzo Zois: 
restauro dimenticato 


Era il 23 novembre 1995 
quando l'Associazione socio- 
politica Edinost presentava 
al sindaco di Trieste un 
«Progetto per la Trieste del 
terzo millennio»: si chiede- 
va il restauro del palazzo 
Zois per sistemarvi una mo- 
stra permanente sullo svi- 
luppo demografico del co- 
mune e sulle comunità etni- 
che che vi hanno dato appor- 
to, con il duplice scopo di 
‘permettere alle giovani gene- 
razioni di prendere coscien- 
za delle origini plurieiniche 
della città e all'’amministra- 
zione comunale di poter illu- 
strare agli ospiti le origini e 
la:composizione della comu- 
nità triestina. A ciò si ag- 
giungeva la proposta di pre- 
vedere una saletta a disposi- 
zione delle iniziative di edu- 
cazione multiculturale. 
Come livello superiore di 
realizzazione del progetto, 
in un secondo tempo e con 
la collaborazione dei paesi 
del retroterra, si proponeva 
la predisposizione di piccoli 
ambienti con una documen- 
tazione aggiornata sui più 
svariati aspetti della vita 
nei paesi retroterra; questa 
iniziativa poteva essere po- 
tenziata con la presenza di 
persone capaci di ottenere 
dai rispettivi paesi anche in- 
formazioni non disponibili 
nei prontuari a disposizione 
del pubblico. Questo centro 
di informazioni per i triesti- 
ni sui paesi del retroterra 


sarebbe stato anche un cen- 
tro di promozione di Trieste 
in tutti î paesi collegati. 

Il tutto avrebbe, dovuto es- 
sere intitolato a Ziga Zois e 
denominato Casa delle na- 
zioni: non soltanto perché 
Sigismondo Clemente Zois 
barone von Edelstein, italia- 
no di padre e sloveno di ma- 
dre, nato in quel palazzo il 
23 novembre 1747, potrebbe 
essere visto come un prototi- 
po di triestino di sangue mi- 
sto, ma perché fu un grande 
operatore di scambi cultura- 
li, scientifici ed economici e 
riuniva in una persona, di 
spirito europeo, tutte le atti- 
vità che sono il futuro di 
Trieste. 

L'iniziativa fu presentata 
attraverso una conferenza 
stampa dal titolo «Riuscirà 
Trieste a celebrare degna- 
mente il 250.0 anniversario 
della nascita di un suo 
grande figlio?». 

Se Trieste fosse ammini- 
strata da una persona dallo 
Spiccato spirito imprendito- 
riale, l'iniziativa sarebbe 
stata già realizzata o sulla 
via della realizzazione. Inve- 
ce l'Amministrazione comu- 
nale ha risposto che non ha 
i fondi per realizzarla. 
L’Edinost ha dei profondi 
dubbi sulla fondatezza del 
motivo indicato. Non che 
l’Amministrazione comuna- 
le di Trieste non fosse senza 
i fondi necessari. Ma il ca- 
rattere promozionale del- 
l'iniziativa dà la possibilità 
di attingere altrove (qual- 
che esperto ci ha detto al 
Fondo benzina), e non è da 
escludere che l'iniziativa 


possa godere di contributi 
europei. Ma l'associazione 
ha accennato alla possibili- 
tà che î paesi del retroterra 
‘potessero essere più che inte- 
ressati a disporre a Trieste 
di un centro informativo-do- 
cumentario e quindi dispo- 
nibili a fornire ogni soste- 
gno materiale alla realizza» 
zione della Casa delle nazio- 
ni. D'altra parte, anche se 
fosse una dura realtà l’im- 
possibilità di reperire i mez- 


Sorriso di bimbo 

Chissà se questo bel bambino 
paffutello e sorridente si riconosce, 
oggi che compie gli... «anta»? In ogni 
caso, mille auguri da tutti i suoi cari. 


zi finanziari, un'Ammini- 
strazione comunale di un 
certo livello culturale non 


avrebbe lasciato perdere 
l'occasione per organizzare 
in proprio la celebrazione di 
un anniversario della nasci- 
ta di un concittadino illu- 
stre. 

Comunque l'Amministra- 
zione comunale ha ancora 
la possibilità di affrontare 
l'esame di riparazione. Il 10 
novembre 1999 ci sarà il 


‘TRIESTE SEGNALAZIONI 


Uniti da cinquant'anni 


Ecco Maria e Guido Stefani teneramente 
abbracciati, tanto tempo fa. Ai coniugi, che 
festeggiano oggi i 50 anni di matrimonio, 
auguri dalle figlie Edda e Graziella, dal 
genero Sergio, dalla nipote Lorelei con 
Fabio e dal pronipote Sebastian. 


180.0 anniversario della 
morte dell’illustre concitta- 
dino (avvenuta a Lubiana) 
e în quell'occasione si potrà 
almeno decidere di destina- 
re il palazzo Zois alla Casa 
delle nazioni per realizzare 
il progetto entro il 200.0 an- 
niversario della morte del 
personaggio dal quale gli 
amministratori del Comune 
tanto dovrebbero imparare. 
Samo Pahor 
Associazione Edinost 


Auguri a mamma Gina 


La nostra cara mamma Gina festeggia oggi 
i suoi 80 anni. Auguri dalle figlie Laila 

e Lida, dai generi e nipoti e un bacione 

dai piccoli pronipoti Luca e Massimiliano. 


Una piccola «vamp» 


Questa bella bambina bionda in 
posa da perfetta «vamp» è la mia 
mamma Patrizia, che oggi festeggia il 
suo compleanno. Alla mamma tanti 
auguri di serena felicità. 

Alessandra 


Un telefono 
«smarrito» 


Scrivo affinché ad altri non 
abbia ad accadere ciò che è 
successo a me. Il 23 luglio 
scorso portai il mio telefono 
cellulare Siemens alla ditta 
Sae di via del Carpineto 
per una piccola riparazio- 
ne, e mi fu garantito che 
avrei riavuto il telefono in 
una decina di giorni. 

Questo non avvenne, an- 
zi: ogni volta che chiedevo 
informazioni mi veniva det- 
to di pazientare. Almeno 
una volta alla settimana 
cercavo di informarmi su 
cosa ne fosse del mio telefo- 
no, ma la risposta era sem- 
pre la stessa: aspettare!!! In 
settembre, dietro mia espli- 
cita richiesta e insistenza, 
vennero fatti dei controlli, 
dai quali risultò che il mio 
telefono era stato smarrito; 
mi fu promesso un telefono 
sostitutivo, del quale a tut- 
t'oggi non c'è alcuna trac- 
cialti Hi 

Da notare che sono passa- 
ti ben quattro mesi e la si- 
tuazione è ancora bloccata; 
in questi quattro mesi in 
cui sono stata costretta a 
stare senza il telefono ho su- 
bìto dei danni economici e 
sono stata costretta a com- 
perare un nuovo cellulare. 

Non riesco a capire come 
sia possibile che sul merca- 
to ci siano delle ditte che si 
comportano în questo mo- 
do, e nemmeno come possa- 
no le grandi case — come la 
Siemens ad esempio — affi- 
darsi a ditte di questo tipo. 


Dal momento che non esiste 
una tutela del consumatore 
a livello centrale, spero con 
questa lettera di aver potu- 
to dare un minimo di aiuto 
a chi si trova, o si troverà, 
nelle mie stesse condizioni. 
Luisa Zorzin 


Inquinamento 
atmosferico 


Scarno ed essenziale come 
desiderate: alt al traffico e 
all'inquinamento atmosferi- 
co in via Battisti, risolvibili 
mediante la costruzione di 
ROTA pedonali al- 
l'altezza della galleria Feni- 
ce e all'angolo con via Ri- 
smondo. Il tutto da perfezio- 
nare mediante adeguati spo- 
stamenti delle fermate dei 
mezzi pubblici. 

Franco Saitta 


Gli alberghi 
di Trieste 


Leggo «Il Piccolo» ogni gior- 
no (da anni) da cima a fon- 
do. Mi ha colpito l’articolo 
pubblicato in merito al con- 
vegno di oltre 1500 speciali- 
sti, medici e ricercatori te- 
nutosi alla Stazione maritti- 
ma. Non è la prima volta 
che ciò accade, e mi sono 
sempre chiesta dove fanno 
alloggiare tutte queste per- 
sonalità, molte delle quali, 
penso, saranno anche ac- 
compagnati dalle rispettive 
consorti. Qui a Trieste, ab- 
biamo pochissimi alberghi 
adatti a quest’'enorme molti- 
tudine di scienziati. 

Maria Veronelli 
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TRIESTE - Via Mazzini, 32 


n 
DI 
i 
ko] 
$ 
(so) 
8 
S 
Si 
e 
[5] 
g 
(el 
© 
EE 
d 
Rai 
= 
Q 
8g 
3 
5 
È 
di 
tO 
d 
£ 
$ 
3 
È 
5 
E 
S 
(5) 


PER RINNOVO ARREDI 


-50% 


e tanti altri articoli moda 1997/'98 - Sconti fino al 50% 


Dal 2 DICEMBRE per sei settimane 
NON PERDERE QUESTA OCCASIONE! 


LIQUIDAZIONE TOTALE 


Su Jeans - Camicie uomo-donna - Maglieria uomo-donna - Giubb. in pelle - Giubb. piuma d'oca 


TERMOIDRAULICA MICHELI 
di Fabio Micheli 8 
INSTALLAZIONE E 
MANUTENZIONE 
IMPIANTI ACQUA - GAS 
RISCALDAMENTO 
ADEGUAMENTI LEGGE DI 
CONFORMITÀ 
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IL PICCOLO TRIESTE AGENDA 

LE ORE DELLA CITTA’ {. ce {ii - 
Circolo Pattinaggio Giornata Soroptimist Musica 
Ufficiali artistico contro l'Aids Club celtica 


Domani, alle 17.30, al Cir- 
colo Ufficiali (via dell’Uni- 
versità 8), sì terrà la confe- 
renza «Rebus pensioni: 
strumenti e consigli pratici 
per assicurarsi una vecchia- 
ia serena» del dottor Frau- 
sin. Ingresso libero. D’obbli- 
go giacca e cravatta. 


Pro 


Senectute 


Al Club Primo Rovis di via 
Ginnastica 47 oggi alle 
16.30 «Appuntamento con 
il bel canto», incontro lirico 
con il tenore Giuseppe Bot- 
ta, con il soprano Elisabet- 
ta Richter e gli allievi della 
Scuola di musica «Fondazio- 
ne Città di Gorizia», i sopra- 
ni Federica Barbo e Cristi- 
na Besenghi, il mezzosopra- 
no Sabrina Vidon e il bari- 
tono Sandor Zimic. Al pia- 
noforte Sara Radin. 


Mercatino 
Andos: 


Ancora oggi dalle 9 alle 19 
si tiene nella sede dell’An- 
dos di via Udine 6 il Merca- 
tino di S. Nicolò, mostra di 
lavori di artigianato confe- 
zionati dalle volontarie del- 
l'Associazione a sostegno 
delle attività sociali a favo- 
re delle donne operate al se- 


no. 


ORE SPE Lu 


Il Comitato provinciale Ai- 
es di Trieste, in collabora- 
zione con lo Skating Club 
Gioni organizza al palazzet- 
to Gioni di via Felluga 56 
la Prima rassegna provin- 
ciale dei campioni Aics di 
pattinaggio artistico 1997. 
Oggi alle 15 si esibiranno 
gli atleti saliti sul podio nel- 
le gare organizzate dall’Ai- 
cs a livello regionale e na- 
zionale. Saranno proposti 
dei numeri di collettivo del- 
le società affiliate Aics. 


Collettiva 
Arte sul Carso 


Prosegue fino al 10 gennaio 
nello show room «Dolce di- 
vani» (Contovello 531) la 
mostra collettiva di 18 pit- 
tori e scultori «Arte sul Car- 
so triestino», presentata 
dal critico d’arte Sergio 
Brossi. Orario da lunedì a 
sabato 14.30-19. 


A teatro - 
con La Barcaccia 


Il gruppo teatrale La Bar- 
caccia presenta oggi alle 
17.30 al teatro dei Salesia- 
ni di via dell’Istria «Vigilia 
al commissariato», due atti 
in dialetto di Carlo Fortu- 
na per la regia dell’autore. 


Oggi viaggio attraverso le 
ossessioni, speciale Giorna- 
ta mondiale per la lotta con- 
tro l’Aids: due ore di musi- 
ca; collegamenti, ospiti e in- 
formazione per ricordare 
che tutti assieme possiamo 
fare qualcosa e vivere me- 
glio. Dalle 19 su Radio Fra- 
gola; 104.5-104.8 Mhz. 


Tutela 
consumatori 


Martedì alle 18.30 nella se- 
de dell’Organizzazione tute- 
la consumatori, via Udine 
6 (primo piano), avrà luogo 
‘un incontro con i risparmia- 
tori coinvolti nella vicenda 
inerente all’agente di cam- 
bio Vizzini, alla presenza 
del legale. Per ulteriori in- 
formazioni tel. 364716 o 
365363. 


Assemblea 
Fnaarc 


L'associazione agenti e rap- 
presentanti di commercio 
Fnaarc informa che l’assem- 
blea annuale dei soci si ter- 
rà domani alle 18.30 nella 
sala disco verde della Sta- 
zione centrale. Nel corso 
dell'assemblea, oltre ad 
adempiere agli obblighi sta- 
tutari, si procederà alla con- 
segna delle targhe ad alcu- 


San Nicolò 
da Quark calzature 


Scarpe Geox, borsette ed ac- 
cessori, pantofole... sono al- 
cune proposte per i vostri re- 
gali, oltre al tradizionale as- 
sortimento. di calzature da 
donna, uomo e bambino. In 
via Combi 7/F, tel. 303330. 


Di.Be.Ma 
Home Service 


Vino doc Isonzo borgo Vas- 
salli 5.400 7/10 16.200 5 litri, 
Union 890, Prosecco 5.950, 
Brachetto 8.950, Vogrig 
10.950, Vat ’69 11.950, Illy 
8.950. In via Canova 9, Pa- 
gliaricci 2, a casa vostra tele- 
fonando 569602-633088. 


Gioielli d'epoca 
5 e 6 dicembre 


Per tutti gli amanti del gioiel- 
lo d'epoca, portato e vissuto, 
si rinnova l'appuntamento 
con il «Buy or bid» organiz- 
zato dal dott. Roberto Bor- 
ghesi - Preziosi d'epoca - in 
collaborazione con Giulio 
Bernardi numismatico. Infor- 
mazioni 639087. 


Direttamente 
dall’America 


La comodità a Trieste... la 
trovate da O. Krainer in via 
Raffineria 6: divani e poltro- 
ne relax, con meccanismo 
elettrico, manuale, dondolo. 


Capelli sfibrati 
e caduta 


Parlane con Giorgio. Via Gin- 
nastica 9, tel. 772189. 


Loretta 
tante taglie 


Via Cicerone 10, tel. 
362177. Aperto tutte le do- 
meniche e i lunedì di dicem- 
bre. 


[\©% Laboratorio - Pellicceria 


nnapelle 


confezioni su misura 

rimesse a modello 
riparazioni puliture e 

custodia di pellicce 

pelle e montoni 

TRIESTE - Via Gatteri 48 - Tel. 633296 


Spettacoli fino al 21 dicem- | ni iscritti. Seguirà un 
bre. drink augurale. 
|... _b_1 
«Strenna natalizia» Fisiosport 
Gioielleria Annicchiarico A-S.C. 


Per tutto il mese di dicembre 
con sconto del 20% su tutta 
la gamma degli orologi Ome- 
ga: Constellation, Seama- 
ster, Speedmaster e Dyna- 
mic. Via G. Carducci, 16. 


Laurea 
in parrocchia 


La comunità parrocchiale di 
S. Caterina da Siena in via 
dei Mille, 18 — sede della 
«cattedra cateriniana» — si 
felicita per la laurea in geolo- 
gia, ottenuta con 110 punti 
cum laude, del proprio presi- 
dente parrocchiale di azione 
cattolica dott. Luca Zini. Non 
dimentica i propri giovani, ai 
quali invia il ricordo più affet- 
tuoso, che in questi ultimi an- 
ni si sono anch'essi brillante- 
mente laureati: Chiara Fa- 
bro, Bertossi Ariella, Agosta 
Cristina, Giovanni Candotti, 
Annamaria e Paolo Rondini, 
Lettieri M. Gabriella, Caroli- 
na Cantoni, Michele Stoppa, 
Paola Nichetto, Barbara 
Donà, Manuela Scaricci, Eri- 
ca Bonanni, Francesca Colo- 
ni, Sergio e Claudio Birsa, 
Mohsen Rahimi. 


Cours de francais 
040/418717 


Da L. 160.000 da prof. ma- 
drelingua. Baby sitting da L. 
1950/ora. s 


Fuso d’oro 
liquida tutto 


Dal 2 dicembre sconti dal 10 
al 70% su tutta la merce per 
ampliamento e rinnovo loca- 
li. Via Combi 26/C. 


Prestiti personali 
Aurum 639647 


A dipendenti e pensionati 
tassi bancari, esito in giorna- 
ta. 


PULIZIE 


stabili, uffici, appartamenti 


BENZAN 


PATRIZIA 


Via Grego 34 


Tel. 231491 


BOLZANO-MERANO 30.12 - 1.1 in pullman 
BUDAPEST 30.12 - 2.1 in pullman .. 


PRAGA 30.12 - 2.1 in pullman.. 
ISTANBUL 28.12 - 1.1 in aereo 


LO L..165.000.{.. 


azione 


+ tassa d'iscrizione 


Piazza Tommaseo 2b 


Trieste 


Tel. 040/367886 - 367636 


Fisiosport organizza corsi di 
innastica antalgica vertebra- 
le, per l’osteoporosi, tradizio- 
nale, tone-up, aerobica dolce 
e yoga presso la palestra del- 
l'ala nuova del Sanatorio Trie- 
stino. (parcheggio interno), 
via Rossetti 62. Inoltre, per le 
squadre sportive e i settori 
giovanili, le valutazioni chine- 
siologiche individuali e. di 
gruppo, per la. prevenzione 
lei traumi sportivi, consulen- 
za e programmi individualiz- 
zati (personal trainer). Per in- 
formazioni e iscrizioni telefo- 
nare al 392501, ore 9-19. 


Corso di 
psicologia 
All’Istituto Rittmeyer. Due se- 


mestri, il primo gennaio-giu- 
gno 98, 2 sabati al mese. Se- 


ret. Reg. 0481/484016 
947/3581677. 

Corsi di francese 
040/418717 

Sabat ore ore 10-12 princi 
pianti, bambini 5/7-8/12 anni 


di pomeriggio da prof. madre- 
lingua. 


Ginnastica 
tradizionale 


Abbiamo ripescato il «quinto 
movimento» che non deve 
perdersi in ginnastiche fracas- 
sone dove Îl tono e la flessibi- 
lità e il benessere del corpo 
Viene spesso meso da parte. 
Il classico trionfa nel «salus 
ante omnia». Corsi al matti- 
no, pomeriggio e sera. Infor- 
mazioni dalle 13 alle 20 pres- 
so A.S. San Marco in via Sve- 
vo 1, tel. 766321. 


Pranzi e cene a domicilio 
al prezzo di una pizza 


L’Aliser ha attivato a Trieste 
er le zone di S. Giacomo; 
arriera Vecchia, Roiano e S. 

Giovanni un servizio di prepa- 

razione e consegna pasti a 

domicilio. A tale Servizio può 

essere abbinata anche la con- 
segna dei giornali. Per mag- 
iori informazioni telefonare, 
al lunedì al venerdì, allo 
040/281385 dalle 10 alle 13. 


Via Udine 33 


SECTOR 950 CHRONO AUTOMATIC 
L'ECCELLENZA DELLA SPORTIVITÀ 


OROLOGERIA - OREFICERIA 


CEPAK 


TRIESTE 


Oggi alle 10 appuntamento 
davanti al Sona di 
Basovizza per la visita. Se- 
guirà la colazione sul Car- 
so. 


Scuola media 
Dante Alighieri 


I genitori degli alunni delle 
classi quinte elementari so- 
no invitati a un incontro in- 
formativo con la preside e i 
docenti della scuola media 
Dante nell'aula magna del- 
la scuola mercoledì alle 
17.30. 


Assemblea 

all’Aig 

Domani alle 17 in prima, e 
alle 19 in seconda convoca- 


zione, nella sede sociale, si 
terrà l’assemblea dei soci 


dell’Associazione italiana 
alberghi per la gioventù 
con questo ordine del gior- 


no: relazione del presidente 
e rinnovo delle cariche so- 
ciali. 


Alla Terza Fontana 


orario unico 8-14.30. 


La Rambla 


«Casinò» Ancarano 


E STATO CIVILE = 


NATI: Giulia Brovina, 
Matteo Romano. 
MORTI: Giancarlo Bian- 
co, di anni 37; Franca Fi- 
liputti, 43; Daniela Pod- 
gornik, 84; Antonia Pun- 
tar, 85; Ferdinando Sed- 
mak, 87; Pietro Delsen- 
no, 91; Giustina Morel, 
92; Giulio Marsi, 84; Va- 
leria Soukup, 80; Noemi 
Tirello, 60; Nereo Galan- 
te, 70; Alessandro Cosi- 
na, 68. 
PUBBLICAZIONI DI 
MATRIMONIO: Domeni- 
co Graziosi, autotraspor- 
tatore, con Romina Lat- 
tanzio, impiegata; 
Gianpaolo Ruggiu, im- 
piegato, con Fabiana Mi- 
Ikovie, puipiezara: Igor 
Pavel Merkù, impiegato 
tecnico, con Margherita 
Del Luisa, impiegata; Jo- 
sip Durdevic, muratore, 
con Laura Tognetti, in 
attesa di occupazione; 
Alessandro Baldè, im- 
renditore, con Manuela 
acoviello, commessa; 
Mauro Sterpin, commer- 
ciante, con Elisabetta 
Barzi, inserviente; Aldo 
Loneiari, commerciali- 
sta, con Giulia Gardin, 
commercialista; Moreno 
Stepancich, termoidrau- 
lico, con Silvia Sergon, 
impiegata; Carlo Zivoli, 
impiegato, con Maria- 
Cristina Predonzani, 
studentessa. 


COMPERO ORO| 


a prezzi superiori 


Centre) Sold 


CORSO ITALIA 28 


Tel. 421263 


2 RISTORANTI E RITROVI 


Prenotate la Cena sociale Cenone Natalizio Veglione di 
Capodanno. Roiano, scala Santa, tel. 414380. 


Polli-spiedo-gastronomia 


..e specialità alimentazione biologica. Via Vittorino da 
Feltre 3/b, a 100 m da piazza Perugino. Tel. 392655, 


Aperto d’inverno. Tel. 44684. 


Minibus gratuito 040/200696. Partenze da Trieste. 


Nuovo locale Happy Days 


Con servizio a domicilio 12-15 19-22 primi, secondi, 
contorni, panini alla piastra, dessert. Tutto dicembre 
aperto. Via Settefontane 65, tel. 942873. 


Incontro dedicato agli ap- 
passionati di musica celtica 
in programma domani, alle 
18, nella sala di lettura del- 
la Libreria Minerva, Il Bu- 
th°-Booth Duo presenterà 
un repertorio di brani e bal- 
late dell’area celtico-breto- 
ne dal 1500 a oggi e musi- 
che di loro composizione 
ispirate al genere. Al con- 
certo si accede liberamen- 
te: inviti alla cassa della li- 
breria in via San Nicolò 20. 


Teatro 
dialettale 


Oggi, alle 16.30, al teatro 
Silvio Pellico di via Ana- 
nian, ultima replica in ab- 
bonamento per la compa- 
gnia «I Commedianti» nel- 
l'ambito della «XIII stagio- 
ne del teatro in dialetto tri- 
estino» organizzato da 
«L’'Armonia». In scena la 
commedia di Karl Lauf «El 
capocomico Tromboni», re- 
gia di Ugo Amodeo. 


Zi FARMACIE = 


Domenica 30 novembre 


Farmacie aperte dal- 
le 8.30 alle 13: via Ca- 
vana 11; largo Osoppo 
1; via Settefontane 39; 
Bagnoli della Rosan- 
dra. 


Farmacie in servizio 
dalle 18 alle 16: via 
Cavana 11, tel. 
302302; largo Osoppo 
1, tel. 410515; Bagnoli 
della Rosandra, tel. 
228124 (solo per chia- 
mata telefonica con ri- 
cetta urgente). 


Farmacie aperte dal- 
le 16 alle 20.30: via 
Cavana 11; largo Osop- 
po 1; via Settefontane 
39; Bagnoli della Ro- 
sandra, tel. 228124 (so- 
lo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgen- 
te). 


Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Settefontane 39, tel. 
947020. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) te- 
lefonare al 350505, Te- 
levita. 


E MOSTRE & 


Galleria Rettori 
Tribbio 2 
SCATTAREGGIA 
«I tondi» 


2 ELARGIZIONI 


— In memoria di Anna Bassi 
nel I anniv. (80/11) da V. D. 
10.000 pro Ist. Rittmeyer. 

— In memoria di Iolanda 
Braico da Gabriella e Laura 
Rossi 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Tranquilla 
Degrassi nel IV anniv. 
(30/11) da Vilelma Degrassi 
e dalla sorella 50.000 pro 
Frati Cappuccini di Montuz- 
za (pane per i poveri). 

—In memoria di Andrea, Ni- 
coletta e Nino Fatutta dalle 
figlie e dalle sorelle Etta e 
Maria 50.000 pro chiesa S. 
Giovanni Bosco. 

— In memoria di Adriano 
Furlan dalla cugina Mery 
50.000 pro Agmen. 

— In memoria del caro Gel- 
lio Liciniani per l’anniversa- 
rio (30/11) dalla moglie 
50.000 pro Frati Cappuccini 
di Montuzza (pane per i pove- 
ri), 50.000 pro Astad. 


Hanno festeggiato ieri i 
50 anni di matrimonio 
di Angelo Rossa e Ama- 
lia Prodan. I figli Mari- 
no, Maria, Ezio, Clau- 
dio, Bruno, i nipoti, gene- 
ri, nuore e parenti tutti 
augurano loro ancora 
tanta felicità. 


Amici 
della lirica 


Si avvertono i soci che le 
iscrizioni alla cena sociale 
degli auguri, fissata per il 
20 dicembre, continuano in 
sede dalle 10.30 alle 12. Fi- 
no al 10 dicembre è pure 
aperta la lista delle annun- 
ciate elargizioni. 


Circolo 


sommozzatori 


Se volete provare l’emozio- 
ne di respirare sott'acqua 
partecipate. alle serate di- 
mostrative organizzate dal 
Circolo sommozzatori nei 

iorni di mercoledì 3, 10 e 

7 dicembre. Per prenota- 
zioni e informazioni telefo- 
nare allo 826576 il lunedì, 
mercoledì e venerdì dalle 
19 alle 20. 


Mostra 
all’Apt 


Prosegue fino al 10 dicem- 
bre nella sala esposizioni 
dell'Azienda di promozione 
turistica di Trieste in via 
San Nicolò 20 la mostra 
PERE di Patrizia Car- 
lone Delbello «Tra rabbia e 
vita». Orario di visita 
lun.-ven. 9-19, sabato 9-13, 
domenica e festivi chiuso. 


23 BENZINA E 


TURNO B 
AGIP: viale D’Annun- 
zio 44, viale Miramare 
49, viale dell’Istria 52, 
via I. Svevo 21. 
SHELL: Aquilinia 
(Muggia), via Revoltel- 
la 110/2, largo A. Ca- 
nal 1/1, Aurisina 129 - 
Duino Aurisina, via 
D’Alviano 14, Riva Gru- 
mula 12, strada del 
Friuli 7. 

TAMOIL: via F. Seve- 
ro 2/2. 

ESSO: riva N. Sauro 
8, Sistiana Ss 14 Duino 
Aurisina, piazzale Val- 
maura 4, via F. Severo 
8/10, viale Miramare 
267/1. 

I.P.: via Giulia 58. 


Indipendenti 
SIAT: piazzale Cagni 6 
(colori Ip). 


E PICCOLO ALBO 


Il 25 novembre mi è stata ru- 
bata una Vespa Pk 50 bianca 
targata 06CE4, davanti al 
Centro Tumori. Chi ha noti- 
zie utili al ritrovamento tele- 
foni al 3992503-3992234. 
Adeguata ricompensa. 


Smarrito martedì girocollo 
catena oro con tre rosoni bril- 
lantini zona Rive o piazza 
Giotto o ospedale Cattinara. 
Valore affettivo. Lauta com- 
pensa. Tel. 660172. 


Chi avesse urtato o visto ur- 
tare la Golf bianca Ts 
292581 posteggiata in via 
Forti (Borgo S. Sergio) il 26 
novembre dalle 20 alle 23, è 
pregato di telefonare al 
394978. 


Un punto vendita sino a fine mese 


Compra un regalo, 
sostieni l'Unicef 


Com'è ormai tradizione, in 
occasione delle festività ritor- 
na il punto vendita dell’Uni- 
cef, allestito ai magazzini 
Coin di corso Italia. Per il se- 
sto anno il comitato locale 
del Fondo per l’infanzia delle 
Nazioni Unite allestisce 
l’usuale bancone con gadget, 
magliette, giocattoli, puzzle, 
cartoline, bigliettini augura- 
li e oggettistica varia, spesso 


per fare un regalo a coloro ai 
mondo, specialmente a quell: 


ve dell’Unicef, che si occupa 


martedì alle 17.45 nella sala 


Sarà presentato domani alle 


to dalla Mgs Press. A curare 
tore Gianfranco Saletta, inte; 


più gloriosi personaggi della 


si festeggiano oggi i 47 


rio di Redipuglia, dove il capp 
Ferrante celebrerà una messa; 


TRIESTE - 


frutto della fantasia degli stessi bambini. Un’occasione 
re, al tempo stesso, un sorriso ai bambini di tutto il 
ricavato della vendita sarà infatti devoluto alle iniziati- 


Paesi del mondo. Il punto vendita si aprirà domani per 
proseguire fino alla fine del mese. 


Brahms a cent'anni dalla morte: al Cca 
martedì le riflessioni di Guido Turchi 


La sezione musica del Circolo della cultura e delle arti 
ha invitato Guido Turchi a commemorare Brahms nel 
centenario della morte, in una conferenza in programma 


Turchi, i cui 80 anni sono stati festeggiati dalla Scala e 
dall’Accademia di S. Cecilia, è una delle figure più rap- 
presentative del campo musicale italiano. Compositore, 
critico, saggista, è stato fra l’altro direttore artistico del 
Teatro di Bologna, dell’Accademia di Santa Cecilia, della 
Chigiana di Siena e dell'Orchestra da camera di Padova. 


«Cosa dirà la Debegnacn: domani alla Ras 
il nuovo libro di Carpinteri e Faraguna 


glio della Ras (piazza della Repubblica 1) il nuovo libro 
di Carpinteri e Faraguna «Cosa dirà la Débegnac», edi- 


mentre gli attori Ruggero Winter e Mimmo Lo Vecchio 
leggeranno alcuni brani del libro. In quest’ultima fati- 
ca della coppia Carpinteri e Faraguna ritornano con 
nuovi battibecchi la signora Débegnac e la Mama, trai 


Alla Repubblica dei Ragazzi di don Marzari 


«Cittadini e cittadine di oggi e di ieri» riuniti per festeg- 
giare il 47.0 compleanno della Repubblica dei Ragazzi, 
fondata nel novembre del ’50 da mons. Marzari. L'appun- 
tamento è fissato oggi alle 9.15 nella sede di largo Papa 
Giovanni XXIII. I partecipanti andranno quindi al Sacra- 


ne di fiori al Sacrario e al cimitero austro-ungarico in ri- 
cordo di tutti i caduti. Seguiranno il pranzo sociale in cit- 
tà e il pomeriggio di giochi alla Repubblica dei Ragazzi. 


quali si vuol bene e dona- 


i meno fortunati. L'intero 


dell'infanzia in oltre 130 


Baroncini di via Trento 8. 


17.30 nella sala del consi- 


la presentazione sarà l’at- 
rprete di tante Maldobrie, 


Cittadella. 


anni di attività 


ellano militare don Alberto 
; verranno poi deposte coro- 


ARRIVI 


Nave 


Prov. 


Tu UND SAFFET BEY 


Gr NILOS 


Le B. EL MOUSTAFA I 


lt MARCONI 
Gr BALKI 
It _SOCARG 


Cy JUNIPER 
Tu UND PRENSES 
Ct SUSAK 


CRUDE SUN 
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ZERAVNA 


Bs BEAR G. 
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Bs ALANDIA FORCE 


Ma GENERAL TRADER 


Istanbul 
Ras Lanuf 
Beirut 
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Theodosia 
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Durazzo 
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Istanbul 
Koper 
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Monfalcone 
Ordini 
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Istanbul 
Ordini 
Durazzo 
Monfalcone 
Istanbul 
Fiume 
Venezia 


—In memoria di Bruna Mar- 
si per il compleanno dalla so- 
rella Bruna, dai nipoti Furio 
e Marina 100.000 pro'Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Riccardo 
Milla dai suoi cari 100.000 
pro Agmen. 

—In memoria del marito Ni- 
no (30/11) da Lidia 50.000 
pro Centro emodialisi. 

— In memoria di Attilio Pa- 
gan (30/11) nel XIV anniv. 
dalla moglie Fedora e dai fi- 
gli Fabio e Laura 100.000 
pro Frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 

— In memoria di Andreina 
Palese ved. Fragiacomo per 
l'onomastico (30/11) dalla fi- 
glia Giuliana con Tanino e 
Gianni 50.000 pro Astad. 

— In memoria di Sergio Pe- 
stelli dai cugini Rina ed Er- 
nesto Milazzi 30.000 pro Uic. 
— In memoria di Otello Rac- 
canelli da Nives e Bruno Lon- 
go 50.000 pro Uildm. 


— In memoria di Silvi Raso- 
ni in Masnada (30/11) dal 
marito Silvio e dai figli Fabio 
e Mario 100.000 pro Frati di 
VOnbzaa (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria del prof. Ame- 
rigo Risaliti dalla moglie Li- 
dia 50.000 pro Ist. Ritt- 


meyer. 

— In memoria di Ottavio 
Rondini  nell’anniversario 
(30/11) dalla famiglia 


500.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria di Giacomo 
Sasso nell’anniv. (30/11) dal 
figlio e dalla nuora 100.000 
pro Villaggio del Fanciullo. 
— In memoria di Gaetano 
Scano nel XXX anniv. (80/11) 
dai familiari 150.000 pro Fra- 
ti di Montuzza (pane per i po- 
veri). 

— In memoria della piccola 
Francesca Sigovini nell’XI 
anniv. (80/11) da Bruna Brill 
25.000 pro Domus Lucis San- 


guinetti. 


— In memoria di Ita Tomma- 
sini dalle figlie 100.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo (bambini 
leucemici). 

—In memoria di Guido Tom- 
masini dai nipoti Gabriella e 
Laura 100.000 pro Ass. Ami- 
ci del cuore. 

— In memoria di Angelo da 
Fabio 100.000 pro Cest (aqui- 
sto pulmino). 

— In memoria di Giulia Bo- 
netti in Bartole dai condomi- 
ni di via Bergamino 16 
165.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Iolanda 
Braico Fermo dal Villaggio 
Verde Tre 330.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Giorgio 
Brazzafolli dalle famiglie Mo- 
randini-Fabirs 100.000 pro 
Associazione G. de Banfield. 
— In memoria di Severino 
Calzi da Niero Fiorella 
50.000 pro Aire. 
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IL PICCOLO 


Pluralismo delle culture in una terra di frontiera: se n'è parlato in una tavola rotonda al Miela 


Alla scoperta dell'«altron (con pessimismo) 


Dalla xenofobia alle minacce di secessione: 


Da domani 
«ProntoSpesan 
Anche le Coop 
aderiscono 


al servizio 


Il ProntoSpesa dell’Unio- 
ne italiana ciechi amplia 
il raggio d’azione. Da do- 
mani anche la sede cen- 


trale delle Coop, in via. 


Svevo, aderirà al servizio 
che 5 volontari della loca- 
le sezione Uic offrono ai 
soci, ai loro parenti e ad 
anziani in difficoltà. Il 
ProntoSpesa porta la spe- 
sa a casa di chi ne fa ri- 
chiesta, chiedendo in 
cambio una libera elargi- 
zione in conto benzina a 
chi ne ha la possibilità. 


Per fruirne, basta telefo-. 


nare da lunedì a sabato 
(orario 8-10) al 363499. 
È possibile anche andare 
di persona al supermer- 
cato e lasciare alla cassa 
la merce, avvisando del 
servizio ProntoSpesa. In 
giornata la merce viene 
consegnata a casa. ._ _ 
Attiva da marzo, l’ini- 
ziativa ha avuto succes- 
so. Ora conta 250 utenti 
e tre partner: il super- 
mercato Despar di Di- 
piazza, in via Combi 19 
cui si sono aggiunte da 
novembre le salumerie 
Masè e ora le Coop che 
prevedibilmente nel tem- 
o coinvolgeranno tutti i 
oro punti vendita. Que- 
sta nuova adesione giun- 
ge mentre il servizio si 
otenzia: la fondazione 
[eta ha infatti appena 
consegnato al presidente 
rovinciale Uic, Hubert 
erfler, un furgoncino 
Ford Courier nuovo che 
si affiancherà a quello 
ià in uso, donato dal 
lub. degli ‘ignoranti. 
«Una donazione giunta 
nel momento più apra 
no — afferma Perfler, ide- 
atore del servizio con il 
volontario Massimo Zap- 
parella —. In questo mese 
ci siamo trovati in diffi- 
coltà nel garantire la ve- 
locità ‘della consegna. 
Per ottimizzare il servi- 
zio serve un maggior nu- 
mero di mezzi di traspor- 
to idonei. Perciò chiedo 
agli istituti di credito lo: 
cali e alle associazioni 
con finalità di intervento 
pubblico di contribuire, 
seguendo l'esempio della 

Fondazione CrT». 
am.n. 


Nel corso dell'incontro è 
emerso un antico detto ri- 
portato dal poeta sloveno 
Giril Zlobec: «Ciascuno ra- 
mazzi di fronte alla propria 
soglia». E questo forse il 
pensiero che, con la sempli- 
ce acutezza delle vecchie 
massime, è rimasto più im- 
presso al termine della tavo- 
la rotonda su «Pluralismo 
delle culture: un antidoto a 
nazionalismi, —secessioni- 
smi, particolarismi» tenuta- 
si al teatro Miela nell’ambi- 
to della manifestazione 
«Chi è l’altro» organizzata 
da Bonawentura, dall’Unio- 
ne dei circoli culturali slove- 
ni di Trieste e dal Circolo di 
cultura istro-veneta Istria. 
Un detto, dunque: perché a 
volte, si sa, un solo afori- 
sma è più efficace di tanti 
discorsi, triti e ritriti, che 
da tanti anni ormai si fan- 
no sull’argomento. 

La volontà di conoscersi 


Altri arredì del castello duinese 


indubbiamente c’è, anche 
se purtroppo resta legata a 
piccoli gruppi (basti pensa- 
re che all’incontro del Miela 
il pubblico era piuttosto 
scarso). Dunque, altrettan- 
to indubbiamente, c'è in 
molti una mancanza di inte- 
resse nei confronti dell’argo- 
quindi dell’«altro». 


sn na 


nella nuova asta della Stadion 


Sono da oggi esposti al pub- 
blico nella dI della Bia. 
dion, ‘in riva Nazario Sauro 
6/a (orario 10-13 e 16-20 fi- 
no a mercoledì; giovedì 9-11) 
1 circa 600 lotti che andran- 
no battuti nella consueta 
asta invernale della casa tri- 
estina, in programma giove- 
dì prossimo alle 15.30 e alle 
20.30 e vener- 
dì alle 15.30. 
._ Molto ricco 
il nucleo dedi- 
cato alle \arti 
decorative del 
Novecento: ba- 
sta pensare al 
servizio Gino- 
ri in porcella- 
na dipinta a 
mano, compo- 
sto da. 75, pez- 
zi e valutato 
fra i due e i 
tre milioni di 
lire. Ma Vasta 
si presenta in- 
teressante anche per quanto 
riguarda pittura e grafica, 
con nomi come Guttuso, Mu- 
sic, Crali e — fra i triestini — 
‘un rarissimo Nathan del ’31 
(«Il faro», già esposto al mu- 
seo Revoltella) e ancora Dud- 
ovich, Sambo... Fra le scultu- 
re, una statua in gesso di 
Piero Marussig del ’10 (una 
delle poche conosciute di 
questo autore). 

Nel settore antiquariato, 


andranno all’asta anche die- 
ci lotti provenienti dal ca- 
stello di Duino (alcuni rima- 
sti invenduti nella tornata 
organizzata al castello lo 
‘scorso giugno, altri messi al- 
l’asta per la prima volta). 
Fra gli altri lotti, una gran- 
de seta ricamata a motivi flo- 
reali con fili argentati e do- 
rati: è un ma- 
nufatto turco 
del rimo 
7900, valutato 
due milioni e 
mezzo. Fra i 
pezzi più pre- 
giati . anche 
un violino con 
fondo a due 
pezzi etichet- 
tato «Stefano 
Scarampella 
di Brescia, 
Fratello e al- 
lievo di Giu- 
seppe, fece in 
Mantova, 


1906»... 

Curiosità finale: nell’ulti- 
ma tornata dell’asta, previ- 
sta io: venerdì alle 20.30, 
avrebbero dovuto essere bat- 
tuti dei pezzi che costituisco- 
no l’eredità di una famiglia 
triestina (il cui nome è rima- 
sto top secret). Alla fine gli 
eredi hanno deciso di non 
farne nulla: la tornata in 

uuestione è stata annullata, 
frella foto, una delle tele al- 

‘asta: «Stallone arabo» di Al- 
fredo Tominz) 


Così, anche tra chi questi 
incontri li organizza o vi 
partecipa — come lo stesso 
Zlobec, il giornalista Paolo 
Rumiz e lo scrittore Ace 
Mermolja — aleggia un cer- 
to pessimismo, dovuto certo 
all'osservazione della situa- 
zione in atto, più volte sotto- 
lineata: gli episodi di xeno- 


na 


Santa Barbara 
I 
LI ua 
pompieri in festa 
Giovedì, in occasione del- 
la festività di Santa Bar- 
bara, i Vigili del fuoco fe- 
steggeranno come di con- 
sueto la loro patrona nel- 
la sede del Comando di 
via D'Alviano, Santa Bar- 
bara, patrona appunto 
dei pompieri e dei mari- 
nai, verrà ricordata — in 
collaborazione con la Ca- 
pitaneria di Porto — con 
‘un rito religioso che ini- 
zierà alle 10 nella catte- 
drale di San Giusto: a of- 
ficiarlo sarà il vescovo Ra- 
vignani coadiuvato dai 
cappellani dei due rispet- 
tivi Corpi. ; 
Tutto il personale — in 

servizio e in quiescenza — 
e tuttii cittadini sono in- 
vitati.a; partecipare... Per 
consentire al personale 
dei Vigili del fuoco di rag- 

iungere più facilmente 
‘a sede del rito, il Coman- 
do dei Vigili stessi mette- 
rà a disposizione di quan- 
ti lo desiderassero dei 
‘mezzi propri. Sempre gio- 
vedì la caserma dei Vigili 
del fuoco rimarrà aperta 
al pubblico dalle 8 alle 
20: oltre agli attuali mez- 
zi in dotazione potrà esse- 
re visitata una mostra 
statica di mezzi d’epoca. 
Gli uffici del Comando 
provinciale resteranno in- 
vece chiusi al pubblico. 


ERY 
LENTINO 


il dialogo resta difficile 


fobia sono all'ordine del 
giorno, così come le «minac- 
ce» di secessione; e poi, co- 
me ha ben evidenziato Ru- 
miz, per chi si trova a vive- 
re in una situazione di fron- 
tiera è più facile che l’ener- 
gia venga spesa per «identi- 
ficare l’altro» — per circoscri- 
verlo come altro da sé — 
piuttosto che per mettersi 
in relazione con esso. 

E più facile, in conclusio- 
ne, continuare a parlare di 
«tutela della minoranze» e 
sottolineare «l’ansia di iden- 
tità» che pervade l’oggi (an- 
che in un’Unione europea), 
piuttosto che cominciare 
davvero quello «scambio» 
per cui questa manifestazio- 
ne è stata ideata. Uno scam- 
bio che forse, ancora una 
volta, deve cercare altri ca- 
nali — la musica, lo spettaco- 
lo, la traduzione — per rea- 
lizzarsi davvero. 


en. cap. 


Conferenza del vescovo 

Ravignani ospite al Cca: 
«Un'etica medica fondata 
sul valore-chiave della vita» 


Un conferenziere d’eccezio- 
ne, il vescovo Eugenio Ravi- 
gnani (foto), è stato ‘ospite 
venerdì del Circolo della 
cultura e delle arti. «E la 
prima volta — ha esordito il 
Peste del Cca Giorgio 

‘ombesi — che un vescovo 
Viene a parlare a una no- 
stra iniziativa». 

Il tema — etica e medici- 
na — non poteva che creare 
un notevole interesse, visti 
i corollari di scottante at- 
tualità che rimbalzano ogni 

iorno dalle cronache: dal- 
’aborto all’eutanasia, dalla 
manipolazione genetica al- 
l’inseminazione artificiale. 
«Parlerò con l’autorevolez- 
za che mi deriva dal mio 
magistero di vescovo», ha 
premesso monsignor Ravi- 
gnani, «ma il mio vuole es- 
sere un conversare amiche- 
vole, una parola detta a 
fior di labbra rivolta a chi — 
a vario titolo — si sente coin- 
volto nel problema».. 


Accademia marittima, diplomati 
i futuri dirigenti di registri navali 


Diciannove di- |. 
plomi per i fu: 
turi dirigenti 
dei Registri 
navali di al- 
trettanti Pae- 
si di tutto il 
mondo. Sono 
stati conse- 
gnati ieri 
mattina, nel- 
la sede del- 
l’Internatio- 
nal Maritime 
Academy, 
agli allievi che hanno con- 
cluso il primo corso «Flag 
State Implementation». 

Alla cerimonia (nella foto 
Sterle), svoltasi nella sede 
dell’Imo (situata nel com- 
prensorio dell'ex Opp),so- 
ho intervenuti rappresen- 
tanti dell’Ue, dalla Mae, 
dell’Autorità portuale, del- 
la Camera di commercio, 
della Crt Banca, della 
Guardia costiera, dei Vigili 
del fuoco, della Guardia di 
finanza e del Registro nava- 
le italiano. 

Il corso che si è concluso 
con la cerimonia di ieri è il 
quattordicesimo organizza- 
to dall'Accademia, che in 
passato ha già tenuto cin- 
que corsi di idrografia, al- 
trettanti sulla prevenzione 
degli incendi marittimi, e 
tre sulla manipolazione del- 


le sostanze pericolose. Tut- 
ti temi di grande attualità, 
nel contesto della sicurezza 
della navigazione e della tu- 
tela ambientale. 

AlPAccademia, tutte le le- 
zioni vengono svolte in in- 
glese e sono impartite da 
professionisti e docenti di 
tutto il mondo. 

Sorta con lo status di con- 
sorzio universitario, questa 
istituzione cittadina (fonda- 
ta dalla Provincia, dall’Uni- 
versità, dalla Camera di 
commercio e dall'Autorità 
portuale) ha diplomato fino- 
ra 229 allievi provenienti 
da 79 Paesi, per la maggior 
parte in via di sviluppo. I 
diplomi rilasciati dall’Acca- 
demia sono infatti ricono- 
Sa a livello internaziona- 
e. 


Innanzitutto si avverte il 
bisogno di un’etica medica, 
ha detto il presule, come ha 
dimostrato la convenzione 
tra diritti dell’uomo e bio- 
medicina che, stipulata nel- 
l’ambito dell'Unione Euro- 
pea, ha confermato l’esigen- 
za di porre alcuni valori 
permanenti ai quali fare ri- 
ferimento. 

Ma a quale valore ancora- 
re l’etica medica? Per mon- 
signor Ravignani non ci so- 
no dubbi: «E il valore supre- 
mo della vita umana», Nel 
suo articolato intervento il 
vescovo ha perciò ribadito, 
facendo spesso riferimento 
a discorsi pronunciati dal 
Papa, la contrarietà della 
Chiesa nei confronti di alcu- 
ne questioni sollevate in 
ambito medico. 

Una volta posto come va- 
lore intangibile la vita uma- 
na, fonte di norma morale, 
l’aborto è ovviamente rifiu- 


tato così come la terapia ge- 
nica, che permette di cura- 
re prima della nascita even- 
tuali malformazioni del fe- 
to. «Il medico non può inter- 
venire a modificare, ma so- 
lo aiutare la vita a svilup- 
arsi», ha detto il vescovo. 
lo stesso modo nemmeno 
la fecondazione in vitro, 
che noù tiene conto del valo- 
re della persona e della cop- 

pia, può essere accettata. 
No, infine, anche all’euta- 
nasia «attiva»: «Altra cosa 
è metter fine all’accanimen- 
to terapeutico — ha conclu- 
so Ravignani — ma il senso 
morale impone la valorizza- 

zione della propria vita». 
p.mar. 
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